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Editoriale

Carlo Belli

Il secondo numero della Rivista Misli è dedicato in buona parte all’Educazione 
prenatale, e questo per una ragione ben precisa: la Fondazione Omraam 
Onlus, che di fatto è l’Editore di Misli, nel corso del corrente anno è stata 
particolarmente impegnata su questo tema, sia dal punto di vista organizzativo, 
sia da quello progettuale e della ricerca, partecipando alla definizione del 
curriculum formativo della seconda edizione del Corso in Scienze dell’Educazione 
Prenatale, per la cui attuazione si sono consorziate l’Università per Stranieri 
di Perugia (Dipartimento di Scienze sociali e umane) e l’Università degli Studi di 
Firenze (Dipartimento di Scienze della formazione e psicologia).

Il Centro Studi Omraam Mikhaël Aïvanhov, costituito nel contesto della 
Fondazione, ha peraltro avviato una collaborazione anche con l’Associazione 
Italiana per l’Educazione Prenatale (Aiep), nata per accogliere e coordinare le 
iniziative di quanti, dotati di una formazione di livello accademico, sono 
interessati a diffondere i principi dell’Educazione prenatale.

Nella prospettiva filosofica di Omraam Mikhaël Aïvanhov questi temi 
hanno una rilevanza cruciale: meritano un’attenzione particolare in virtù 
delle conseguenze positive che l’applicazione dei suddetti principi potranno 
avere nella dimensione familiare come in quella sociale. Risultano inoltre 
interessanti anche sul piano del rapporto tra filosofia e scienza, per le 
riflessioni che vengono stimolate proprio dallo studio di quel vasto “mondo” 
che è l’Educazione prenatale. Ed è su questo punto che desidererei sviluppare 
alcune considerazioni.

È proprio studiando un contesto così particolare come quello che 
riguarda l’origine della vita che diviene evidente come certe antiche riflessioni 
filosofiche, ispirate da principi di ordine spirituale – trasversalmente presenti 
in tutte le culture e civiltà del mondo – abbiano una loro validità ed utilità 
sostanziale; ma per essere validate sul piano empirico, tali riflessioni hanno 
dovuto attendere una vera e propria “rivoluzione paradigmatica” della scienza 
– come direbbe Thomas Kuhn –, attuata oggi da scienziati che finalmente 
riconoscono e comprendono l’importanza di aprirsi ad una visione olistica, 
capace di offrire all’umanità un nuovo modo di concepire il rapporto tra 
uomo e scienza.

È così che intuizioni antiche stanno conseguendo dignità scientifica, 
e potranno finalmente concorrere alla generazione di nuove forme di 
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convivenza sociale, fondate su principi quali la nonviolenza, la fraternità, 
l’amore disinteressato, l’altruismo, la tolleranza, tutti concetti, questi, che solo 
fino a pochi anni fa erano impossibili da pronunciare in un’aula universitaria, 
e avevano diritto d’asilo unicamente in comunità religiose-spirituali poste ai 
margini della società. Oggi si tratta invece di concetti cui viene sempre più 
riconosciuto un valore determinante, non tanto in base a considerazioni di 
carattere etico o morale, quanto da un punto di vista pratico: in tutti i campi 
delle scienze sociali ed umane – in ambito sociologico, politologico, economico, 
psicosociale, … – siamo ormai in grado di dimostrare empiricamente, cioè dati 
alla mano, come tali principi (un tempo enunciati solo in testi sacri, o esoterici) 
abbiano una utilità sociale tangibile, in quanto capaci di rendere più efficaci e 
più efficienti i sistemi sociali nei quali vengono applicati. In sostanza, stiamo 
verificando – sperimentalmente e scientificamente – che i principi spirituali 
rendono meno “costose” e più funzionali le relazioni sociali, migliorano le 
caratteristiche psicofisiche dei singoli individui, che dunque si riveleranno più 
competenti anche sul piano empatico e relazionale, più creativi e più “umani”: 
sì, più umani, ma non sovrumani!

Su questo punto desidero esprimermi chiaramente: come scienziato 
politico ho riflettuto molto sull’esperienza che ho fatto studiando i diversi 
ambiti che ruotano intorno alla scienza dell’Educazione prenatale, e credo di 
aver compreso che l’applicazione dei principi spirituali che vi sono connessi 
offra, indistintamente e in maniera “democratica”, a tutti i futuri nati, il diritto 
– che dovrebbe essere inalienabile – ad essere generati in modo tale che si 
manifestino pienamente tutte le potenzialità che contraddistinguono un essere 
umano degno di tale appellativo. Quando questo fondamentale diritto umano 
non viene garantito, vengono al mondo individui che fanno grande fatica a 
esprimere al meglio il potenziale tipico di ogni appartenente della razza umana, 
individui che magari lavorano un’intera vita per raggiungere dei traguardi – 
ad esempio in termini di relazioni sociali – che invece un figlio di genitori 
consapevoli custodisce in sé come doni innati. I figli di genitori consapevoli 
non sono, lo ripeto, sovrumani: sono piuttosto esseri umani completi, come 
ciascuno avrebbe diritto ad essere; completi perché dotati della capacità di 
amare disinteressatamente, perché nonviolenti, perché creativi, perché capaci 
di empatia, perché capaci di sacrificarsi in maniera fraterna nell’interesse di un 
più alto ideale collettivo.

Ci sono stati, nella storia dell’umanità, brevi ma intensi momenti in cui sono 
venute al mondo una o due generazioni di simili individui, grazie al verificarsi 
di situazioni ottimali, in gruppi sociali guidati da menti illuminate. Mi riferisco, 
ad esempio, all’esperienza dell’antica Grecia, dove sappiamo per certo che 
esisteva una profonda consapevolezza dell’importanza dell’applicazione dei 
principi dell’Educazione prenatale. Ed è probabilmente anche per questo 
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che, in quei tempi lontani, in quei luoghi che consideriamo la culla della 
nostra civiltà, abbiamo potuto assistere alla concentrazione di eccellenze in 
tutti i campi dello scibile umano, con le conseguenze positive che noi stessi 
sperimentiamo ancor oggi, dopo oltre due millenni.

Da troppo tempo quei principi di ordine spirituale che abbiamo appena 
ricordato – e che potrebbero procurare società fondate sull’armonia, piuttosto 
che sul disordine –, sono stati espulsi dalle società umane a causa di una visione 
eccessivamente materialista, quindi distorta della realtà. È chiaro che questa 
situazione necessita di essere sanata se vogliamo dare un futuro all’umanità.

Nel rapporto tra la prospettiva spirituale e quella materialista è comunque 
necessario rifuggire gli eccessi: come sempre in medio stat virtus. Una visione 
spiritualista dell’esistenza che sia incapace di integrare una prospettiva 
materialista rischia di essere altrettanto dannosa quanto quella di un 
materialismo estremo, quindi paradossalmente “oscurantista”, che rifugge 
qualsiasi riferimento ai principi spirituali: in entrambi i casi otterremo derive 
dogmatiche e intransigenti.

L’incontro tra una filosofia fondata su una prospettiva spirituale e una 
scienza capace di avere una visione organica e integrata delle cose del mondo, 
costituisce invece non soltanto un importante traguardo nell’evoluzione delle 
nostre capacità interpretative e conoscitive della realtà, ma si presenta anche 
come uno strumento fondamentale nella costruzione di una società globale 
fondata su principi e ideali che la renderanno capace di superare le grandi sfide 
con le quali ci stiamo confrontando.

È proprio a tal proposito conviene sottolineare quanto sia urgente che 
questo proficuo incontro tra filosofia, scienza e spiritualità divenga quanto 
prima un fatto socialmente e culturalmente condiviso, dato che le persone, 
soprattutto nell’età moderna e contemporanea, si comportano in maniera 
curiosa: prima di introdurre atteggiamenti e comportamenti virtuosi nel 
loro piano esistenziale pretendono che qualcuno o qualcosa, al di fuori di 
loro, dimostri inequivocabilmente che tali atteggiamenti e comportamenti 
produrranno risultati positivi, assicurando efficacia ed efficienza alle loro 
decisioni. In altri termini si comportano come tanti piccoli San Tommaso 
e non si accontentano quindi né delle intuizioni superiori che essi stessi 
possono avere nei momenti di sincera ispirazione, né dei suggerimenti che 
vengono loro da grandi saggi, filosofi e pensatori. Ma – come direbbe il 
Mahatma Gandhi – se i singoli individui non decidono di essere essi stessi il 
cambiamento che vogliono vedere negli altri e nella società, è chiaro che non 
assisteremo a nessuna rivoluzione sociale, politica, economica sostanziale, in 
grado cioè di garantire un futuro diverso all’umanità.

In sostanza, tutta una serie di principi di matrice filosofica e spirituale, 
enunciati da millenni, potranno essere integrati nelle società contemporanee 



Carlo Belli

solo quando la scienza avrà saputo dimostrarne in maniera, per l’appunto, 
scientifica, la validità. E, per fortuna, in questi anni è proprio questo che 
sta accadendo: si sta sviluppando una nuova scienza (vale a dire, una scienza 
olistica), che sta dimostrando, tra le altre cose, come gli esseri umani siano 
sostanzialmente altruisti, nonviolenti, propensi a relazioni fraterne e 
costruttive. E ciò è fondamentale nella ri-costruzione di relazioni sociali 
fondate su principi di armonia e convivenza civile.

Nel corso della storia dell’umanità sono tanti i casi di leader politici, religiosi 
e culturali che hanno trovato una propria convenienza nel depotenziare i 
valori della vera natura umana, appoggiandosi sulle affermazioni di qualche 
sedicente scienziato di ristrette vedute che affermava che la natura umana 
è irrimediabilmente malvagia ed egoista. Come conseguenza abbiamo 
avuto milioni di individui che, anziché fidarsi del proprio istinto superiore, 
quello che dà a ciascuno di noi la dignità di veri e completi individui sociali, 
hanno preferito diffidare gli uni degli altri, contribuendo così a costruire 
società divise, in continuo conflitto violento tra di loro. Una filosofia e una 
scienza eccessivamente materialiste hanno compiuto una vera e propria 
“legittimazione” di tutto ciò che è contrario alle migliori espressioni della 
natura umana, avallando comportamenti attivamente egoisti, aggressivi, 
intransigenti; oppure inducendo, nel migliore dei casi, forme di consenso 
passivo nei confronti di quanti si sono adoperati per disumanizzare le nostre 
società. Questa deformazione di matrice politico-culturale deve essere 
arrestata, ma perché ciò accada dobbiamo prima promuovere una rivoluzione 
interiore e collettiva che reintegri coscientemente i principi di ordine spirituale 
che abbiamo appena enunciato.

Sono convinto che le scoperte e le rivoluzioni epistemologiche che 
otterremo grazie alla scienza olistica – in grado di integrare in modo equilibrato 
visione materialista e spirituale – saranno capaci di dare un nuovo fondamento 
su tutti i piani del vivere sociale e civile, guidando gli individui e le collettività, 
verso una visione fondata sull’entusiasmo  e sull’ottimismo della Verità.

A mio avviso, l’Educazione prenatale, con le sue connessioni 
interdisciplinari e per il fatto di determinare concrete conseguenze socialmente 
rilevanti, costituisce uno dei banchi di prova più interessanti e avvincenti per 
dimostrare la validità e la veridicità di quanto appena espresso, in linea con le 
ipotesi formulate da Omraam Mikhaël Aïvanhov.
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Éditorial

Carlo Belli

Ce numéro de la revue est consacrée principalement au thème de l’éducation 
prénatale, et ceci pour une raison bien précise: la Fondation Omraam Onlus, 
qui est en fait l’éditeur de Misli, a été pendant l’année en cours particulièrement 
engagée dans ce thème, tant du point de vue organisationnel qu’au niveau de la 
conception et de la recherche, car elle a participé à l’élaboration du programme 
de formation de la deuxième édition du cours en Sciences d’Éducation prénatale, 
pour la mise en œuvre duquel se sont associées l’Université pour Étrangers de 
Pérouse (Département des sciences sociales et humaines) et l’Université de Florence 
(Département des sciences de l’éducation et de la psychologie).

Le Centre d’Études Omraam Mikhaël Aïvanhov, crée dans le cadre de la 
Fondation, a également commencé une collaboration avec l’Association italienne 
pour l’éducation prénatale (Aiep), créée pour accueillir et coordonner les initiatives 
de personnes ayant une formation de niveau universitaire et intéressées à la 
diffusion des principes de l’Éducation prénatale.

Dans la perspective philosophique d’Omraam Mikhaël Aïvanhov, ces 
questions ont une importance cruciale: elles méritent une attention particulière 
en raison des conséquences positives que l’application de ces principes peut 
avoir tant dans la famille que dans la vie sociale. Mais ils ont également un 
intérêt certain dans la relation entre philosophie et science, de part les réflexions 
générées par l’étude de ce vaste “monde” qui est l’éducation prénatale. C’est 
sur ce point que je voudrais développer quelques considérations. 

C’est justement en étudiant un contexte aussi spécifique que celui de l’origine 
de la vie qu’il devient évident combien certaines réflexions philosophiques 
antiques, inspirées par des principes d’ordre spirituel et présentes dans 
toutes les cultures et civilisations du monde, avaient leur validité et utilité 
substantielle; mais pour être validées empiriquement, ces réflexions ont dû 
attendre une véritable “révolution du paradigme” de la science – comme 
dirait Thomas Kuhn –, mise en œuvre aujourd’hui par des scientifiques qui 
enfin reconnaissent et comprennent l’importance de l’ouverture à une vision 
holistique, capable d’offrir à l’humanité un nouvelle façon de concevoir la 
relation entre l’homme et la science.

Voilà comment les intuitions antiques sont en train d’atteindre une dignité 
scientifique et pourront enfin contribuer à la création de nouvelles formes 
de coexistence sociale, fondées sur des principes comme la non-violence, la 
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fraternité, l’amour désintéressé, l’altruisme – tous des concepts qu’il était, 
encore il y a quelques années, impossible d’aborder dans une salle de classe 
universitaire, puisqu’ils n’avaient droit d’asile que dans des communautés 
religieuses et spirituelles placées en marge de la société. Aujourd’hui, par 
contre, ce sont des concepts auxquels on reconnaît toujours plus une valeur 
déterminante, moins sur un fond de considération éthique ou morale, que 
d’un point de vue pratique: dans tous les domaines des sciences sociales et 
humaines – dans un milieu sociologique, politique, économique, psychosocial... 
– nous sommes désormais capables de démontrer empiriquement, donc les 
données en main, que de tels principes (définis autrefois seulement dans des 
textes sacrés ou ésotériques) ont une pratique sociale concrète, car ils rendent 
les systèmes sociaux dans lesquels ils sont appliqués plus efficaces et plus 
efficients. Nous sommes donc en train de vérifier – expérimentalement et 
scientifiquement – que les principes spirituels rendent les relations sociales 
moins “coûteuses” et plus fonctionnelles, améliorent les caractéristiques 
psycho-physiques des individus qui se révéleront alors plus compétents, 
autant sur le plan empathique que relationnel, ainsi que plus créatifs et plus 
“humains”: oui, plus humains, mais non surhumains!

Sur ce point je tiens à m’exprimer clairement: comme politologue j’ai 
beaucoup réfléchi suite à l’expérience que j’ai faite en étudiant l’éducation 
prénatale, et je crois avoir compris que l’application des principes spirituels 
qui y sont reliés, offre indistinctement, de manière démocratique et égalitaire, 
à tous les futurs nés, le droit – qui devrait être inaliénable – d’être conçu 
d’une manière telle que toutes les potentialités qui distinguent un être humain 
digne de ce nom puissent se manifester pleinement. Lorsque ce droit humain 
fondamental n’est pas garanti, il peut être extrêmement difficile pour les 
individus qui naissent d’exprimer le potentiel typique de chaque membre de la 
race humaine, ces individus vont peut-être travailler toute une vie à atteindre 
les objectifs – par exemple en terme de relations sociales – qu’un enfant né 
de parents plus conscients porte en soi comme dons innés. Les enfants de 
parents plus conscients ne sont pas, je le répète, surhumains: ce sont plutôt 
des êtres humains complets, comme chacun devrait avoir le droit de l’être; 
complets parce que dotés de la capacité d’aimer de façon désintéressée, parce 
que non-violents, parce que créatifs, parce que capables d’empathie, parce que 
capables de faire des sacrifices de manière fraternelle, dans l’intérêt d’un idéal 
collectif  supérieur.

Il y a eu, dans l’histoire de l’humanité, des moments courts mais intenses 
pendant lesquels sont venues au monde une ou deux générations de tels 
individus, grâce à des situations optimales, dans des groupes sociaux dirigés 
par des esprits éclairés. Je me réfère par exemple à la Grèce antique, où nous 
savons avec certitude qu’il y avait une conscience de l’importance d’appliquer 
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les principes de l’éducation prénatale. Et c’est probablement aussi pour cette 
raison que nous avons pu assister, dans ces temps lointains, dans ces lieux que 
nous considérons comme le berceau de notre civilisation, à une concentration 
de l’excellence dans tous les domaines de la connaissance humaine, avec des 
conséquences positives que nous constatons encore aujourd’hui, plus de deux 
millénaires après.

Depuis trop longtemps ces principes d’une nature spirituelle que nous 
venons de mentionner – et qui pourraient apporter une société fondée sur 
l’harmonie plutôt que sur le désordre – ont été expulsés des sciences humaines 
à cause d’une vision de la réalité excessivement matérialiste et donc déformée. 
Il est clair que cette situation doit être corrigée si nous voulons donner un 
avenir à l’humanité. 

Dans la relation entre le spirituel et le point de vue matérialiste, il est 
encore nécessaire d’éviter les excès: comme toujours in medio stat virtus. 
Une vision spiritualiste de l’existence qui est incapable d’intégrer une 
perspective matérialiste est susceptible d’être toute aussi nocive que celle d’un 
matérialisme extrême, et donc paradoxalement «obscurantiste», qui refuserait 
toute référence à des principes spirituels: dans les deux cas nous obtenons des 
dérives dogmatiques et intransigeantes.

La rencontre entre une philosophie fondée sur une perspective spirituelle 
et une science capable d’avoir une vision organique et intégrée des choses du 
monde constitue non seulement un objectif  important dans l’évolution de nos 
capacités interprétatives et cognitives de la réalité, mais elle est également  un 
outil fondamental dans la construction d’une société globale fondée sur des 
principes et des idéaux qui la rendent capable de surmonter les défis auxquels 
nous sommes confrontés.

C’est précisément à cet égard qu’il convient de souligner l’urgence de cette 
rencontre féconde entre la philosophie, la science et la spiritualité afin qu’elle 
devienne le plus vite possible un fait partagé socialement et culturellement, 
puisque les gens, surtout dans l’ère moderne et contemporaine, se comportent 
de manière curieuse: avant d’introduire des attitudes et comportements 
vertueux dans leur plan existentiel, ils demandent que quelqu’un ou quelque 
chose en dehors d’eux leur démontre clairement que ces attitudes et 
comportements donnent des résultats positifs, en assurant ainsi l’efficacité et 
l’efficience de leurs décisions. Ils agissent tous comme de nombreux petits St. 
Thomas et ne se contentent ni des intuitions supérieures qu’ils peuvent eux-
mêmes avoir dans des moments de véritable inspiration, ni des suggestions qui 
leur viennent de grands sages, philosophes et penseurs. Mais – comme dirait 
Mahatma Gandhi – si les individus ne choisissent pas d’être eux-mêmes le 
changement qu’ils veulent voir dans les autres et dans la société, il est clair que 
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nous ne verrons pas une révolution substantielle sociale, politique, économique 
importante, et capable d’assurer un avenir différent pour l’humanité.

Au fond, toute une série de principes d’ordre philosophique et spirituel, 
énoncés depuis des millénaires, ne pourra être intégrée dans les sociétés 
contemporaines que lorsque la science aura été en mesure de démontrer, 
d’une façon précise, leur validité scientifique. Et, par chance, c’est exactement 
ce qui se passe ces dernières années: une nouvelle science est en train de se 
développer (i.e., une science holistique), qui montre, entre autres choses, que 
les êtres humains sont essentiellement altruistes, non-violents, susceptibles 
de relations fraternelles et constructives. Et ceci est fondamental dans la 
reconstruction des relations sociales fondées sur les principes d’harmonie et 
de vie commune civile.

Tout au long de l’histoire de l’humanité il y a tant de cas de dirigeants 
politiques, religieux et culturels qui ont trouvé leur propre avantage à désamorcer 
les valeurs de la vraie nature humaine, en s’appuyant sur les déclarations de 
certains soi-disant scientifiques à l’esprit fermé qui prétendaient que la nature 
humaine est irrémédiablement méchante et égoïste. En conséquence nous 
avons eu des millions d’individus qui, au lieu de se fier à leur instinct supérieur, 
celui qui donne à chacun de nous la dignité d’ individus sociaux véritables et 
complets, ont préféré se méfier les uns des autres, créant ainsi des sociétés 
divisées, en conflit violent constant entre elles. Une philosophie et une science 
excessivement matérialistes ont fait une véritable “légitimation” de tout ce 
qui est contraire aux meilleures expressions de la nature humaine, approuvant 
activement des comportements égoïste, agressif, sans compromis; ou bien, 
dans le meilleur des cas, en introduisant des formes de consensus passif  
envers ceux qui ont travaillé à déshumaniser nos sociétés. Cette déformation 
d’ordre politico-culturel doit être arrêtée, mais pour que cela se produise, 
nous devons d’abord promouvoir une révolution intérieure et collective qui 
rétablira consciemment les principes de cette nature spirituelle que nous 
venons d’énoncer. 

Je suis convaincu que les découvertes et les révolutions épistémologiques 
que nous aurons grâce à la science holistique qui intègre la vision matérialiste 
et spirituelle, seront en mesure de donner un nouveau fondement à tous les 
niveaux de la vie sociale et civile, guidant les individus et, par conséquent, les 
collectivités, vers une vision basée sur l’enthousiasme et la vérité.

Et, à mon avis, l’éducation prénatale, avec ses connexions interdisciplinaires 
et sa mise en évidence des conséquences concrètes et socialement pertinentes, 
constituera l’un des bancs d’essai les plus intéressants et convaincants pour 
démontrer la validité et la véracité de ce qui vient d’être exprimé, en lien avec 
les hypothèses formulées par Omraam Mikhaël Aïvanhov.
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Dix règles d’or pour les couples - futurs parents

Ioanna Mari1 

Résumé: L’art de vivre pour les futurs parents: dix règles d’or. L’éducation commence 
dès la conception, les parents sont les co-créateurs de la nouvelle vie. Conseils et 
méthodes pour les futurs parents: la nutrition, la respiration, l’art et la musique 
pendant la grossesse.

L’éducation commence dès la conception
En unissant vos pas, avec l’Amour comme guide, vous avez sans doute 
souhaité au fond de vous-mêmes que cet Amour vous conduise au bonheur et 
à la création d’une belle famille avec des enfants sains, joyeux, créatifs, peut-
être même charismatiques. 

Et vous vous demandez….
- quand devons-nous commencer l’éducation de notre enfant?
- quand devons-nous commencer à nous préoccuper de sa santé, de son 

bon caractère, de son intelligence, à lui inculquer l’optimisme, la joie de 
vivre et les Valeurs de la Vie? 

Neuf  mois avant la naissance répondent à la fois Socrate et la science 
moderne! Après la naissance il est déjà trop tard! L’enfant avec tous ses 
organes est déjà formé… L’enfant qui naît est déjà âgé de neuf  mois! Les 
Chinois comptent l’âge à partir de la conception!

Des études faites en parallèle en Médecine, en Génétique et en Psychologie 
de part le monde ont apporté une nouvelle lumière concernant la vie prénatale 
(qui était déjà visible à travers les ultrasons) de la conception à la naissance. 
Elle ont toutes mis l’accent sur la suprême importance de cette période pour 
la Santé, l’équilibre psychique et le potentiel créatif  de l’enfant qui va naître et 
devenir l’adulte de demain.

De ce premier environnement, de ce premier petit «univers» qu’est le ventre 
maternel, l’enfant reçoit les matériaux physiques, psychiques et spirituels qui 
vont définir (au même titre que le matériel génétique des deux parents reçu 
au moment même de la conception) l’humain qu’il est en train de devenir. 
De ces neuf  mois de gestation (et donc de la mère), dépendent sa santé, 
son équilibre psychique, sa joie de vivre, l’aptitude de son âme à donner et à 
recevoir l’Amour, ainsi que son intelligence, ses talents, ses dons et ses vertus 
1.  Ioanna Mari, Secrétaire général de l’Omaep (Organisation Mondiale des Associations pour 
l’Éducation Prénatale), et Présidente de l’Association Hellénique d’Éducation Prénatale.
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ou leur absence. En deux mots, toute sa vie après la naissance dans le grand 
Univers dans lequel il va vivre  dépend de ces neuf  mois! Sa santé, autant que 
sa capacité à s’aimer lui-même et à aimer son prochain, la nature et la Vie, de 
l’enfance à l’âge adulte, tout dépend de cette période initiale.

Neuf  mois suffisent…pour changer le monde… pour que vous changiez le 
monde! Telle est votre puissance créatrice selon la Génétique et l’Épigénétique.

Mais pourquoi donc cette période prénatale de la vie est si importante 
qu’elle peut déterminer la santé, l’intelligence, la vie psychique et sociale de 
l’individu jusqu’à l’âge adulte? 

Parce que dans cette courte période de neuf  mois se construit, par ses 
racines, par le début, l’organisme tout entier de cette nouvelle entité vivante. 
Tous les organes de l’organisme humain, donc aussi les plus nobles (système 
nerveux, cerveau, système circulatoire, système osseux) y trouvent leurs 
fondations et y prennent forme. Il est extrêmement difficile de faire face après 
la naissance aux éventuels défauts de leur fabrication originale (voir M. Odent, 
T. Verny, R. Linder, Janus, A. Kafkalides). 

Le sang de la mère est la matière première de la création des structures 
de l’enfant et, à travers le placenta, il doit donc lui offrir tous les éléments 
nécessaires. Pour cela, la nutrition de la femme enceinte est très importante… 
mais également sa paix intérieure et sa joie. Car  des hormones bénéfiques sont 
secrétées quand l’homme est joyeux, optimiste et heureux (les endorphines, 
l’ocytocine  et les autres “hormones de l’amour ”), comme nous l’explique le 
docteur Michel Odent, et d’autres, destructives, quand on est malheureux ou 
pessimiste (l’adrénaline, les catécholamines).

À travers les hormones de la mère qui le submergent  via le placenta, les 
mêmes conditions psychiques sont répliquées chez l’enfant, lui laissant des 
premières empreintes qui créent en lui des prédispositions pour des états 
psychiques similaires dans le futur… 

C’est pourquoi le gynécologue Michel Odent, grand chercheur de notre 
époque et auteur de nombreux livres sur le sujet, nous assure que «il n’y a pas 
de priorités plus importantes que la nutrition correcte de la femme enceinte et un état d’esprit 
joyeux».

L’amour pour son enfant est aussi de toute première importance. Mais 
l’enfant dans l’utérus se construit  non seulement à partir du sang et des 
hormones mais aussi à travers les bioénergies de sa mère. Elles sont produites à 
travers les impressions successives, les pensées, les émotions et les expériences 
vécues. La tristesse et l’angoisse de la mère influent négativement sur la 
construction harmonieuse des organes de l’enfant, tandis que la joie, la paix, 
l’amour, l’espoir et l’optimisme constituent la matière première idéale pour 
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la construction premièrement du cerveau et du système nerveux, mais aussi 
du système endocrinien et du système immunitaire. Et évidemment cela vaut 
pour tous les organes de l’enfant. 

Parallèlement, les pensées, les idées, la mentalité, les sentiments et les 
expériences vécues par la mère (et à travers elle ceux du père et de tout 
l’environnement) constituent aussi des informations. 

Ainsi, les cellules du futur-né qui se développent sont en même temps 
informées de tout, en créant constamment de nouveaux enregistrements dans 
leurs mémoires cellulaires. Ces enregistrements sont de vraies empreintes et 
en tant que telles, elles influent sur le psychisme et le caractère. Elles sont, en 
quelque sorte, des programmes pour la vie après la naissance, en tant qu’enfant 
et en tant qu’adulte.

 À l’inverse, les pensées pessimistes, le stress ou la tristesse de la mère créent 
en l’enfant un tempérament nerveux, triste et pessimiste, réduisant son envie 
de vivre et de communiquer avec les autres, et très souvent ils sont la cause 
d’une agressivité, d’une anti-sociabilité et d’un futur caractère autodestructeur. 
Tandis que l’optimisme, l’espoir, l’amour, la vie dans la joie et la bonne humeur 
de la mère créent des enregistrements profonds positifs qui sont les bases 
d’un caractère optimiste, joyeux et créatif  à travers lequel l’enfant va pouvoir 
développer une attitude pacifique et sociale, et exprimer aussi ses dons et ses 
inclinations profondes. 

Les études ont prouvé que le fœtus est un être conscient dès le moment 
de la fécondation de l’ovaire par le spermatozoïde. Il a des sensations, des 
sentiments, une mémoire… Tout ce que la mère pense, sent et reçoit – et à 
travers elle, le père et l’environnement – l’embryon les sent aussi et il les vit au 
même moment qu’elle (M. A. Bertin, Éducation Prénatale Naturelle, un espoir pour 
l’enfant la famille et la société ).

Il a déjà été prouvé que le fœtus sent les caresses de sa mère et de son père 
sur le ventre de celle-ci… et qu’il entend les sons, la musique, la voix du père 
et de la mère et même les battements du cœur… (A. Tomatis, F. Veldmann).

Il a  été prouvé également qu’il sent l’amour de ses parents envers lui et 
qu’il s’en sent heureux. Tandis que leur indifférence, leur manque de désir  
concernant sa naissance est l’expérience la plus tragique qui soit, qui va lui 
rendre toute sa vie plus difficile (A. Kafkalides, Le savoir de l’utérus). 

Les images, les pensées, les idées que la mère nourrit en son sein, 
imprégnées de surcroît de l’émotion qu’elle ressent par rapport à son enfant, 
influent et forment le fœtus. La femme enceinte est formatrice! La Science de 
la Génétique contemporaine mentionne que:
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«Les pensées, les sentiments, et les expériences vécues par la future mère et à 
travers elle par le père et l’environnement, contribuent au capital génétique du 
fœtus. Ce sont des ‘informations’, qui influent et forment le capital génétique 
du fœtus, en créant de nouveaux enregistrements soit en activant ou en effaçant 
les enregistrements déjà existants». 

Si tout ce qui provient de la mère ou du père est positif, cela crée de nouveaux 
enregistrements positifs et rend inactifs (en bloquant leur expression) les 
éventuels enregistrements négatifs passés, tout en activant les enregistrements 
positifs déjà existants. 

«L’environnement de l’utérus participe à la formation de l’Adn. Les futurs 
parents sont les ingénieurs génétiques de leur enfant. Il est urgent qu’ils en 
soient informés». (B. Lipton)

Cette nouvelle connaissance de la science génétique est d’une importance 
suprême, car elle démontre la grande puissance des futurs parents en ce qui 
concerne la formation d’un l’Adn positif  pour leur futur-né. 

«La psychologie de la mère devient la biologie du fœtus» (A. Masson), et cela parce 
que le corps et le psychisme sont interdépendants.

Ainsi, les futurs parents, en faisant attention de donner à leur  enfant les 
meilleures conditions possibles pour sa formation harmonieuse, ne contribuent 
pas seulement à  la formation de leur bébé mais aussi de l’adulte qu’il deviendra 
demain. Ils mettent en pratique l’essence même de la prévention: l’éducation à 
la santé dès le début de la vie. Tel est le but de cette brochure: offrir aux jeunes 
ces informations… capables de changer leur vie…et leur relation de couple!

Car ce sont eux les premiers et les plus importants éducateurs de leur 
enfant. .. et l’éducation qu’ils doivent transmettre est simplement une manière 
de vivre positive, optimiste, simple, ainsi qu’une communication entre eux et  
leur futur-né remplie d’amour. C’est là le cadeau le plus précieux et à la fois le 
moins cher et le plus facile qu’ils peuvent faire à leur enfant. Et ce cadeau lui 
sera utile tout au long de sa vie…

En effet, les dernières découvertes scientifiques ont donné une nouvelle 
dimension au rôle primordial d’éducateur des futurs parents, père et mère, et à 
leur capacité immense de bâtir correctement le futur de leur enfant en mettant 
tout de suite en place  les racines d’une vie pleine de Santé et en construisant 
positivement les puissances de son Ame! 

Le vrai éducateur fait en sorte que, dès le début, l’arbre soit droit. Cela 
est beaucoup plus facile et plus efficace que d’essayer de le rectifier une fois 
qu’il est de travers. C’est cela l’Éducation Prénatale. Une éducation qui sera 
bénéfique pour la nouvelle génération. 

Vous croyez que cette connaissance est une connaissance nouvelle? 
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Elle est nouvelle pour la science, mais la philosophie hellénique antique de 
même que les traditions des peuples de par le monde avaient cette connaissance 
depuis des siècles. En Grèce Antique, la première préoccupation des cités était 
de guider les couples pour qu’ils créent des descendants sains et beaux. 

«Il n’est pas juste – enseignait Pythagore – que ceux qui aiment les chiens, les 
chevaux et les oiseaux fassent tout pour que leur progéniture soit saine et que 
pour leurs propres descendants les humains ne prennent aucune précaution. 
Mais, cette négligence, est le point de départ et la cause de descendants qui ne 
sont pas dignes… qui n’ont aucune grandeur d’âme». (Jamblique, Vie de Pythagore)

«Les jeunes, surtout pendant la période de gestation doivent faire attention à 
ce qu’ils ne fassent rien qui puisse faire du mal à leur santé, et rien non plus 
de violent ou d’injuste… car ces choses-là s’enregistrent dans les corps et les 
âmes de leurs enfants». (Platon, Les Lois, Tome vi)

«Les femmes enceintes ne doivent pas vivre dans les passions et la tristesse 
mais avec honneur, joie, calme et bonne humeur». (Platon, Les Lois, Tome v )

«Leur intellect doit être calme, car, durant la gestation, les enfants absorbent 
la vie à travers la femme enceinte, comme les plantes le font par la terre». 
(Aristote, Les Politiques)

Toutes les femmes mariées en Grèce Antique étaient obligées de prendre 
part aux Thesmophories, fêtes d’Initiation en l’honneur de Déméter, déesse 
de la fertilité de la terre et des femmes. Cela consistait à une préparation à la 
maternité et à la bonne naissance pour avoir des descendants sains et beaux. 

Les femmes de la Grèce Antique avaient absolument conscience de leur 
responsabilité quant à la qualité de leurs enfants, futurs adultes, qu’elles 
mettaient au monde! Voici ce qui est dit par le cortège des femmes dans les 
Thesmophories:

«Il faudrait qu’à toute femme qui a mis au monde un enfant utile pour notre 
ville, on lui donne une place d’honneur pendant nos fêtes. Et si elle a mis au 
monde un lâche, un incapable ou un rusé, elle devrait s’asseoir derrière la 
première aux cheveux coupés, et son argent ne devrait pas recevoir d’intérêt! 
Car ton argent n’est pas digne de mettre au monde de l’intérêt, si tu as mis au 
monde un tel fils!»

Cette prise de conscience de l’important objectif  commun du couple va 
bâtir entre eux un lien profond et contribuer à leur bonheur. Les quelques 
règles qui suivent aideront le couple dans son travail de création. 
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Dix règles d’or pour le couple, futurs parents

1.	 La Conception est le Début de la Vie!

«Dans tous les arts, le début est extrêmement important pour l’ensemble de 
l’œuvre: dans les bâtisses, l’important est dans les fondations, dans la construction 
navale, la construction de la coque… Ainsi, dans une société, comment les 
couples s’unissent ainsi que le début de la vie sont très importants pour sa 
prospérité». (Ocelle de Lephkade, A propos de tout ce qui concerne la nature) 

Quel est en vérité le secret du bonheur pour un couple? L’amour entre eux 
et un but en commun. Le secret est simple: il s’agit d’essayer de rendre l’autre 
heureux, de penser à lui avec désintéressement, sans attendre un retour, en 
offrant son amour juste pour rendre son compagnon heureux, en l’exprimant 
par un bon repas, une sortie pour faire quelque chose qu’il ou qu’elle aime, 
une bonne parole, une douce caresse, savoir garder le silence quand l’autre est 
fatigué, un regard rempli d’admiration ici et là, savoir faire un pas en arrière en 
cas de conflit, l’encourager, communiquer avec amour…

Mais il faut en même temps savoir garder un peu de temps et d’espace 
pour réfléchir et garder le contact avec soi-même. Garder du temps aussi pour 
s’occuper de ce qui vous passionne, de ce que vous aimez et aussi pour vous 
reposer et vous ressourcer. Si tout cela est fait, les deux partenaires arrivent 
en même temps à sentir ce lien d’amour qui les unit et à se sentir libres 
intérieurement. 

Le but pédagogique commun du couple de créer une belle famille donne 
une base et une profondeur à leur relation en la rendant plus forte! 

Bien avant la conception, décidez de ne plus fumer et de ne plus boire 
d’alcool, de vous nourrir sainement, de vous promener dans l’air frais de 
la nature, en prenant le temps de bien respirer profondément et surtout 
cultivez un amour profond et spirituel,  une communication véritable entre 
vous. Communiquez avec tendresse, compréhension, estime, admiration et 
joie. Attendez la venue de votre enfant autant de temps qu’il le faudra sans 
paniquer, dans la plénitude:

•	 Ne soyez pas impatients, il viendra. Et n’évitez pas trop longtemps la 
conception, car il faudra du temps pour déprogrammer votre cerveau 
et votre organisme. Attendez avec patience…

•	 Des bains de soleil matinaux pour le bas du ventre aident à rendre les 
trompes plus saines et donc rendent la femme plus fertile.

•	 L’abstinence et la retenue pour quelques jours renforcent le sperme de 
l’homme.

•	 La nourriture saine avec beaucoup de fruits, de jus, de fruits secs 
(amandes, noix) et du blé mouillé dans les salades (vitamine E) ainsi que 
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quelques jours de jeûne avec uniquement des jus de fruits purifient le 
sang  en détruisant les toxines et vous rendent tous les deux plus fertiles.

•	 Un vrai lien d’amour et le désir de fonder une famille ouvre les portes 
de la fertilité à tous les âges!

Vivez votre union  en admirant chez votre partenaire son côté le plus 
beau, ses qualités les meilleures, ses dons, sa grandeur d’âme et en oubliant ses 
défauts. Aimez votre partenaire corps et âme et exprimez lui votre amour et 
votre tendresse. Et souhaitez, au moment de votre union, qu’un être de paix et 
d’amour rempli de dons et de santé vienne enrichir votre relation…

Les sentiments et les pensées du couple pendant son union s’inscrivent 
sur l’Adn de l’enfant qu’ils vont créer et en constituent la pierre angulaire. La 
conception est le début de la vie! L’amour est créateur!

Les enfants des amoureux sont beaux et intelligents, dit la tradition. 
Décidez-vous à mettre au monde votre enfant  en le désirant de tout votre 

être, en étant déjà devenus père et mère dans le cœur et dans l’esprit. 
Une attitude d’admiration, d’estime et d’amour dans le couple crée un filtre 

à travers lequel les meilleurs attributs des ancêtres vont pouvoir s’exprimer à 
travers l’Adn de la Nouvelle Vie. Et de tout ce qui existe depuis 7 générations 
dans la lignée maternelle comme dans la lignée paternelle, c’est le meilleur qui 
va s’imprimer sur l’enfant. 

Ainsi, la qualité de vie du couple, l’honnêteté et la profondeur de leur amour 
attirent ce qu’il y a de meilleur en tant que matériel génétique parmi la quantité 
quasi infinie qui est disponible, bonne ou mauvaise, à travers les ancêtres! De 
cette façon le mauvais ne s’exprime pas et le bon est attiré et inscrit sur l’Adn!

2.	 Réjouissez-vous de votre nouveau travail: vous êtes les 
co-créateurs de la nouvelle vie 

Neuf  mois …. pour changer le monde!

«L’avenir du monde est dans les mains des futurs parents». (F. Freiberg)

Vous venez d’apprendre  que vous attendez un enfant? 
Soyez tous les deux remplis de joie, d’enthousiasme, de gratitude, de fierté! 

C’est un grand honneur qui vous est fait  de pouvoir mettre au monde une 
nouvelle vie! Vous êtes déjà des Parents! 

Vivez l’attente de la naissance de votre enfant comme une fête, avec lui, 
votre enfant, comme invité d’honneur!

Toutes vos autres occupations, tous les problèmes éventuels auxquels vous 
devez faire face, toutes les difficultés sont secondaires devant cet énorme 
travail créateur et pédagogique que la nature vous a maintenant confié! 
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Toi, la mère, vis ta grossesse remplie de grande joie, d’élévation, de 
gratitude et d’admiration autant que tu le peux. Prends la décision de dessiner, 
de chanter, de lire, de marcher, de t’occuper de tout ce qui t’inspire et qui 
te réjouit. Un grand nombre d’hormones de la joie (endorphines, ocytocine) 
vont remplir ton sang et  tous les organes du corps de ton enfant vont se 
développer harmonieusement. Son cerveau va se construire correctement et 
il sera intelligent! Les systèmes sympathique et parasympathique, le système 
nerveux, le système endocrinien et le système immunitaire, tout se développera 
harmonieusement et il sera plein de santé, dynamique, stable, social, patient, 
psychiquement souple, poli…. et joyeux! Ces états supérieurs de l’âme de la 
mère sont des matériaux de qualité supérieure qui vont être les fondations de 
la santé, de l’intelligence et des dons de ce futur être humain! 

Même dans les difficultés… les moments imprévus de deuil, de problèmes 
divers, parlez à votre enfant… dites-lui que la vie est faite aussi de difficultés 
… mais que votre amour pour lui est inaltérable et que la vie est avant tout un 
grand cadeau, rempli aussi de joies… 

«Votre amour est son bouclier… il le protégera quoi qu’il arrive». (T. Verny)

C’est ainsi que vous lui apprendrez à faire face dans le futur aux difficultés de 
la vie avec dynamisme, optimisme et espoir pour en sortir toujours vainqueur! 

Tu es la Mère, tu es le Père de l’Humanité de demain! 
Rappelle-toi: une vie de couple harmonieuse et noble pendant la grossesse 

permet de neutraliser les aspects négatifs de l’héritage génétique des parents 
et permet l’expression, l’amélioration et le renforcement des aspects positifs. 
C’est en cela que consiste la grande force de la femme enceinte et du couple. 
Au moment même de la conception, l’homme et la femme donnent le plan 
de l’être nouveau. Mais la femme-mère, avec son compagnon-père comme 
assistant, est la terre-mère: elle est le bâtisseur qui pendant neuf  mois donne 
les matières premières et fournit le travail pour l’accomplissement du projet! 
C’est elle qui va créer l’être humain nouveau, en chair et en os, avec un 
caractère, des talents et même du génie gravé dans son potentiel. Et comme le 
bâtisseur peut, pendant la construction, rectifier une chambre bâtie de travers, 
décider de faire des fenêtres plus grandes, tout construire avec des matériaux 
meilleurs et aussi améliorer les plans, la femme enceinte a elle aussi les mêmes 
opportunités. Car son pouvoir de formatrice pendant la gestation est le plus 
grand cadeau que la nature lui ait donné!

Elle peut construire ce qu’il y a de meilleur, de plus formidable, en corrigeant 
les éventuels défauts du plan, du matériel génétique qu’elle a donné mais aussi 
reçu au moment de la conception! Et le Père est là aussi au premier rang tel un 
ouvrier infatigable avec ses pensées et son amour comme outils! 
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3.	 Repose-toi, vie et nourris-toi sainement!

«Il ne suffit pas que les familles aient beaucoup de descendants… le plus 
important c’est que naissent de beaux êtres humains. Grâce à cela les villes 
auront la paix, les lois seront respectées et les maisons seront gouvernées avec 
prudence». (Ocelle de Lefkade, Sur la nature de toute chose)

Repose-toi. Ton organisme en a besoin. De préférence essaie de dormir tôt et 
de te lever tôt. Le sommeil qui commence tôt le soir est le plus régénérateur. 
Pas d’alcool du tout, pas de cigarette et pas de boissons chimiques. Des 
médicaments ne peuvent être pris que sur conseil du médecin. Ton bébé a 
le sens du goût! Plus tard il aimera tout ce que tu avais l’habitude de manger 
pendant ta grossesse! Nourris-toi avec des aliments frais qui ont accumulé 
les rayons bénéfiques du soleil: fruits et légumes en abondance, céréales (blé 
complet, gruau, riz complet ), huile d’olive crue,  fruits secs, légumes secs, pain 
noir et miel pour remplacer le sucre. 

Essaie de manger du poisson 2-3 fois par semaine à la place de la viande. 
Le poisson est nécessaire pour le cerveau de ton enfant (il contient l’acide gras 
l’Ω3 - M. Odent). Essaie d’éviter la margarine, les biscuits, les gâteaux, le sucre 
et la farine blanche (recommandations de l’Organisation Mondiale de la Santé ). 

En te baignant dans la mer aux heures matinales et en marchant exposée au 
soleil matinal, tu reçois des éléments précieux à la source, tant des rayons du 
soleil que de la mer. Les pores de ta peau, ta respiration, ton corps tout entier 
se remplit de ces éléments. 

Assieds-toi à table calme, joyeuse, avec gratitude et, si tu veux, mets un peu 
de musique. Souhaite, pendant que tu manges, la santé pour toi et ton enfant. 
En te nourrissant sainement tu formes un corps sain pour ton enfant et tu lui 
inculques pour toujours des habitudes alimentaires saines! 

4.	 La respiration profonde

«Il ne peut y avoir de respect envers la nature et l’homme s’il n’y a pas d’abord 
un respect envers l’enfant dans l’utérus de sa mère. L’écologie dans l’utérus 
assurera l’écologie dans le monde». (T. Verny)

Respire profondément dans le parc, dans la forêt, au bord de la mer, au soleil 
matinal et même pendant tes repas! Les inspirations profondes oxygènent ton 
sang, ton cerveau, et aident à la formation harmonieuse des organes de ton 
enfant. Respire le parfum des fleurs que tu aimes. Ton bébé le sent également! 

Loin des ordinateurs, de la télévision, de toutes radiations ionisantes. Ne 
regarde que des films magnifiques! 

Natation, promenades, danses (tout cela de manière douce), musique, 
dessin, récitation de poèmes,  lecture à haute voix de beaux textes positifs, 
tout cela constitue les meilleurs des exercices pour le corps et l’âme. 
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5. Admire ce qui est beau, écarte la laideur
En Chine il y a 1000 ans, les femmes enceintes se retiraient dans des endroits 
magnifiques, et là elles vivaient leur grossesse dans la nature, la poésie et 
l’enthousiasme tout en recevant un enseignement précis quant à leur important 
rôle éducatif  … Les enfants qu’elles mettaient au monde avaient en eux 
l’harmonie dans le corps et dans l’esprit.

Ton enfant sent tout! Tes pensées, tes impressions, tes sentiments, ton 
vécu! Tout son, toute information, toute image laide, vulgaire, violente ou 
négative s’inscrit dans l’inconscient de ton enfant. C’est à toi de choisir à 
quoi tu l’exposes. Si tu veux former un enfant beau de corps comme d’esprit, 
écarte tout sentiment de tristesse, de colère, d’amertume. Éloigne-toi de tout 
mauvais spectacle, et concentre-toi, regarde et admire tout ce qui est beau, 
tout ce qui inspire la Gentillesse, la Grandeur, la Beauté! C’est ainsi que ces 
qualités s’inscriront en ton enfant!

Chaque jour, écarte de toi toute pensée et tout sentiment négatif  qui résulte, 
comme il est normal, des soucis de la vie quotidienne. Dis-toi avec patience 
en affrontant ces difficultés: tout cela est passager, tout cela va partir tels les 
nuages que le soleil dissipe.

 Et en chassant de ta conscience tout ce qui est négatif  et tout ce qui est 
mauvais, renforce en toi la joie, en admirant tous les jours la beauté de la 
nature et tout ce qui symbolise la vie, la force, l’éclat, la lumière, la vitalité, 
la puissance, la stabilité, l’Amour et la Sagesse: le soleil levant, le ciel étoilé, 
le printemps, les belles fleurs, les arbres, les hautes montagnes. Regarde les 
graines sages et créatrices, la mer, les fleuves, et la plus petite et la plus humble 
des fleurs!

Admire aussi l’Art, les humains bons et sages, leurs plus grandes qualités et 
leurs idéaux. Admire tout dans la Vie! 

Seul ce qui est Grand, Beau et Vrai doit occuper tes yeux, ton imagination, 
ton intelligence et ton âme! 

Récitez des poèmes à votre enfant, toi et le père, ayez des pensées qui 
parlent de joie, de beauté, des hautes qualités humaines et de la valeur de la vie!

La beauté, les valeurs que tu vas admirer vont former un enfant sain et 
beau et elles vont lui inculquer une sensibilité artistique… Et à toi, elles vont 
apporter la sérénité ….
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6. Admire la Lumière et les Couleurs 
Lie ton enfant aux puissances de la vie:

«La seule vraie naissance est la naissance de ce qui est beau». (Platon)

La nature est brillante, remplie de couleurs. Le soleil est rayonnant. Voilà 
pourquoi en rentrant de la campagne on se sent régénéré et optimiste, tandis 
que la grisaille et l’environnement sans couleurs de la ville nous affaiblit et nous 
rend mélancolique. Et cela affecte tout d’abord notre système immunitaire. 

La Science des Couleurs (chromothérapie, photothérapie ) qui utilise des 
lumières aux couleurs de l’arc- en-ciel ainsi que la lumière blanche intense à 
des fins thérapeutiques, nous explique les différents effets sur nos organes et 
sur notre psychisme des sept couleurs lumineuses de l’arc-en-ciel (tu peux les 
voir aux reflets des lustres ou en exposant un cristal aux rayons du soleil). 

Si la femme enceinte admire les couleurs et la lumière et les place dans son 
environnement, de grands effets bénéfiques en découlent pour l’enfant. 

Le rouge apportera à ton enfant la santé, la vitalité, le dynamisme et l’énergie 
(et à toi aussi!).
L’orange désintoxique le sang et purifie les sentiments.
Le jaune renforcera l’intelligence et la couleur dorée la sagesse.
Le vert lui apportera l’espoir et l’optimisme.
Le bleu ciel lui apportera la sérénité, l’harmonie, l’amour de la musique.
Le bleu indigo l’aidera à devenir juste, honnête et stable. 
Le violet renforcera en lui l’amour désintéressé et la spiritualité. 
Admire partout les belles couleurs claires et lumineuses de l’arc-en-ciel: 

dans les fleurs, les fruits et les légumes, mais aussi dans le ciel, les vallées, la 
mer et la montagne, le soleil et la terre… 

Vois avec ton imagination ton enfant baigner dans la lumière du soleil 
et dans les couleurs. Pense qu’il a toutes leurs qualités, pour qu’il exprime 
ces vertus. La lumière influe sur lui et le rend sain et lumineux. Le noyau 
cellulaire absorbe la lumière et la distribue à travers toute la cellule. .. Les 
chromosomes des cellules absorbent toutes ces couleurs bénéfiques à la 
formation des organes. 

Les mères qui, pendant leur grossesse, se sont exposées beaucoup à la 
lumière du soleil nous ont dit que leurs bébés n’ont jamais souffert de la 
jaunisse. Porte tous les jours une autre couleur vive et lumineuse! L’expérience 
montre que le bébé est inquiet quand la mère porte du noir. Décore toute ta 
maison de couleurs lumineuses en mettant des coussins, des couvre-lits, des 
rideaux de couleurs vives… Ouvre ta maison à la lumière du soleil,  aère-la… 
Marche dans le soleil matinal…
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Assieds-toi et admire l’aube, et le soir le ciel étoilé. Admire la lumière, les 
montagnes, la mer, les oiseaux, les arbres, les fleurs…  souhaite de tout ton 
cœur que ton enfant ait la santé, souhaite les meilleures qualités pour l’Aube 
de la Vie qui est en toi!

En admirant la lumière du soleil souhaite pour ton enfant une intelligence 
lumineuse, pleine de sagesse et un cœur rempli de douce bonté et d’amour.

Souhaite que sa volonté soit forte et créatrice  et que son corps soit plein 
de santé et de vigueur.

Tu es Formatrice, ne l’oublie pas! 

7. Écoute et joue de la musique, chante! 

«Les arbres, les fleurs, les montagnes, les forêts, les eaux et le ciel…. Tout 
chante». (Enseignement de Pythagore)

«L’oreille se forme en premier vers la deuxième moitié du cinquième mois. 
Cependant, dès le moment de la conception, le fœtus entend de toutes ces 
cellules». (A. Tomatis)

«L’éducation musicale commence avant la naissance». (Y. Menuhin, Z. Kodaly)

Mets à ton futur enfant de la musique: Mozart, Vivaldi, Haydn, Haendel, 
de la musique pré-classique, les ouvertures de Rossini ou la musique 
traditionnelle de ton pays. Et toi aussi tu te calmeras avec lui… Ton bébé 
aime cette musique, et il a été prouvé qu’elle active son cerveau, qu’elle aide 
à la formation harmonieuse des organes de son corps et des vertus de son 
âme. Ce qu’il ne peut pas supporter c’est la musique violente ou les grands 
mouvements foudroyants de Beethoven. Des femmes enceintes qui étaient en 
train d’écouter ce genre de musique ont dû quitter la salle car leur bébé leur 
donnait des coups de pieds! 

Écoute avec lui les sons de la nature.
Offre-lui pour toujours l’amour de la musique, une sensibilité musicale, 

l’aptitude à bien s’exprimer et avoir une pensée guidée par la logique!
Chantez pour lui, parlez lui, père et mère,  il se souviendra de vos voix 

après la naissance! En lui parlant vous préparez sa facilité à s’exprimer demain! 
Récitez lui de beaux textes vivants! Votre voix aussi c’est de la musique! 
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8. Imagine ton enfant comme un être créatif  et de paix! 
Souhaite-le et il le deviendra!

«Tout est mémoire…L’entité vivante sent, enregistre, l’organisme n’oublie 
jamais rien…». (R. Debré)

Pense, imagine ton enfant en tant qu’adulte et à tous les âges, sain, beau, 
heureux, paisible, créatif, juste, honnête, sage, merveilleux, trouvant joie à 
aider autrui …

Une mère souhaitait pendant sa grossesse que son enfant ait l’intelligence de 
son propre père, la bonté de son mari, l’ordre de sa belle-mère et sa beauté… 
et il en fut ainsi!

Dans la tradition hellénique on conseillait aux femmes enceintes de regarder 
et d’admirer des images d’héros et de bienfaiteurs, de saints, du Christ et de la 
Vierge pour que leurs qualités soient inculquées à leurs enfants!

A Karpathos (une petite île grecque N.d.T.) on conseille, encore aujourd’hui, à 
la femme enceinte de regarder le soleil levant et de souhaiter que son enfant 
ait sa lumière dans son intelligence, sa chaleur comme amour et bonté dans 
son cœur, et son pouvoir vivifiant comme santé et vigueur. Toi aussi tu peux 
appliquer ce petit exercice. 

En regardant les hautes montagnes tu peux souhaiter que ton enfant 
atteigne les plus hautes qualités (une tradition qui vient aussi de Karpathos).

En regardant une mer calme et sereine, tu peux souhaiter que ton enfant 
soit calme et serein, comme elle! Et si la mer est remplie de fortes vagues, tu 
peux souhaiter que ton enfant ait son dynamisme!

En regardant la beauté des fleurs et en sentant leur parfum, souhaite pour 
ton enfant leur beauté, leur magnétisme et leur pureté pour son âme… Les 
roses, les jasmins rois des fleurs t’inspireront à demander pour ton enfant 
leurs qualités les plus grandes! 

En regardant le ciel étoilé, souhaite que ton enfant ait un petit peu de sa 
grandeur et de son infinie sagesse!

En unissant ta pensée et ton amour, tu multiplies la puissance de ton 
imagination! L’imagination, les souhaits et les visions du père sont aussi 
importants et apportent les mêmes résultats que ceux de la mère. 

Ces images de l’enfant que tu formes s’inscrivent dans la mémoire de ses 
cellules et plus tard elles le guideront dans sa vie. Ta pensée, ton imagination 
sont formatrices!

Le pouvoir formateur de la femme, c’est-à-dire sa capacité à refléter sur 
le fœtus les images et les qualités qu’elle voit ou qu’elle imagine et, en les 
nourrissant de son amour, à influer de cette manière sur son développement 
physique et psychique a été glorifié en Grèce Antique. Il est décrit et expliqué 
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aujourd’hui par la science moderne qui a découvert l’existence en l’homme des 
neurones-miroirs qui reçoivent, enregistrent et reflètent les pensées, actions et 
sentiments des proches. 

Vous pouvez être ambitieux et demander les plus hautes vertus pour votre 
enfant, car vous ne le préparez pas, de manière égoïste, seulement pour vous 
mais aussi pour la société, pour le monde dans lequel il vivra...

 Rappelle-toi: Tu es la mère de l’humanité de demain! 

9. Aime- le! …. et il s’aimera, il aimera les autres et la Vie! 

«Le monde que nous laisserons à nos enfants demain dépend des enfants que 
nous mettrons au monde». (F. M. Zaragoza) 

Accepte-le et aime-le qu’il soit petit garçon ou petite fille. Il souffre si tu 
n’acceptes pas ta grossesse ou son sexe. Si c’est un garçon et que toi tu veux 
une fille, il le comprend... et ses hormones s’en trouvent perturbées… si c’est 
une fille et que toi tu veux un garçon, c’est la même chose… N’aie pas d’attente 
précise sur son sexe mais souhaite plutôt un être humain beau, sain et fort. 

Imagine-le, tout simplement, comme un être humain qui a tous les 
dons! Ainsi disparaîtront infertilité, perturbations hormonales et tendances 
homosexuelles.

C’est un être unique, honore-le! Communique avec lui, parle lui, il t’entend… 
il te comprend… Tu vas le sentir! Si tu l’aimes il sera impatient de naître, de 
communiquer avec le monde de jouir de la vie. Mère et Père, caressez-le à 
travers le ventre. Il se sent en sécurité, calme et il tressaille de joie! 

«L’amour pour le futur-né est l’excitation la plus adaptée pour la création des 
synapses de son cerveau». (J. P. Relier )

«Votre amour est son bouclier contre les difficultés de la vie!» (T. Verny)

L’amour inconditionnel pour le futur-né générera des fondations pour un 
être humain profondément serein, capable de créer autour de lui des situations 
de réconciliation et de paix, de trouver des solutions, de communiquer avec son 
prochain. Toute violence et agressivité sera absente et il sera par conséquent 
extrêmement créatif. 

L’amour est tout! Ton bébé se nourrit de la nourriture que tu manges, de 
l’air que tu respires, des images, de la lumière et des couleurs que tu admires, 
de la musique que tu écoutes et des belles odeurs que tu sens. Les paroles que 
tu lui dis, les caresses que tu lui envoies et surtout l’amour que tu lui portes 
ainsi que les images et visions que tu crées pour lui, ce que tu souhaites et les 
idéaux de vie auxquels tu crois sont aussi une nourriture! Et la même chose 
vaut pour le père. 
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Et toi, père de demain, tu dois apporter ton soutien, parler toi aussi à 
l’enfant, le caresser,  lui offrir ainsi que à ta femme ton amour et ta protection 
de manière absolue… Élève ton amour… Prive-toi de certains plaisirs pour 
ennoblir ta relation: tu es père, la pierre angulaire de votre bonheur et de votre 
future famille! 

«Que le père ait la mère et l’enfant dans sa pensée et dans son cœur!» 
(Proverbe Chinois)

Rappelez-vous: vous travaillez pour le futur de votre enfant, mais en même 
temps pour le futur de votre pays, car vous préparez les citoyens de demain! 

Vous travaillez pour une société future, une société de paix et d’honnêteté, 
de créativité et de valeurs. Votre œuvre est grande… vous le verrez bientôt… 

10. Naissance: une rencontre d’âmes - Allaitement: un grand mystère

«En préparant la création consciente de la nouvelle génération on prépare une 
société de paix et de créativité». (M. A. Bertin)

Et quand viendra le moment béni où votre enfant naîtra, pose-le sur ton 
corps, donne-lui ta chaleur, ton amour dès sa naissance… Donne-lui ton sein 
tout de suite… 

«Le bébé doit commencer à allaiter dans la première demi-heure après la 
naissance. A ce moment-là, il sait d’instinct ce qu’il a à faire. Plus tard, il doit 
apprendre». (M. Odent)

Le premier lait et ta chaleur sont la meilleure des bienvenues, la fondation 
de la santé et de l’immunité à la maladie, la base du sentiment de sécurité et du 
contact social, une vraie source de vie!

Allaite ton bébé avec exactement la même attitude intérieure que pendant 
ta grossesse … Ton lait comme ton sang est imprégné de tes sentiments, de 
ton amour et de tes pensées. 

Si tu l’allaites consciemment,  le lien entre vous sera indestructible. 
 Si tu mets en application ne serait-ce que certains des conseils mentionnés 

plus haut, tu auras de grands résultats!
Chers parents, avec les bases solides que vous avez posées, l’éducation sera 

ensuite plus facile! Et  vous serez toujours fiers de vos enfants en les voyant 
fleurir et progresser! Et si quelque chose est allé de travers, vous pouvez 
maintenant, en parlant à votre bébé, qu’il soit encore dans votre ventre ou déjà 
dans son berceau, lui expliquer avec amour que même si certaines situations 
sont difficiles, même si vous avez pu faire des erreurs comme tous les êtres 
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humains, vous l’aimez, vous le respectez, vous le considérez comme un être 
humain unique et  vous attendez de lui qu’il devienne quelqu’un de formidable!

A tous les âges de votre enfant, vous pouvez vous asseoir tranquillement et 
lui parler  par la pensé en lui donnant des conseils avec beaucoup d’amour… 
Cette communication invisible est très efficace. Vos enfants vous en seront 
reconnaissants plus tard…

Et la société sera reconnaissante envers les parents, ouvriers de premier 
rang pour un futur meilleur!

Chers Amis, chaque pays et le monde entier ont grand besoin du message 
simple et optimiste de l’éducation prénatale. Transmettez-le à vos enfants, vos 
petits enfants, vos amis et vos collègues. C’est le travail d’intérêt général le plus 
facile et le plus bénéfique! Faites appel à nous, et nous vous donnerons nos 
brochures gratuitement.

En donnant ces informations vous travaillez pour un monde meilleur, et 
vous devenez des bienfaiteurs de la société!
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La nécessité d’une éducation globale 
avec la composante fondamentale 

qui est l’éducation prénatale

Gheorghe Anton1 

Résumé: Platon, en révélant l’existence des idées comme objets de connaissance 
et d’une hiérarchie ontologique, il mettait les bases d’une éthique de la philosophie 
idéaliste, créationniste. A l’autre pôle, Aristote, qui préférait à la transcendance des 
idées et d’un Créateur, celle des formes agissant au sein des choses, d’une manière 
immanente en tant que principes fondamentaux du monde. Il mettait ainsi les 
bases de la logique pour une philosophie matérialiste, évolutionniste, comme plus 
tard l’exprime la théorie de Darwin. Nous faisons partie d’un «Tout» qui englobe 
notre vie tant matérielle qu’énergétique, spirituelle. La loi de relativité d’Einstein 
(E=mc2) exprime cette vérité, c’est-à-dire que l’énergie est identique à la matière 
malgré que leur degré vibratoire soit différent. L’attraction entre ces deux pôles, 
l’énergie et la matière, déclenche un mécanisme d’action et de réaction qui entretient 
le mouvement vital dans le monde de la matière. Du point de vue scientifique, la 
matière, qui est infinie, est à la base de l’existence; pour les idéalistes, c’est l’énergie 
cosmique universelle qui est à la base de tout. Ainsi, l’égalité se vérifie car la notion 
d’infini contient en elle-même la dimension du Créateur. Alors, cette «guerre» entre 
les philosophies: matérialiste et idéaliste, ou scientifique et religieuse, n’est-elle pas 
absurde et n’est-il pas temps de se réunir pour travailler ensemble?

Constat
Le 4e forum mondial Unesco qui c’est tenu à Paris les 5-6 février 2015 a mis un 
programme de thèmes comme: «Comment surmonter l’échec de l’éducation 
à la sexualité? Les jeunes, à qui doivent-ils poser leurs questions délicates? 
L’école est-elle un bon endroit pour en parler? Quelles sont les approches 
les plus adaptées? Des comparaisons interculturelles peuvent-elles nous 
éclairer?» Voilà quelques questions qui nous montrent où nous en sommes 
avec l’éducation aujourd’hui.

La session sur l’éducation faite par l’Ecosoc en juillet 2011 au Palais des 
Nations unies à Genève, a relevé le fait que l’éducation est le thème central pour 
l’avenir de l’humanité. La conclusion en a été «d’améliorer les programmes 
scolaires, en introduisant une éthique, une éducation, afin de préparer les jeunes 
à la vie». Nous constatons que l’école actuellement se charge uniquement de 

1.  Gheorghe Anton, Président de l’Omaep (Organisation Mondiale des Associations pour 
l’Éducation Prénatale), Président de l’Association d’Information Prénatale Suisse et Vice-président de 
la Fondation L’enfant Arc-en-Ciel.
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l’instruction et considère que l’éducation revient aux parents. Ceux-ci à leur 
tour comptent sur l’école pour compenser leur insuffisance. Que faire?

En accord avec les conclusions de l’Ecosoc, nous soutenons l’effort 
d’améliorer les programmes scolaires et universitaires en introduisant une 
éthique et une éducation à la vie. Dans ce sens nous nous inspirons de la 
Grèce antique2 où la préparation au rôle de citoyen incluait aussi celui des 
parents et l’éthique était donnée par la connaissance des lois naturelles d’après 
lesquelles la nature fonctionne et qui étaient enseignées à l’école. Elles étaient 
contenues dans le traité de philosophie de l’époque Le Kybalion et nous 
pouvons les intégrer comme base d’une éthique dans un nouveau processus 
d’éducation. C’est l’éducation qui nous aide à former, par la pratique, une 
conscience collective qui peut assurer l’harmonie au sein de la société. Voilà 
ce que dit le philosophe et pédagogue Omraam Mikhaël Aïvanhov à ce sujet:

L’instruction est une chose et l’éducation en est une autre. Plus que des 
professeurs érudits, la jeunesse a besoin d’instructeurs qui lui révèlent ce qu’est 
la vie et comment elle doit la vivre pour que les forces, les qualités, les dons 
qu’elle possède puissent se manifester en plénitude. Tant qu’on ne mettra pas 
l’accent sur la formation du caractère, mais seulement sur le développement de 
l’intellect, les connaissances données aux jeunes dans les écoles et les universités 
ne serviront qu’à leur réussite personnelle ; et cette réussite, c’est souvent aux 
dépens des autres qu’ils y parviendront. Mais qu’on leur apprenne à travailler 
aussi sur leur caractère, à ne pas chercher à utiliser leurs connaissances à leur seul 
profit, et on verra se lever des êtres capables de faire évoluer toute une société. 3

Comenius, considéré comme le père de l’Unesco, disait que «c’est l’âme 
humaine qu’il faut éduquer et pas seulement l’individu, que nous voyons 
passer de l’enfance à l’âge adulte».

Bien que l’environnement soit axé aujourd’hui sur l’analyse, nous devons 
admettre la nécessité d’une synthèse qui permet de comprendre la vie dans 
sa globalité. Dans les écoles, tout l’effort est consacré à l’instruction et 
consiste à transmettre un savoir-faire dans le plan de la réalité matérielle et 
intellectuelle, afin de mieux réussir dans la vie professionnelle. Par contre, 
l’aspect éducationnel est négligé. On ignore la structure de l’être humain et de 
toutes les activités qui lui correspondent, y compris la connaissance des lois 
universelles de la nature qui agissent dans notre psychisme et tous les plans de 
la vie. Dans la Grèce antique, l’étude de ces lois faisait partie de la préparation 
au rôle de citoyen, qui incluait aussi celui des parents. C’est probablement 
ce qui a permis à la Grèce de vivre son époque de gloire avec sa pléiade de 
philosophes et d’artistes de génie. Plus tard, Platon, en annonçant le déclin de 

2.  2e Congrès Omaep, L’éducation prénatale de la Grèce Antique au XXIe siècle, Athènes,1994.
3.  O. M. Aïvanhov, Pensées quotidiennes 2014, Prosveta, p. 10.
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la civilisation grecque, exprimait: «Lorsque les pères s’habituent à laisser faire 
les enfants, lorsque les fils ne tiennent plus compte de leurs paroles, lorsque 
les maîtres tremblent devant leurs élèves et préfèrent les flatter, lorsque 
finalement les jeunes méprisent les lois parce qu’ils ne reconnaissent plus au-
dessus d’eux l’autorité de rien et de personne, alors c’est là, en toute beauté et 
en toute jeunesse, le début de la tyrannie». La réalité d’aujourd’hui n’est-elle 
pas un peu ressemblante?

C’est de la synthèse de la science classique et de la science spirituelle, faite 
sur la base des lois immuables, universelles, que devrait naître une nouvelle 
éthique, éclairée. Autrement, autant la science que la spiritualité deviennent 
sectaires, parce qu’elles couvrent seulement un secteur du cercle de la réalité. 
Les scientifiques doivent reconnaître la légitimité d’une science de l’esprit, 
puisque la vie spirituelle repose sur des lois.

Éduquer l’être humain dans sa globalité physique, psychique et spirituelle 
est bénéfique pour l’individu, la famille et la société. C’est sur cet aspect 
éthique, connu par les bonnes philosophies, religions et traditions, que la 
science moderne peut s’appuyer pour établir les repères de valeur si nécessaires 
à une éducation véritable. La connaissance exacte de la réalité extérieure (en 
latin scientia), qui est le contenu de base de l’instruction d’aujourd’hui, doit 
être complétée par la connaissance intérieure (en grec esoterikos) de l’être 
humain, afin de bénéficier d’avantage du fonctionnement des lois naturelles 
qui régissent notre psychisme et gèrent la vie.

Le domaine de l’art qui répond à la nécessité de l’être humain de créer et de 
transmettre la beauté, aura sa place dans une telle éducation. C’est dans cette 
dimension que l’éducation sera «l’arme la plus puissante pour changer le monde», 
comme l’affirmait Nelson Mandela.

Le moment de rassembler les résultats de toutes les activités de l’être 
humain, est venu, afin d’établir une philosophie d’unité. 

Quoi faire?
Tout le monde considère le passage d’un permis de conduire comme une 
étape évidente dans sa vie. De la même manière, les connaissances pour «bien 
conduire» nos relations dans la vie privée et professionnelle sont tout aussi 
nécessaires. 

L’introduction de cours d’éducation prénatale dans les écoles et universités 
constituent une base saine pour aider les jeunes à devenir de bons parents. Ils 
seront plus aptes à conduire le bateau de leur vie, tant en famille que dans la 
société et dans quelques générations, le monde peut changer d’une manière 
très favorable pour l’évolution de la société. L’Omaep (Organisation Mondiale des 
Associations pour l’Éducation Prénatale), avec le soutien de la Fondation L’enfant 
Arc-en-Ciel, s’est proposé ce défi.



Gheorghe Anton 30

Les découvertes scientifiques actuelles ont montré que l’homme est habité 
par tout un peuple de cellules et qu’elles enregistrent tout ce qu’il fait, il est 
nécessaire d’incorporer dans le processus d’éducation la connaissance de la 
loi d’enregistrement, ainsi que les autres lois. Le chercheur japonais Masaru 
Emoto, par exemple, a démontré comment l’eau enregistre toutes les influences 
de l’environnement. Comme le corps humain est composé de plus de 70% 
d’eau et l’ovule humain fertilisé de 90%, nous comprenons l’enregistrement 
qui peut se produire à travers le sang de la mère et le liquide amniotique dans 
lequel vit le fœtus pendant la période prénatale.4

Le professeur Thomas Verny, de l’Université de Toronto a affirmé que 
les causes principales de la violence, de la criminalité, de l’usage des drogues, 
alcool et autres fléaux de notre époque, ont leurs racines dans les anxiétés et 
les violences subies par les mères pendant la grossesse.5 

Les études scientifiques de ces dernières décennies montrent que l’enfant 
en gestation enregistre dans ses cellules le vécu qu’il partage avec sa mère et, 
à travers elle, les influences provenant du père et de l’environnement. Ainsi 
se fondent la santé de l’enfant, sa sensibilité, son mode relationnel et ses 
capacités intellectuelles. Au cours des neuf  mois de la grossesse, ce que vit la 
mère est vécu aussi par l’enfant, qui s’enregistre dans sa mémoire cellulaire et 
l’influence tout au long de sa vie.6

C’est lors de la conception que s’enregistrent les programmes génétiques 
existant dans les Adn et durant les 9 mois de grossesse elles peuvent être encore 
activées par la qualité du vécu de la future mère et de son environnement, 
comme l’explique l’épi génétique. Lorsqu’une femme est enceinte, sa sensibilité 
est exacerbée et tout son vécu se transfère vers le fœtus, en s’imprimant en 
lui. La responsabilité de la future mère ne s’arrête donc pas aux limites de 
l’hygiène physiologique (ne pas fumer, manger sainement, se reposer, etc.), 
mais se prolonge dans la qualité de son vécu psychologique. La pensée positive, 
la sensation de bien-être intérieur et l’imagination créatrice des parents sont 
de nature à éveiller, activer et dynamiser le potentiel enregistré sur l’Adn du 
futur enfant, alors que le stress ou un traumatisme psychologique entraîne 
une altération de la structure de l’Adn, comme l’affirme le Prix Nobel de 
médecine 2009, Elisabeth Blackburn.7 

4.  E. Mararu, Message de l’eau, chez Alternature, 33, rue Aklin, 68440 Landser
5.  T. Verny, La vie secrète de l’enfant avant sa naissance, éd. Grasset, 1982.
6.  Science magazine, n. 2, Les mystères de la vie avant la naissance, sept. 2005, France, p. 24 à 61. 
Rizzolatti G. et Sinigagha C., Les neurones-miroirs, éd. Odile Jacob, 2007.
7.  M. Corniou, Nos états d’âmes modifient notre Adn, Science et Vie. 1110, mars 2010, p.98-103.
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Comment faire?
Lors de la dernière conférence sur l’environnement à Rio en 2012, Christophe 
Nuttall, Directeur exécutif  de R20, a conclu: «Le problème c’est la crise 
financière que nous connaissons et à laquelle les politiques tentent de répondre 
en expliquant que, pour cela, ils ont besoin de toutes les croissances. Alors 
que nous avons surtout besoin d’une croissance autre, la croissance verte. Le 
problème est que personne – ni la Banque mondiale, ni les Nations unies, ni 
les grandes Ong – n’a encore réussi à faire travailler ensemble le politique, 
l’industriel et le financier. C’est le but et le sens du R20».8 

Pour l’Omaep, l’une des solutions pour faire évoluer le processus 
d’éducation sera d’introduire dans les structures de la société ces trois facteurs: 
le «politique», à travers les ministères de l’éducation et de la santé, le «facteur 
financier», par les gouvernements, les banques de développement, les fonds 
privés, les élus locaux et enfin le «facteur industriel», à travers le savoir-faire 
des forces réunies de l’Omaep.

 L’Omaep, en tant qu’Ong en statut Consultatif  Spécial auprès de l’Ecosoc 
(Conseil Economique et Social de l’Onu), fédère 22 associations nationales en 
activité sur quatre continents. Elle travaille selon le modèle d’une fédération, 
ayant comme vocation de trouver un équilibre souple et constamment 
adaptable entre les associations et les personnes qui les composent.

Le philosophe Denis de Rougemont explique, avec simplicité, l’esprit du 
fédéralisme à travers la devise de la Suisse «Un pour tous, tous pour un». Dans 
notre cas, «tous pour un» signifie l’élan des associations prénatales nationales 
de participer aux activités proposées de l’Omaep; tandis que «un pour tous», 
signifie le soutien que l’Omaep apporte à son tour aux associations. Elles ne 
sont pas porteuses d’opinions, informent seulement et ne se substituent en 
aucun cas au suivi médical. Elles sont là pour aider les futurs parents, et en 
particulier les futures mères, afin qu’elles découvrent le travail que la nature 
leur a confié, celui de formatrice de vie.

Avant d’éduquer nos enfants, nous devons nous éduquer nous-mêmes, 
afin de devenir des modèles, des éducateurs. Nos enfants s’inspireront de 
nos attitudes sans que de grandes théories soient nécessaires. Pour cela, il 
serait bien d’établir une nouvelle éthique, en s’inspirant des Lois de la vie.9 Voici 
quelques avantages à retirer en les intégrant dans notre vie quotidienne:

o	 La cause et effet, nous permet d’améliorer un mauvais sentiment.
o	 L’enregistrement, nous permet de bien réfléchir avant d’agir.
o	 La vibration, nous permet de mieux s’accorder à l’autre.
o	 La polarité, nous permet d’accepter le point de vue de l’autre. 
o	 L’équilibre, nous permet de trouver le juste équilibre dans nos actions.

8.  L. Micolet, interview pour Migros Magasine no 34, Suisse, 2012.
9.  G. Anton, brochure Principes de vie, bases d’une véritable éducation, AIP-Suisse 2014.



Gheorghe Anton 32

o	 La correspondance, nous permet de bénéficier des forces pour le bien-
être et la santé.

o	 L’unité, nous permet de s’épanouir et d’harmoniser nos relations.

Intégrer ces lois dans le comportement, assure à l’homme une meilleure 
compréhension de soi, ainsi que la capacité de mieux travailler collectivement, 
conditions pour une évolution harmonieuse de la société.

Conclusions
L’économiste lauréat du Prix Nobel, Amartya Sen, a co-écrit un article10  
sur l’importance des origines fœtales sur la santé et la productivité d’une 
population: il écrit que les mauvaises expériences prénatales «sèment la graine 
des maux qui affligent les adultes». Cela fait du ventre maternel une cible 
prometteuse pour la prévention, faisant naître l’espoir de conquérir les fléaux 
de santé publique tels que l’obésité et les maladies cardiaques.

Une éducation globale s’inscrit dans la croissance verte qui est une solution 
d’avenir pour la société, à travers l’économie considérable que peut produire 
la prévention éducative et de la santé. Cela nécessite une collaboration avec 
des responsables pédagogiques, sociaux et politiques de tous niveaux: locaux, 
nationaux et internationaux.

 

10.  A. Murphy Paul, Comment les neuf  premiers mois façonnent le reste de votre vie, revue Time, 
octobre 2010.
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Quelle éducation culturelle à transmettre

dans les familles d’aujourd’hui?

Ferdinand Ngoulou1 

Résumé: L’éducation est la transmission des valeurs universelles de vie. Cette 
transmission culturelle qui a traversé les âges et les continents s’appuie sur des vertus 
comme la sagesse, l’amour et la vérité. L’éducation, telle que nous la développons 
dans ce texte, est l’expression de l’amour, de la lumière de l’âme. Sans amour, il n’y 
a pas d’éducation. Aussi, il sied de faire la différence entre éducation et instruction. 
L’éducation touche l’âme humaine, c’est la pénétration de la puissance de l’esprit dans 
l’âme;l’instruction, par contre, est le fait d’enrichir l’intellect. L’instruction s’acquiert 
à l’école et l’éducation tout au long de la vie, depuis la vie utérine.

La question posée fait allusion à deux aspects importants de la vie de l’individu: 
l’éducation et la transmission dans l’univers familial en perpétuelle mutation. La 
famille qui, autrefois,était modélisée par des normes autocratiques, se modélise 
maintenant sur des normes démocratiques où chaque membre revendique son 
droit à la parole et sa place au travers de ce système. L’organisation politique 
au sein de la famille s’est modifiée. Le père n’est plus le seul détenteur de 
l’autorité familiale. Il la partage avec la mère. Toutefois, il faut noter aussi 
l’apparition de tous ces différents néologismes autour de la famille: parentalité, 
maternalité, paternalité, homoparentalité, monoparentalité, pacser, dé-pacser, 
famille recomposée …

Comme on peut constater le vocabulaire de la famille s’est enrichi, mais les 
problématiques liées n’ont pas beaucoup évolué, malgré des grandes avancées 
scientifiques, dans presque tous les domaines de la vie. Les découvertes 
scientifiques, médicales et psychologiques du dernier siècle montrent que la 
vie prend sa source dans la cellule, et celle-ci a une intentionnalité.

Nos cellules ont des capacités inestimables dans les domaines de 
l’enregistrement, de la communication, de la transmission et de la réflexivité. 
Bref, nos cellules sont intelligentes. C’est donc à chacun de les aider à prendre 
une direction qui sera bénéfique pour lui-même, pour toute la société et pour 
l’univers tout entier.

Il s’agit pour chacun de faire un lien entre sa personnalité très limitative et 
son individualité qui embrasse l’univers et le cosmos. L’individu n’est pas un 

1.  Ferdinand Ngoulou, thérapeute familial, systémicien, sophrologue; spécialité: la 
parentalité et la famille; de 2010 à 2013, il a participé des colloques sur la parentalité et sur 
l’éducation prénatale dans des pays africains.
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être isolé. Il a sous sa direction des milliards de cellules qu’il gouverne tant 
bien que mal. Et cet individu se meut dans plusieurs systèmes selon le modèle 
contextuel de Bronfenbrenner.2 Il décrit les facteurs communicationnels et 
éducatifs au niveau de la famille en cinq sphères.

La première sphère concerne l’ontosystème qui prend en compte les aspects 
physiques, psychiques, biologiques et génétiques. L’éducation commence aux 
sources de la vie et se poursuit tout au long de notre existence. Ensuite la 
deuxième sphère, le microsystème qui inclut à la fois les relations conjugales des 
parents, les dynamiques de la parenté et de la parentalité. Puis la troisième 
sphère, le mésosystème fait état des interactions et des interrelations du sujet avec 
son entourage. Par contre la quatrième sphère, l’exosystème met en évidence 
les différents milieux (la famille, l’école, les centres de loisirs, l’hôpital, les 
professionnels…) dans lesquels évolue l’enfant ou le sujet, les professionnels 
qui ont une influence sur lui. Enfin la cinquième sphère, le macrosystème qui 
englobe les valeurs morales, sociales et spirituelles, se résumant en une seule 
valeur et unique qu’Alexandro Jodorowsky appelle la bouddhéité de l’arbre 
généalogique.3 En somme, on peut dire que les cinq sphères s’emboîtent 
comme les poupées russes. Notre famille va au-delà de la petite institution 
juridico-administrative que nous connaissons. 

2.  Voir aussi Ferdinand Ngoulou, Les formes culturelles de la famille et l’éducation prénatale, Actes du colloque 
Aux sources de la vie: Éducation Prénatale Naturelle, 27-28.10.2010, éditions BOD, pp.49-51.
3.  A. Jodorowsky, Votre famille est un arbre magique à l’intérieur de vous, dans Catherine Maillardet Patrice Van 
Eersel, J’ai mal à mes ancêtres, psycho-généalogie aujourd’hui, éditions Albin Michel, 2002, pp.37.
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Elle embrasse l’univers tout entier allant de la plus petite cellule jusqu’à 
l’Insondable, le macrocosmos. Comme c’est ainsi, il est donc plus facile de toucher, 
d’entraîner tout d’abord la petite cellule vers les changements souhaités et 
voulus, puis continuer le processus de transformation vers les tissus, puis les 
organes et enfin l’organisme tout entier. 

Dans ce paradigme pédagogique, éduquer – comme nous le verrons en 
aval – c’est éclairer la conscience de la plus petite cellule chez l’autre. Par un 
effet de contamination et de communication, cette cellule éclairée va éclairer 
sa conscience, réchauffer son cœur et stimuler sa volonté. Tout ceci peut se 
faire au moyen de différents éléments de communication dont la parole.

 De manière générale, la parole est et reste le moyen le plus utilisé. 
Malheureusement, aujourd’hui, force est de constater que les humains sont très 
peu exercés à bien parler. Apprendre à savoir parler serait une des premières 
choses à offrir aux enfants dans le domaine de l’éducation. C’est en sachant 
parler que nous arriverons à éclairer notre intelligence et à la même occasion 
celle de nos interlocuteurs, à réchauffer leur cœur et renforcer leur volonté. La 
parole est très importante dans la vie. Il faut donc éduquer les enfants sur la 
parole, à la fois sur la sonorité, le ton, le rythme, le débit, la clarté et sur tout 
le but ou le geste à exécuter dit Mikhaël Aïvanhov.4

Nous avons un travail à faire sur la plus petite cellule qui va influencer 
les autres cellules. Comment éduquer ses cellules, diriez-vous? En travaillant 
sur notre première matière (pensées et sentiments) répondrait le pédagogue 
Mikhaël Aïvanhov.5 Nos pensées, nos sentiments et nos actes sont comme de la 
pâte à modeler. Nous pouvons, comme des enfants, donner des belles formes, 
fabriquer des bonhommes, des animaux, des fleurs etc.6 Malheureusement, 
depuis des décennies, les adultes ont perdu ce côté créatif, artistique de 
l’enfant, ce qui explique la rigidité et la décadence dans lesquelles est plongée 
l’humanité. Et pourtant, somme toute, il faut souligner que l’humanité, depuis 
plusieurs décennies, a réalisé de grands progrès dans presque tous les domaines 
de l’existence humaine. On note des avancées considérables sur la qualité de 
la nourriture, de l’eau, de l’habitat, de l’aménagement des espaces de vie etc. 
L’écologie est au cœur de toutes les politiques dans le concert des nations, 
mais pas suffisamment dans le domaine psychique.

Aujourd’hui encore, l’écologie psychique (l’écologie des pensées, des sentiments, 
des actes, des émotions, des plaisirs, des joies, ses sensations, de l’amour, de la 
sexualité, des besoins, de l’affectivité, des pulsions…), préoccupe très peu de gens.

4.  O. M. Aïvanhov, conférence audio Les disciples doivent parler avec l’intention d’améliorer les êtres, 
du 28 août 1983.
5.  O. M. Aïvanhov, conférence audio Trois activités que le disciple pourra effectuer par son imaginationdu 
2 janvier 1965.
6.  O. M. Aïvanhov (1965), op. cit.
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C’est dans ce domaine que nos enfants et nos adolescents ont fortement 
besoin de nous. Car l’éducation à l’intériorité est la pierre angulaire de la 
sécurité psychologique et psychique de tous (enfants, adolescents et adultes). 

L’éducation à l’intériorité est un besoin urgent. Que ce soient les parents, 
les professeurs, ou différents intervenants, tous reconnaissent le vide intérieur ou 
le mal à l’âme, pour reprendre le terme des pères de la religion, chez nos enfants. 
Ainsi, en réponse à ce besoin criant d’intériorité, nous pouvons dire comme 
Jacques Gauthier: «Le grand appel de vie, c’est est un appel à l’intériorité», et le 
Dr. Yves Prigent: «Sans intériorité, l’âme s’essouffle, s’étouffe. La vie intérieure 
n’est pas un luxe, mais au contraire la base du développement de l’individu».7 
En prenant conscience de l’importance de l’écologie psychique c’est-à-dire de 
la vie intérieure, de la vie de l’âme, nous (adultes parents ou pas) ouvrons une 
porte vers l’éducation culturelle à transmettre dans les familles d’aujourd’hui.

I. Éducation
Commençons d’abord par dire quelques mots sur l’éducation
Le pédopsychiatre Daniel Marcelli fait la différence entre l’éducation et la 
séduction. Pour lui, le mot éducation qui vient du latin ex ducere, c’est ouvrir 
l’enfant au monde, l’amener au dehors. C’est donc le contraire de séduire qui, 
toujours d’après Marcelli est issu de se ducere mettre à l’écart, guider vers soi. Il 
conclut en ces termes: «L’un des problèmes de notre société a sa source dans 
la confusion faite par les parents entre éducation et séduction».8 Toujours à 
partir de cette racine latine de l’éducation, Marie-Andrée Bertin, dans son livre 
L’éducation prénatale naturelle, Un espoir pour l’enfant, la famille et la société, relève 
deux notions complémentaires: 

-	 nourrir, prendre soin de, …
-	 faire sortir, tirer hors de, conduire vers;
Cette dernière fait aussi une différence entre l’éducation et l’instruction. 

L’instruction, dit-elle, est la transmission de savoirs et de savoir-faire alors que 
l’éducation concerne le développement des potentialités de l’individu et son 
adaptation au monde.9 

Comme on peut le constater, l’éducation est une ouverture vers le monde, 
vers l’univers, vers un idéal. Malheureusement dans nos consultations, les 
parents présentent le monde comme un danger et un danger permanent. 
«Ferdinand, avec tout ce qui se passe à l’extérieur, comment le ou la laisser 
sortir, surtout avec ses amis très douteux», c’est que nous disent très souvent 
les parents des adolescents en particulier, voire même des plus petits, dans 
7.  AA.VV., Trousse (2009), Le jardin intérieur, Fiches Pédagogiques …. Pour éduquer à l’intériorité.
8.  Daniel Marcelli, Éducation, Sois unique mon enfant!, Actes du colloque: familles, Se construire, 
s’entraider, 24/01/2014 Revue n°609 École des parents, p. 48.
9.  Marie-Andrée Bertin (2012), L’éducation prénatale naturelle, Un espoir pour l’enfant, la famille et 
la société,  éditions du Dauphin.
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nos consultations de thérapie familiale systémique. Aujourd’hui, et encore de 
plus en plus, l’éducation se résume à l’enfermement des jeunes. C’est ce que 
Marcelli appelle la séduction ci-dessus évoquée.

Pour aider à résoudre ce problème, Omraam Mikhaël Aïvanhov nous amène 
aux sources de la vie. C’est bien avant la naissance que commence l’éducation 
des enfants. Il l’exprime en ces termes: «Je vous l’ai toujours dit que la véritable 
éducation d’un enfant commence avant la naissance. Voilà pourquoi, c’est bien 
avant la naissance de son enfant que la mère, en portant, doit être consciente 
de l’influence qu’elle a sur lui. Il ne suffit pas qu’elle aime déjà cet enfant, il faut 
qu’elle apprenne à utiliser les puissances de l’amour».10 Utiliser les puissances 
de l’amour! Mais de quelle manière peut-on s’interroger? Surtout quand on 
sait que la majorité de nos contemporains confondent l’amour et la passion, 
l’amour et la sexualité. En réponse à cette question voici la réponse de Mikhaël 
Aïvanhov: «En pensant à son enfant, elle a la possibilité de projeter son amour 
jusqu’aux régions sublimes pour y recueillir les éléments nécessaires à son 
développement physique et psychique, et les lui infuser».11 

Comme on vient de le voir, l’éducation est processus d’ouverture vers le 
monde de la beauté, de l’amour, de l’harmonie, la volonté, de la puissance 
et la compréhension des lois de la nature naturante et de la nature humaine. 
L’éducation donne une bonne ambition. Elle apporte la chaleur et la bonté. 
Mais il faut en être conscient afin d’utiliser tout ce qui se passe en nous et 
d’exprimer une bonne ambiance dit Mikhaël Aïvanhov.12 

L’éducation est liée au cœur, aux sentiments et l’instruction à l’intellect, 
à l’analyse. C’est cette connaissance que nous avons de nous-même et des 
autres. La connaissance de la structure psychique, biologique et spirituelle qui 
fonde l’être humain dans sa globalité. C’est ce savoir sublime structuré qui 
guide nos pas de la première cellule jusqu’à l’être tout entier.

C’est pour cette raison, les parents en particulier et les adultes en général 
qui ont la responsabilité d’éduquer les enfants doivent devenir des modèles, 
des exemples capables de dire: «Fais ce que je fais et ce que je dis».

Finalement, à quel moment commence l’éducation?
L’éducation traverse plusieurs étapes du développement de l’individu. Elle 

débute avec l’enfant prénatal, c’est-à-dire depuis la conception, en passant par 
la gestation, l’accouchement et la naissance et continue durant l’enfance et 
l’adolescence, elle s’enrichit et s’enracine à l’âge adulte.

10.  O. M. Aïvanhov (2009), Afin de devenir un livre vivant, Éléments d’autobiographies 1, Prosveta, p. 24.
11.  O. M. Aïvanhov (2009), op. cit.
12.  O. M. Aïvanhov, conférence audio L’éducation doit être à la première place avant l’instruction, 
18 juillet 1981
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C’est donc ce processus naturel de développement actuel qui est cultivé et 
qui se renouvelle dans le temps et dans l’espace. C’est ce que les philosophes 
de l’église appelaient l’éducation à l’intériorité présentée – à la fois de façon 
scientifique, philosophique, pédagogique, psychologique et spirituelle – 
sous le terme de galvanoplastie spirituelle par Mikhaël Aïvanhov de la 
manière suivante:

Le phénomène de la galvanoplastie interprété par la Science initiatique 
nous enseigne comment nous devons travailler avec les forces de la vie. 
Premièrement, en mettant dans notre tête (l’anode) des pensées qui sont 
des matières résistantes, incorruptibles, de l’or précieux. Deuxièmement, en 
plaçant dans notre corps (la cathode) l’image d’un être exceptionnel ou d’un 
haut idéal à atteindre. Troisièmement, en nous liant à notre esprit (la pile) qui 
représente Dieu en nous et d’où viennent toutes les forces vivantes.13 

Comment l’être humain peut-il s’éduquer positivement dès sa formation?
–	 Sur le plan physique
Nous allons, si vous le permettez faire une petite analogie entre la graine 

et le fœtus. La graine que l’agriculteur met dans le sol pour devenir une plante 
se construit avec les matériaux que lui apportent la «mère» nature, le fœtus, 
par contre, construit son corps avec les matériaux apportés par le sang de la 
mère, eux-mêmes imprégnés de ses émotions et de ses pensées. Comme la 
graine, l’enfant absorbe tout, sans avoir la possibilité de faire un tri entre ce 
qui est profitable et ce qui est nocif. C’est aux parents dans leur complicité 
amoureuse de faire ce choix. C’est la première étape de notre éducation 
culturelle à transmettre.

–	 Sur le plan psychique
Ce sont donc les pensées et les émotions des parents pédagogues qui vont 

conduire l’enfant prénatal vers une intériorité paisible et équilibrée. Comme 
vous avez dû remarquer, nous avons parlé des parents.

Alors qu’est-ce qu’être parent?
L’être parent évoque deux aspects importants:
-	 la parenté
-	 la parentalité
Aujourd’hui, nous allons surtout parlé de la parentalité qui a un lien très 

étroit avec l’éducation et transmission dans le domaine psychique.

13.  O. M. Aïvanhov (2007), La galvanoplastie spirituelle et l’avenir de l’humanité, coll. Izvor, édition 
Prosveta, , pp. 27-28.
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II. Parentalité
La parentalité désigne l’ensemble des façons d’être et de vivre le fait d’être 
parent. Elle qualifie le lien entre un adulte et un enfant quelle que soit la 
structure familiale dans laquelle il s’inscrit, dans le but d’assurer le soin, le 
développement et l’éducation de l’enfant.

En somme, on peut dire que la parentalité est un processus qui embrasse 
à la fois la parenté et la parentalisation. Elle s’exprime à la fois dans une 
famille biologique et aussi dans une famille sociale à travers la co-éducation. 
C’est la culture de l’unité que nous devrions apporter à nos enfants dans nos 
transmissions éducatives.

 

La galvanoplastie spirituelle appliquée à la parentalité

Nous l’avons évoqué tout le long de notre intervention, l’éducation se 
transmet de plusieurs manières. Pour des raisons pédagogiques, nous allons 
les regrouper en trois manières. Ce sont:

o	 Imprégnation: l’enfant absorbe tous les états d’être (joie, peur, tristesse, 
culpabilité, violence, carence affective…) des parents et des adultes qui 
l’entourent.

o	 Imitation: l’enfant, comme un petit singe imite de façon mécanique les 
comportements et les actes des parents et des adultes qui l’entourent

o	 Apprentissage: l’enfant prend en toute confiance ou parce que les parents 
ou les adultes qui l’entourent lui apportent comme savoir, savoir-faire 
et savoir-être.

En faisant le tour du sujet, nous pouvons dire que l’éducation des 
enfants n’est pas seulement l’apanage des parents qui, parfois à tort ou à 
raison, sont stigmatisés par la société à travers ses institutions politiques, 
sociales, socio-économiques, culturelles, juridiques et scolaires. Elle peut 
être comprise par tous sous la forme si bien décrite par Yves Duteil dans 
sa chanson: Prendre un enfant par la main: «Prendre un enfant par la main / 
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Pour l’emmener vers demain / Pour lui donner la confiance en son pas / faire 
traverser le chemin / Prendre un enfant par le cœur… / Pour soulager ses 
malheurs / tout doucement sans parler, sans pudeur…». Pour être plus simple 
et plus explicite, disons que l’éducation est:

o	 un temps d’écoute empathique;
o	 un accueil non-directif  de la souffrance ou de la joie de l’enfant;
o	 une mise à la disposition de l’enfant des «co-naissances» en respectant 

son rythme et sa disponibilité;
o	 une prise de conscience de ses intérêts et de sa responsabilité dans 

ses actes.

En somme, l’éducation, c’est l’amour que l’on offre à un enfant ou à un 
jeune. C’est l’am (âme)/our (lumière), mot à mot la lumière de l’âme. C’est l’esprit qui 
pénètre l’âme pour donner un enfant, la volonté, le mouvement ou le comportement.
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L’éducation prénatale dans la tradition congolaise,
a propos du vécu de la grossesse

Patricia Ngoulou Thystère-Tchicaya1 

Résumé: Ce travail est le fruit d’une réflexion menée sur les recommandations 
traditionnelles données aux femmes pour leur grossesse en République du Congo. Il 
fait état de quelques-unes de ces recommandations en faisant le lien avec des pensées 
scientifiques et spirituelles. La santé future de l’individu est étroitement liée à sa 
période primale. L’enfant in utero forme son corps et pose les fondements de sa 
santé physique et psychique durant cette période. Il se construit à partir des éléments 
physiques, psychiques et spirituels apportés par sa mère et, à travers elle, par son père, 
ses proches et son environnement.

L’éducation prénatale peut être définie comme l’ensemble 
des recommandations édictées pour la future maman et son 
entourage, afin de permettre à l’être prénatal de s’édifier dans 
les meilleures conditions. Il ne faut pas confondre l’éducation 
et l’instruction. 

L’instruction est la transmission de savoir-faire. Elle utilise 
des méthodes d’apprentissages. L’éducation concerne l’éveil 
et le développement des potentialités de l’être humain et sa 
relation à lui-même, aux autres et au monde. Il n’y a rien à 
apprendre au fœtus. Tenter de la faire serait artificiel, arbitraire et 
dangereux. (Bertin 2012:25-26)

Cette notion d’éducation prénatale est retrouvée dans les traditions de 
nombreux pays, dont la République du Congo qui fait l’objet de cette étude.

Méthodologie
La récolte des informations sur la tradition congolaise s’est faite par des 
entretiens enregistrés d’une à deux heures avec 90 femmes congolaises. Les 
entretiens ce sont échelonnés de juin à novembre 2009. Il y a eu des entretiens 
individuels et des entretiens groupés (il y a eu 5 entretiens groupés à Brazzaville 
et à Paris). Les femmes ont été choisies en fonction de leur âge, de leur région 
d’appartenance (département) et de leur profession. La moyenne d’âge a été 
de 56 ans, avec pour extrêmes 30 et 80 ans.
1.  Patricia Ngoulou Thystère-Tchicaya, médecin, infirmière, sophrologue, écho graphiste 
en gynécologie obstétrique; de 2010 à 2013, elle a participé à des colloques sur la parentalité 
et l’éducation prénatale dans des pays africains.



Patricia Ngoulou Thystère-Tchicaya42

 La diversité départementale congolaise a été prise en compte afin d’avoir 
une représentation correcte. Les femmes ont été choisies de sorte que tous les 
départements du pays soient représentés.

Des femmes de différentes couches sociales ont été interrogées: 
femmes au foyer, femmes de ménage, agents administratifs, puéricultrices, 
kinésithérapeutes, sage- femmes, médecins.

Les groupes suivants ont été composés:
•	 Le groupe «Talangaï» avec 20 femmes originaires des Plateaux, Cuvette, 

Sangha, Likouala. L’entretien a été fait en Lingala.
•	 Les groupes «Plateau des 15ans» avec 25 femmes originaires du Pool, 

Lékoumou, Bouenza, Kouilou, Pointe-Noire. Les entretiens ont été 
faits en kituba.

•	 Les groupes «Och» avec 15 femmes originaires du Niari, de la 
Lékoumou, de la Bouenza, du Kouilou et du Pool. Les entretiens ont 
été faits en Kituba.

•	 Le groupe «Blanche Gomez» avec 6 femmes originaires du Kouilou, du 
Pool, et de la cuvette. L’entretien a été fait en français et lingala.

•	 Le groupe «Paris» avec 6 femmes originaires du Pool et de la cuvette. 
L’entretien a été fait en français.

Les points abordés pendant ces entretiens sont les suivants: l’annonce de 
la grossesse, la considération de l’être en gestation, les «désirs» de la grossesse, 
les recommandations traditionnelles de la grossesse, le suivi prénatal des 
sages-femmes et la communication mère enfant.

Analyse
Toutes les femmes interrogées ont entendu parler des recommandations 
traditionnelles de la grossesse. Le 70% des femmes interrogées ont vécu ou 
séjourné au village pendant leur enfance et adolescence. 

Ces recommandations traditionnelles concernant la grossesse peuvent être 
classées en deux grands groupes qui sont:

•	 Recommandations en rapport avec les aspects psychologiques de la 
grossesse. 

•	 Recommandations en rapport avec les aspects physiques de la grossesse. 

Recommandations traditionnelles en rapport avec les aspects 
psychologiques de la grossesse
Ces recommandations traditionnelles en rapport avec les aspects 
psychologiques de la femme enceinte concernent les points suivants: la gestion 
du stress, les recommandations psychosensorielles et la communication 
mère enfant. 
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Recommandations traditionnelles liées à la gestion du stress de la femme enceinte
Il s’agit de celles qui permettent de réduire le stress de la future mère. Les 
anciens savaient que pendant la grossesse, la femme enceinte devait se sentir 
rassurée, pour le bien-être de l’enfant qui se formait. 

Les éléments de la tradition qui rassurent la femme enceinte sont les 
suivants: 

•	 Garder le secret de la grossesse le plus longtemps possible. 
•	 Éviter les disputes dans le couple. 
•	 Entourer la future mère par des femmes d’expériences. 
•	 Garantir l’intimité de l’accouchement.

L’annonce de la grossesse
Comme nous l’avons souligné plus haut, la femme enceinte Congolaise 
gardait le secret de sa grossesse le plus longtemps possible jusqu’à ce que 
la grossesse devienne une évidence pour tous. Seuls ses confidents étaient 
mis au courant. Dans ce travail, 96,6% des femmes interrogées disent avoir 
appliqué cette conduite: elles ont gardé le secret de la grossesse le plus 
longtemps possible.

Les femmes évitaient ainsi les paroles et attitudes malveillantes de 
l’entourage qui pouvaient avoir des effets néfastes sur l’enfant en gestation. 
Elles évitaient la «sorcellerie», c’est-à-dire le «mauvais œil». Cette conduite 
sécurisait et apaisait les femmes puisqu’elles protégeaient ainsi l’enfant en 
gestation. A propos, le pédagogue Omraam Mikhaël Aïvanhov dit:

La femme enceinte est souvent visitée par des entités malfaisantes qui désirent 
prendre part plus tard à la vie de l’enfant. Elles poussent donc la mère à se 
conduire de telle sorte que la galvanoplastie se fasse en elle dans le plus grand 
désordre, ce qui permettra plus tard à ces entités d’entrer chez cet enfant, 
d’aller et venir dans son âme et de se nourrir à travers lui. (Aïvanhov 1981:78)

Il ajoute:

Au moment où vous prononcez ces paroles magiques pour votre enfant, des 
couleurs sortent et rayonnent de votre cœur et de votre tête, et même certaines 
entités lumineuses, attirées et touchées par toute cette beauté, décident de 
rester auprès de l’enfant pour travailler sur lui. (Aïvanhov 1981:27)

Garder le secret de sa grossesse le plus longtemps possible assurait une 
sécurité psychologique à la femme enceinte. Cependant, les femmes doivent 
savoir que 90% des grossesses se déroulent sans soucis, mais 10% d’entre 
elles demandent un bilan et un suivi médical régulier pour prévenir les 
complications (grossesses dîtes à risque). Il est donc important dans ces cas, de 
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faire un bilan médical au plus tôt, pour écarter les complications chez la mère 
et l’enfant. Les professionnels de santé étant soumis au secret professionnel, 
les femmes pourraient les mettre au cœur de leur secret.

La femme enceinte doit rester calme et sereine
Dans les sociétés traditionnelles, la femme enceinte était entourée par des 
femmes d’expérience. Encore plus, lorsqu’il s’agissait d’une primipare. Elle 
trouvait, auprès de son entourage, informations et réconforts. 

Pour les personnes interrogées, la future mère devait rester calme et 
sereine, afin d’avoir un moral haut, car si son moral était atteint, cela affectait 
l’enfant. Le futur père et l’entourage devaient entourer la femme enceinte 
d’une ambiance affectueuse et sécurisante.

Voici des propos de femmes interrogées:

«Le mari ne doit pas disputer sa femme pendant la grossesse, car l’enfant risque 
d’avoir une blessure morale et, quand il sera né, il pleurera quand son père le 
portera alors qu’il sera calme dans les bras de sa mère, parce que l’enfant 
percevra le père comme quelqu’un de méchant».

«Il est interdit à une femme enceinte de s’énerver n’importe comment, car 
elle risque d’avoir un accouchement difficile à cause de sa nervosité et l’enfant 
naîtra avec un front fermé».

Dans le département (région) de la Lékoumou, par exemple, «le mari ne 
devait pas tromper sa femme enceinte, car elle risquait d’avoir des difficultés à 
l’accouchement. Il en était de même pour la femme».

Le Docteur Thomas Verny écrit:

Même si le stress externe que subit la mère n’est pas à négliger, la façon dont 
elle perçoit son enfant est encore plus importante: les pensées et les sentiments 
de la mère constituent le matériau à partir duquel, il forme sa personnalité. 
(Verny 1982:51)

Les conditions d’accouchement de la femme enceinte
De manière générale, la femme accouchait dans un endroit calme (case), 
entourée de femmes d’expérience qu’elle connaissait. 

La lumière n’était pas forte. Il y avait un feu dans la pièce. Le Docteur 
Krebs écrit à ce propos: 

Même un éclairage assez discret dérange l’enfant dans les premières minutes. 
J’ai été assez effrayée de voir un jour une fœtoscopie (examen qui permet de 
voir le fœtus avec une sonde optique vers le cinquième mois de grossesse), la 
sonde éclairait brusquement le fœtus qui protégeait ses yeux de ses mains car 
il n’avait encore que des paupières translucides. (Krebs 1997:61)
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La femme accouchait dans la position de son choix, souvent demi-assise ou 
accroupie. Cette position facilitait la descente de l’enfant dans la filière génitale 
et donc l’accouchement. Tous ces éléments contribuaient à diminuer le stress 
de la parturiente et favorisaient la sécrétion naturelle d’ocytocines. 

En 1906, le chercheur anglais Sir Henry Dale a découvert une substance dans 
l’hypophyse qui accélérait l’accouchement: il l’a appelé ocytocine. L’ocytocine 
joue un rôle physiologique bien plus important, puisqu’elle peut générer, 
en des circonstances diverses, les effets associés à l’état calme et contact. 
(UvnäsMoberg 2006:27)

Recommandations traditionnelles liées aux stimulations psychosensorielles de la femme enceinte
Les recommandations traditionnelles liées aux stimulations psychosensorielles 
peuvent être classées en quatre groupes:

•	 les recommandations liées aux images que la femme enceinte regarde;
•	 les recommandations liées aux images mentales que la femme 

enceinte imagine;
•	 les recommandations en rapport avec la communication “de la 

mère à l’enfant”;
•	 les recommandations en rapport avec la communication “de l’enfant 

à la mère”.

Recommandations liées aux images que la femme enceinte regarde 
Dans la tradition congolaise, il est recommandé à la femme enceinte ceci:

•	 une femme enceinte ne doit pas regarder les gorilles, car son enfant 
risque d’imiter et de ressembler à ce qu’elle aura vu.

Le fœtus perçoit le monde environnant par le biais de sa mère. Il perçoit et 
mémorise les stimulations psychosensorielles de sa mère, ses émotions et ses 
images mentales fortes. Le professeur Bruce Lipton affirme:

Les stimuli environnementaux régulent l’activité génétique. Les parents 
peuvent améliorer le milieu prénatal. La réceptivité des individus au milieu 
ambiant tel que perçu par leur mère avant leur naissance permet à ces derniers 
d’optimiser leur développement génétique et physiologique à mesure qu’ils 
s’adaptent. (Lipton 2006:194)

Recommandations liées aux images mentales que la femme enceinte imagine
On peut retrouver, dans la tradition congolaise, les recommandations suivantes:

•	 La femme enceinte ne doit pas manger de chenilles, car l’enfant risque 
de faire les mêmes gestes qu’une chenille.

•	 Elle ne doit pas manger d’escargots, car l’enfant risque de baver durant 
toute son enfance.
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A travers ces recommandations, la tradition met en évidence la puissance 
de l’imagination de la femme et son impact sur l’enfant qu’elle porte en elle. Ce serait 
donc les images mentales de la femme qui agiraient sur l’enfant, que cette 
représentation soit consciente ou non. Par exemple, le fait d’imaginer dans 
son mental un escargot bavant ou les gestes d’une chenille. On peut donc 
dire que les anciens connaissaient la puissance d’action des images mentales de la 
mère sur l’enfant.

La femme possède une grande puissance d’imagination grâce à laquelle elle 
façonne son enfant. […] dès qu’elle a reçu le germe dans son sein(la cathode), 
elle place dans sa tête (l’anode) une lame d’or, c’est-à-dire les pensées et les 
sentiments les plus élevés. La circulation s’établit, et le sang qui parcourt 
le corps apporte au germe ce métal supérieur. L’enfant grandit enveloppé 
de ces vêtements d’or, et quand il naît, il est robuste, beau, noble, capable 
de vaincre les difficultés, les maladies et toutes les influences mauvaises. 
(Aïvanhov, 1981:69, 24-25)

Même dans des conditions psychiques difficiles, comme l’annonce d’une 
suspicion de maladie ou d’une malformation sur l’enfant, les parents doivent 
renforcer leur mental pour ne pas s’encombrer d’éléments psychiques négatifs. 

L’amour de la mère importe plus que tout, et quand l’enfant perçoit cet 
amour, il se forme autour de lui une sorte de bouclier protecteur qui réduit, 
et parvient même à neutraliser dans certains cas, les effets des tensions 
extérieures. (Verny 1982:50)

Recommandations en rapport avec la communication “mère-enfant”
La majorité des femmes interrogées disent que l’on ne parle pas à un enfant 
que personne n’a encore vu: «Que dire à cet enfant? Peut-être que je ne l’aurai pas. Je 
peux en souffrir».

Cependant, six femmes relèvent: «Lorsque l’on souhaite que l’enfant ne reproduise 
pas certains comportements négatifs de la famille ou de l’entourage, ou lorsqu’il y a des 
problèmes dans la famille, on parle à l’enfant». Ces mêmes femmes ajoutent: «Quand 
l’enfant s’agite, la mère peut mettre ses mains sur son ventre, le caresser, lui parler pour le 
calmer et le rassurer».

Le docteur Imbert Claude écrit:

J’ai la certitude qu’une conscience et une “mémoire” non seulement fœtale 
existent, nourries par les perceptions sensorielles très tôt développées. 
(Imbert 2007:15)
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Recommandations en rapport avec la communication “de l’enfant à la mère”
Les “désirs” chez la femme enceinte sont fréquents. 87,77% des femmes 
interrogées reconnaissent les avoir eues. Cependant, elles disent: «Chaque 
grossesse est différente, chaque enfant est différent et il vient avec ses besoins». C’est l’enfant 
qui fait savoir à sa mère ses besoins et ses désirs.

Recommandations traditionnelles en rapport avec les aspects physiques 
de la grossesse
Ce sont les règles d’hygiène sanitaire édictées pour la femme enceinte et que 
l’on retrouve aujourd’hui lors des consultations prénatales. Elles concernent: 
la nutrition, le sommeil et les activités physiques. 

Recommandations traditionnelles liées à la nutrition
Il est recommandé à la femme enceinte de manger des aliments frais, de ne 
pas consommer d’alcool ni de tabac. En effet, le tabac est nuisible pour notre 
santé, mais aussi pour celle de nos enfants. Par contre, les produits frais, vivants 
et gorgés d’énergie solaire concourent à maintenir un degré élevé d’immunité 
pour la mère et l’enfant. 

Certains aliments sont proscrits par la tradition à la femme enceinte, car leur 
consommation aurait des répercussions négatives sur l’enfant en gestation. 
C’est le cas des œufs qui «provoqueraient l’absence de cheveux chez l’enfant». Sur le 
plan scientifique, on sait à ce jour que le blanc d’œuf  est riche en albumine et 
peut avoir des effets négatifs sur la tension artérielle. De plus, si les œufs ne 
sont pas très frais, ils peuvent abriter plusieurs germes et être responsables de 
toxi-infections. Mais les œufs permettent un apport en protéines conséquent. 

 Cette recommandation a également attrait aux images mentales, par le lien 
fait entre l’absence de cheveux et l’aspect lisse de l’œuf. 

Le Docteur Bruce Lipton relève l’impact des facteurs environnementaux 
sur nos gènes. Il écrit: 

Les facteurs environnementaux, notamment l’alimentation, le stress et les 
émotions, peuvent modifier les gènes, sans toutefois en changer la matrice de 
base. Et les épi-généticiens ont découvert que ces modifications pouvaient être 
transmises aux générations futures (Lipton, 2006:81).

Quelques recommandations présentées sous la forme “d’interdits”:
•	 «La femme enceinte ne doit pas manger de piment car l’enfant présentera au niveau 

de sa peau, des taches ou des petits boutons»
•	 «Elle ne doit pas avaler les noyaux des fruits, car ils risquent d’apparaître sur le 

corps du nouveau-né sous la forme de nodules»
•	 «Elle ne doit pas boire au goulot d’une bouteille, car l’enfant risque d’avoir souvent 

et longtemps le hoquet lorsqu’il sera né»
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Recommandations traditionnelles liées au sommeil de la femme enceinte
Le sommeil de la femme enceinte doit être préservé. A ce propos il est 
recommandé à son entourage de «ne pas la réveiller brutalement la femme enceinte qui 
dort, car l’enfant va sursauter aussi. Cela peut entraîner une anomalie lors de la formation 
de l’enfant».

Le réveil en sursaut peut provoquer la peur et une sécrétion hormone de 
stress. Or, ce qui serait souhaitable pour la femme enceinte, c’est la sécrétion 
d’hormone de bien-être.

Recommandations traditionnelles liées aux activités physiques
La femme enceinte peut continuer à travailler. Dans les villages, la femme 
enceinte allait au champ pendant toute sa grossesse. Elle faisait de longues 
distances à pied pour s’y rendre, la grossesse n’étant pas une maladie. 
Cependant, les femmes disent: «Chaque enfant qui vient donne la force à sa maman 
de travailler ou pas».

Considérations de l’être en gestation
Les femmes interrogées disent qu’au village, on ne considère la grossesse 
que lorsqu’elle est visible et l’enfant en gestation est considéré comme une 
“personne” à partir du moment où sa mère le sent bouger (les mouvements 
actifs du fœtus sont ressentis par la mère vers 4 mois, soit 16 SA). Toutefois, 
dès le retard de règles, elles savent que c’est la vie d’un bébé qu’elles portent.

94,4% des femmes interrogées continuent à penser que l’enfant en gestation 
est une personne. Le docteur Thomas Verny écrit: 

Six mois après sa conception, l’enfant est un individu conscient… Dans le 
ventre maternel il voit et entend. Il sourit ou grimace selon qu’on introduit 
des substances douces ou amères dans le liquide amniotique… Mieux, il peut 
avoir des sentiments,même si ceux-ci ne sont pas aussi sophistiqués que ceux 
de l’adulte… (Verny, 1982).

Conclusion
L’éducation prénatale est essentielle pour les futurs parents, la famille et 
l’entourage, car une Héritabilité épi génétique se transmet aux descendants, et 
dépend à la fois du vécu psycho-généalogique de la famille, de l’environnement 
et de l’alimentation.

La période prénatale est d’une importance capitale pour l’avenir de l’être 
humain. Les femmes de tous les temps le savent intuitivement, les initiés le 
confirment et les chercheurs le démontrent par leurs travaux.

A ce jour les découvertes scientifiques confirment l’importance de la vie 
prénatale pour la santé future de l’individu. On sait maintenant que le capital 
génétique d’un individu est sans cesse remanié. Les gènes sont activés ou non 
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en fonction des expériences. L’alimentation, la pollution, l’environnement, 
le stress, le vécu personnel et bien d’autres facteurs influent sur l’expression 
des gènes. Apprendre à bien vivre est capital pour notre santé et celle de nos 
descendants.

Les hommes et les femmes ne doivent jamais oublier que les enfants qu’ils 
auront un jour refléteront d’une manière ou d’une autre leur propre façon 
de penser et de vivre. Car tout ce qui se passe dans la tête ou le cœur de 
l’homme se réalise tôt ou tard ; Chacune de ses pensées, chacun de ses désirs, 
au moment où il paraît en lui, est vivant, et l’enfant qui vient existait déjà 
dans la tête ou le cœur du père ou de la mère. Donc, si en grandissant, votre 
enfant devient un ange qui vous aide, c’est qu’il était une idée magnifique que 
vous avez conservée en vous durant des années, une idée qui s’est incarnée… 
(Aïvanhov, 1981:30)
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Interkulturelle & interdisziplinäre 
Intuitionsforschung und die Wende, durch die Begegnung 
mit der universellen Philosophie - Omraam Mikhaël Aïvanhov

Regina Obermayr-Breitfuss 1

Résumé: Durch Omraam Mikhaël Aïvanhov erlangte die Bedeutung der Intuition 
in meinem siebenjährigen, interkulturellen Forschungsprozess einen neuen 
Erkenntnisgrad mit zukunftsweisender Tragweite. Intuition ist eine natürliche, 
geistige Fähigkeit in jedem Menschen. Meine Forschungsarbeit beweist, dass der 
Zugang zur Intuition trainier- und entwickelbar ist. Sie führt zu einem höheren 
Denken, Fühlen und Wollen. Dadurch entsteht intuitiv universelles Bewusstsein im 
Menschen. Gesteigerte Liebesfähigkeit und verantwortungsvolleres, sinnträchtiges 
Handeln führt zu einer neuen globalen Form der Brüderlichkeit.

„Weil die Intuition zugleich Verständnis und Empfindung ist,
durchdringt sie die Wirklichkeit mit einem einzigen Blick.
Sie ist dazu fähig, den Intellekt und das Herz,
das Denken und das Fühlen, 
die Weisheit und die Liebe zu vereinen,
um die Wahrheit zu ergründen“

Omraam Mikhaël Aïvanhov (2001a:115-116)

Ich bin dem Philosophen, Pädagogen und Weisheitslehrer Omraam Mikhaël 
Aïvanhov im Herbst 1993 „begegnet“. Ich kam damals aus den USA zurück, 
wo ich von 1990 bis 1991 einen Studienlehrgang bei der Intuitionsexpertin Gail 
Ferguson absolvierte. Eine Feldforschung führte mich bis 1993 nach Hawaii und 
Western Samoa. Die „Begegnung“ mit Aïvanhov erfolgte durch die Literatur 
Das Buch der göttlichen Magie. Als ich das Buch zum ersten Mal in Händen hielt 
und aufschlug, fiel mein Blick auf  eine besondere Abbildung: Es handelte sich 
um eine Darstellung eines Experimentes von Prof. Gravesande und zeigte das 
„Gesetz des Rückstoßes“. Ein blitzartiges Erinnern und Erschaudern erfasste 
mich: mit dem gleichen Bild war ich bereits zu Beginn im Studienlehrgang bei 

1.  Regina Obermayr-Breitfuß (1956),  Dr. phil., Studium der Psychologie an den 
Universitäten Salzburg und Klagenfurt, gründete 1994 das Holistische Institut. Sie forscht 
seit 28 Jahren zum Thema „Intuition“ und arbeitet derzeit an der Umsetzung der 
Forschungserkenntnisse in Wirtschaft, Coaching, Supervision und Pädagogik. Sie führt eine 
Praxis für Psychologische Psychotherapie und arbeitet als Lehrtherapeutin in Integrativer 
Paartherapie. Sie ist Buchautorin und war zehn Jahre lang Dozentin an der Privatuniversität 
(Pef) in Wien mit dem Lehrauftrag Intuition im Bauwesen.
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Gail Ferguson zwei Jahre vorher konfrontiert. Diese scheinbare Zufälligkeit 
löste eine derartig starke Antriebskraft aus, dass ich das Buch in der selben 
Nacht zu Ende las. Das war der Neubeginn für vertiefende Forschungen über 
die „Universelle Philosophie“, der außergewöhnlichen Persönlichkeit Omraam 
Mikhaël Aïvanhovs und seiner Lehre der „Einweihungswissenschaften“.

Was ist Intuition?
Wie erkennt man sie? Wie wirkt sie? Kann man die intuitive Wahrnehmungs-
fähigkeit trainieren? Ist die innere Stimme der Intuition nur ein Gefühl? Gibt 
es auch ein „intuitives Denken“? Diese und ähnliche Fragestellungen standen 
am Beginn meiner Forschungsarbeit 1987.

In meiner gesamten fünfzehnjährigen Intuitionsforschung wurden neben 
den naturwissenschaftlichen Fachleuten auch jene Experten hervorgehoben, 
die das neue wissenschaftliche Paradigma des holistischen Weltbildes einleiten. 
Namhafte Vertreter der „Philosophie des Geistes“, die ihre Wurzeln in den 
östlichen Weisheitslehren (u. a. den Veden) und der Einweihungswissenschaft 
(„geistige Bibliotheken”) haben, zeigten verblüffende Übereinstimmungen 
auf, was die Theorie und die praktische Anwendung der Intuition betrifft. 

Meine publizierte Dissertation (2005, 2009), Intuition – Theorie und praktische 
Anwendung, umfasst Thesen von Omraam Mikhaël Aïvanhov, Rudolf  Steiner, 
Ronald Beesley und Alice A. Bailey. Obwohl noch nicht in die Kriterien der 
„scientific community” integriert, tritt dieses alte Wissen in vielen Kulturen durch 
experimentelle Forschungen wieder ans Licht.

Was sind Einweihungswissenschaften? 
Bei der Sichtung verschiedener Lexika konnte ich damals keine klaren 
Definitionen zu diesem Begriff  finden. Bei einem Forschungsgespräch 
mit einer Ethnologin wurde ich u.a. auf  ein Standardwerk von Edouard 
Schuré hingewiesen. Darin beschreibt der Autor die Mysterienlehren von 
Eingeweihten, die eine „universelle Philosophie“ beinhalten. Die Lehren 
wurden in sogenannten Einweihungsstätten (u.a. den Pyramiden in Ägypten) 
gelehrt und weitergegeben. Im Buch von Schuré werden die großen 
Zeitepochen von Rama, Krishna, Hermes, Moses, Orpheus, Pythagoras, Plato 
und Jesus geschildert.

Prof. Franz Moser (1989:27) von der Universität Graz schrieb ein 
Grundlagenwerk zum Holistischen Weltbild. Darin stellte er eine Verbindung 
zwischen Naturwissenschaft, Geisteswissenschaften und den sogenannten 
Einweihungswissenschaften her. In seinem Buch bringt er die Geistesströmung 
der Philosophia Perennis wieder in die Gegenwart. Sie bildet die Brücke zwischen 
Naturwissenschaft und Geisteswissenschaft.
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Die „Einweihungswissenschaftler“ erwähnen die Intuition mit großer 
Differenziertheit und betonen, dass die Wesensart der Intuition die 
verbindende Kraft zwischen der höheren und niederen Natur des Menschen 
herstellt. Bereits in den Veden (Rama) wurde über das „Intuitionslicht“ 
berichtet, schrieb Sri Chinmoy (2000) in seinem Buch Veden, Upanishaden, 
Bhagavadgita - die drei Äste am Lebensbaum Indiens. 

Omraam Mikhaël Aïvanhov (1900-1986)
Der große Philosoph hat in seiner mehr als vierzigjährigen Lehrtätigkeit 
bei seinen Vorträgen immer wieder über das Thema Intuition gesprochen 
(Feuerstein 1997). So hielt er am 8. Mai 1941 in Paris einen Vortrag über 
Intuition, in französischer Sprache.

Im Unterschied zu anderen Autoren erklärt Aïvanhov die Wortwurzel 
der Intuition: die lateinische Schreibweise „intao“ oder „intau“ stellt die 
Verbindung mit dem französischen Ausdruck „dieux en soi“ her, was sich in 
Deutsch mit „Gott in sich“ bzw. „Gott im Inneren“ übersetzen lässt. Ich 
ergänzte zu „intao“ die Bedeutung von „Tao“ im Wort (das „Große Nichts“, 
„Ursprung aller Dinge“): „Tao“ aus dem Taoismus wird mit dem Göttlichen 
in Verbindung gebracht (vgl. Breitfuß R., 1990, Integrative Paartherapie – 
Paarsynthese und Partnerstille, Diplomarbeit Universität Salzburg). Aïvanhov 
beschreibt die Wesensart der Intuition:

Das Geheimnis der wahren Intelligenz liegt darin, zu verstehen, zu spüren 
und dann entsprechend diesem weiten, tiefen Verständnis und diesem 
untrüglichen Gespür zu handeln. Ich habe euch schon einmal gesagt, dass die 
wahre Intelligenz Intuition ist, denn diese muss keine Forschungen betreiben 
und Berechnungen anstellen, die Intuition ist Sache eines Augenblicks, sie 
sieht und erkennt unmittelbar und gibt euch ihre Erkenntnisse weiter. Ich weiß 
nicht, wie Intuition in den Wörterbüchern definiert wird, aber ich definiere 
sie als gleichzeitiges Empfinden und Verstehen. Man spürt und versteht 
die Dinge im selben Augenblick. Es ist also eine höhere Intelligenz, die das 
höchste und unverzichtbare Element besitzt, nämlich das Leben. Besitzt man 
diese Intelligenz, liebt man sie, glaubt man an sie, bewundert man sie, dann 
begreift man unmittelbar das, was allen anderen Kopfzerbrechen bereitet. Ja, 
sobald man beginnt, die Realität zu erkennen, so wie sie ist, mit ihren zwei 
Gesichtern, mit der objektiven und der subjektiven Seite, ist man erstaunt 
darüber, dass die anderen nichts sehen, und dabei ist es doch so einfach! An 
euch liegt es nun, diese Intelligenz, die sich überall im Universum zeigt und 
die in allem wirkt, zu akzeptieren, zu suchen und zu lieben. Dann werdet ihr 
sehen, welche Wandlungen sie in euch zu bewirken vermag, und zwar nicht 
nur in eurem Gehirn, sondern in eurem gesamten Sein. (Aïvanhov 1993:191)
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Nach Aïvanhov bedürfen intuitive Erkenntnisprozesse keiner weiteren 
Forschung und keiner Berechnungen. Er grenzte damit das intuitive Erkennen 
von der klassisch wissenschaftlichen Vorgehensweise ab. Aïvanhov lehrte, dass Intuition 
Verstehen und Empfinden zeitgleich vereint: die Intuition umfasst eine Gedächtnisleistung 
mit einem direkten Gewahrwerden, eine Denkleistung und eine Gefühlsempfindung (Wissen 
mit dem Herzen).

Paradigmenwechsel: Vom mechanistischen zum holistischen Weltbild
Das jeweilig vorherrschende Weltbild bestimmt in einem sehr hohen Ausmaß 
das Denken und Handeln der Menschen. Ich erkannte die Wichtigkeit, ein dem 
Zeitgeist angemessenes Weltbild zu finden, um die Phänomene der Intuition 
mit qualitativen und quantitativen Forschungswegen wissenschaftlich zu 
untersuchen und zu erklären. Die Auswahl eines angemessenen Weltbildes 
zur Erforschung der Intuition stellte eine Hürde für mich dar. Im weiteren 
Prozess fand ich jedoch in den Veröffentlichungen Aïvanhovs eine interessante 
Zusammenfassung über Weltbilder, die meinen Entscheidungsprozess 
erleichterte:

In Wirklichkeit wird keine Darstellung des Menschen seiner Komplexität 
vollkommen gerecht. Darum sollte es nicht verwundern, wenn Religionen und 
philosophische Systeme nicht die gleiche Auffassung von seinem strukturellen 
Aufbau haben. Die Hindus teilen ihn in die Zahl 7 auf, und die Theosophen 
haben ebenfalls diese Aufteilung übernommen. Die Astrologen teilen ihn in 
die Zahl 12 auf, in Übereinstimmung mit den 12 Tierkreiszeichen, und die 
Alchimisten in die Zahl 4, nach den 4 Elementen. Die Kabbalisten haben 
die 4 und die 10 gewählt, den 4 Welten und den 10 Sephiroth entsprechend. 
Die Religionen der alten Perser, der Mazdaismus und der Manichäismus teilen 
den Menschen in die 2 auf, nach den beiden Prinzipien des Guten und des 
Bösen, des Lichtes und der Finsternis, Ormuzds und Ahrimans. Ihrerseits 
haben ihn die Christen in 3 aufgeteilt: Körper, Seele und Geist. Ich möchte 
noch hinzufügen, dass einige Esoteriker die Aufteilung in 9 gewählt haben, 
weil sie die 3 in jeder der 3 Welten – der physischen, geistigen und göttlichen 
– wiederholen. (...)Diese Aufteilungen sind praktisch, um diesen oder jenen 
Aspekt der Wirklichkeit darzustellen. Keine widerspricht der anderen, weil jede 
von einem bestimmten Gesichtspunkt aus richtig ist. (Aïvanhov 1992b:12-13)

Die ausführliche Forschungsarbeit von Prof. F. Moser über das „Holistische 
Weltbild“, der in seinem Standardwerk ausführlich auf  die Wissensquellen 
der Weisheitslehren und auf  die neuesten Erkenntnisse der Quantenphysik 
Bezug nimmt, waren ausschlaggebend dafür, das „Holistische Weltbild“ als 
Paradigma für meine weitere Intuitionsforschung festzulegen.

Außerdem wurde ich bei den Recherchen zum Weltbild beim Gelehrten 
Hermes Trismegistos fündig: Er gilt im Späthellenismus als Urheber 
religiöser und magisch-wissenschaftlicher Offenbarungen sowie als geistiger 
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Vater der hermetischen Philosophie. Ihm werden die Aussagen über die 
Gesetzmäßigkeiten des Universums zugeschrieben:

„Es ist wahr ohne Lüge ganz wahrhaftig:
was unten ist, ist wie das, was oben ist;
und was oben ist; ist wie das, was unten ist,
um die Wunder eines einzigen Dinges zu bewirken
und wie alle Dinge aus einem entstanden sind“2 

Das darin enthaltene Gesetz der „Spiegelung“ gilt für die Struktur des 
Universums und auch für den Menschen.

Aïvanhov zitiert Hermes Trismegistos oft in seinen Vorträgen. Gleichzeitig 
bezieht er sich auch auf  die philosophischen Strömungen, die noch zur 
Goethezeit die Doppelnatur des Menschen als natürliche Gegebenheit 
vertreten haben.

 

© Holistisches Institut 2015

Aïvanhov ergänzt die Doppelnatur des Menschen mit einem jeweiligen 
Ich-Begriff: das „Höhere ICH“ und das „Niedere Ich“. In beiden Naturen 
wirken verschiedene Kräfte. Die führende, ausbalancierende Kraft nennt 
er das „Höhere ICH“. Damit ist auch der unzerstörbare Wesenskern des 
Menschen gemeint. In einigen Theorien wird vom „Höheren Selbst“ 
gesprochen und damit ist die Dimension des Überbewusstseins gemeint 
und nicht das Unterbewusstsein im Menschen. Aïvanhov betont wiederholt, 
dass die beiden Iche genauso in wechselseitiger Beziehung stehen, wie der 
Berg sich im Wasser spiegelt.

2.  Lehrcorpus der Aquarius Society: Die Bibliothek der Gesellschaft (Schriften der Hermetischen Tradition).



Interkulturelle & interdisziplinäre Intuitionsforschung 55

Für mich als Psychologin sind die Forschungen des ungarischen 
Professors Georg Kühlewind eine Fundgrube. Er forschte auf  dem Gebiet 
der Unterscheidungsfähigkeit zwischen dem Überbewusstsein und dem 
Unterbewusstsein. Er ist Autor des Buches Das Leben der Seele zwischen 
Überbewusstsein und Unterbewusstsein.

Der Leser stelle sich nun folgendes vor: Er steht bei klarem Wetter am 
Ufer eines Gebirgssees. Beim Blick in den See sieht er durch das Gesetz der 
Spiegelung den Berg auf  den Kopf  gestellt.

Aïvanhov bringt dieses Naturphänomen der Spiegelung in Verbindung 
mit der Doppelnatur des Menschen und erklärt, wie sich die Gedanken und 
Informationen des „Höheren ICH“ im „Niederen Ich“ spiegeln. Vergleichbar 
mit der Spiegelung des Bergs im See.

Die Voraussetzung für eine solche Spiegelung besteht darin, dass der 
Mensch seine Gedanken, Gefühle und Handlungsimpulse beruhigt. Das heißt, 
der Mensch erkennt in seiner Selbstbegegnung mit dem „Höheren ICH“ 
neue andersartige Gedanken. Diese sind u. a. bekannt als „Blitzgedanken“. 
Ähnlich kann der Mensch in seiner Gefühlswelt eine Spiegelung erleben, 
indem er plötzlich eine Empfindung im Solarplexus wahrnimmt, die aber kein 
gewöhnliches Gefühl ist. Das „Höhere ICH“ wirkt auch auf  der physischen 
Ebene des Menschen, auf  seinen Willen und seine Handlungen.

© Holistisches Institut 2015
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Damit beschreibt Aïvanhov drei verschiedene Dimensionen des 
Bewusstseins im „Höheren ICH“: Kausalbewusstsein, Buddhabewusstsein 
und Atmanbewusstsein. Der Mensch begegnet bereits im Kausalbewusstsein 
(= höheres Denken) der Intuition.

Eine synoptische Betrachtung von vier Geistesströmungen 
Für meine Intuitionsforschung habe ich als Basis vier Disziplinen synoptisch 
zusammengeführt: die Hermetische Philosophie von Hermes Trismegistos, 
die Universelle Philosophie von Aïvanhov und das Holistische Weltbild 
von Prof. F. Moser mit seinem Zwei-Welten-Modell „Energie-Bewusstsein-
Realität“, abgekürzt EBR-Welt, und „Biologische Realität“, abgekürzt BR, 
sowie die Erkenntnisse der Quantenphysik.

Es ist mir bewusst, dass das Spannungsfeld zwischen Naturwissenschaft 
und Weisheitslehren erhalten bleiben muss, denn daraus entsteht der Antrieb 
für den menschlichen Erkenntnisgewinn und für die Entwicklung des Selbst-
bewusstseins. Zusätzlich erhalten die Phänomene der Intuition (z. B. Blitz-
gedanken, spontanes richtiges Handeln ohne logische Erklärungen) durch die 
Einbeziehung der Philosophie und der Weisheitslehren eine umfassendere 
Bedeutung in Bezug auf  das Wesen der Intuition: sie ist eine geistige Kraft 
des Menschen und keine psychische Kraft. Sie ist eine Lichtkraft und bringt 
Erkenntnis. Sie gibt sofort Mut, den man unter normalen Umständen aus 
seiner Prägung nicht hätte. Sie führt zum Vollzug der Handlung, da sie 
mit Durchhaltekraft hilft, im Denken, Fühlen und Handeln die inneren 
Widerstände zu bewältigen.

 

© Holistisches Institut 2015
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Zahlreiche wissenschaftliche Untersuchungen von C.G. Jung und Prof. 
Robert G. Jahn im Bereich der „Präkognitionsforschung“ haben Erkenntnisse 
zur Zeitlosigkeit und Synchronizität aufgezeigt.

Aïvanhov spricht in seinem Vortrag am 14. Juni 1944 in Paris über die Vier 
geistigen Bibliotheken (Aïvanhov 1944). Er erklärt, dass in diesen „Bibliotheken“ 
alles Wissen enthalten ist, das abgerufen werden kann. Als erfahrener Pädagoge 
betont er, dass der Mensch eines Tages seine „geistigen Organe“ entwickeln 
wird. Damit erwirbt er neue Fähigkeiten, mit denen er einen selbständigen 
Zugang zu diesem Wissen erhalten kann. In den Gedanken für den Tag vom 
Prosveta-Verlag vom 10. Februar 2008 konnte man lesen:

Es genügt nicht, wenn eine Einweihungslehre euch ausschließlich über das 
Leben jenseits eures physischen Körpers und eurer feinstofflichen Körper 
unterrichtet. Sie muss euch ebenfalls Kriterien geben, dank derer ihr die 
Qualität der unterschiedlichen Zustände eures Bewusstseins sowie die ihnen 
entsprechenden Gefühle und Gedanken unterscheiden könnt. Und sie muss 
euch auch Methoden bringen, um die spirituellen Organe zu entwickeln, dank 
derer ihr die Bereiche der illusorischen Wahrnehmungen durchqueren und die 
Regionen von Seele und Geist sicher erreichen könnt.
Es wird ein Tag kommen, an dem ihr dank eurer Arbeit, dank eurer Übungen, 
die Wirklichkeiten der psychischen und geistigen Welt genauso klar, deutlich 
und präzise wahrnehmen könnt, wie die Wirklichkeiten der physischen Ebene. 
Dann werdet ihr das wahre Leben erschauen, ihr habt eine vollständige Sicht 
der Dinge und wenn ihr sie erklären oder beschreiben müsst, wird eure 
Darstellung genau der Realität entsprechen.

In der vorangestellten Grafik des Zwei-Welten-Modells sind die „vier 
geistigen Bibliotheken“ in jenen drei Dimensionen anzudenken, die Prof. F. 
Moser „Energie-Bewusstsein-Realität“ nennt. Aïvanhov bezeichnet die EBR-
Welt als „andere Welt“ und betont, dass der Mensch bereits heute schon zu 
einer der „vier geistigen Bibliotheken“ Zugang hat. Diese eine Bibliothek 
befindet sich in der Kausalebene.

Wie findet der Mensch heute Zugang zur Kausalebene?
Die wesentlichen Schritte dazu sind:

-	 Aktivierung des freien Willens für einen „Schulungsweg“
-	 Entschlossenheit zur Selbsterziehung
-	 Bereitschaft zur Anstrengung und Überwindung innerer Widerstände
-	 Herstellung von Konzentrationskraft in Ruhe und Stille 
-	 Selbststeuerungskräfte entwickeln und Verantwortungsbewusstsein 

stärken (= Ich-Kräfte)
-	 Unterscheidungsfähigkeit trainieren zwischen Einbildung, 
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Wunschdenken, Phantasie, Verstandesdenken, Erinnerung und 
Intuitionswissen

Die Intuition als natürliche, geistige Fähigkeit des Menschen stellt die 
Verbindung zur Kausalebene her und zu den anderen geistigen Dimensionen. 
Durch die Verbindung mit der geistigen Dimension findet der Mensch den 
Sinn des Lebens. 

Wie erkennt der Mensch die Intuition?
Aïvanhov betont drei Hauptaspekte, wie Intuition erkennbar ist:

o	 Feinheit der Information
o	 Kürze der Information
o	 Wahrung der persönlichen Freiheit

Intuitionsaspekt: Feinheit der Information
Die feine Art der Information, die sich als Gedanke, Gefühl, Traum oder 
Handlungsimpuls äußert, ist nicht fordernd, ist sehr sanft und leise, sodass sie 
im Alltag leicht überhört werden kann. Die feine Art zeigt sich so, dass sie mit 
Sanftmut, ohne Nachdruck, Zwang oder sonstigem Drängen, ohne Härte und 
ohne Insistieren erfolgt.

Das Wahrnehmungsorgan für diese feine Information ist einerseits die 
Sensibilität bzw. Empfindungsfähigkeit, andererseits auch eine Denkweise, die 
über ein rein deskriptives Denken hinausgeht. 

Aïvanhov erwähnt, dass in unserer Kultur Frauen häufiger als Männer einen 
Zugang zur Intuition haben, weil sie im Allgemeinen die nötige Sensibilität 
stärker entwickelt haben. Allerdings verspüren Frauen oft die Schwierigkeit, 
ein Unterscheidungsvermögen zwischen einem persönlichen Gefühl und 
einer intuitiven Gefühlswahrnehmung zu entwickeln. In der westlichen Kultur 
haben Männer oft die Schwierigkeit, aus ihrem verstandesmäßigen, kritischen 
Denken heraus ein intuitives Denken zu entwickeln.

Ein weiteres Merkmal der Feinheit ist, dass die Information laut Reflexion 
nur drei Mal empfangen werden kann. Wenn die intuitiven Informationen 
nicht registriert oder nicht beachtet werden, bleibt die sogenannte „innere 
Stimme“ still.

Intuitionsaspekt: Kürze der Information
Laut Aïvanhov umfasst der „Rat“ oft nur zwei oder drei Worte und wird als 
effizient, kurz und wahrhaftig empfunden. So lautet z.B. eine Warnung „geh 
weg“ oder ein Hinweis „sag nichts“ oder eine Orientierungshilfe „gerade - 
rechts“. Es kann auch ein Hinweis sein: „Ruf  diese Person jetzt an!“.

Die Kürze einer intuitiven Information kann sich auch in einem Traum zeigen, 
in dem ein Lösungssatz zu einem Problem oder einer Erfindung auftaucht. 
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Die Bedeutung dieses Intuitionsaspektes zeigt sich auch in der Volksweisheit 
„in der Kürze liegt die Würze“. Der Wesensgehalt einer Aussage enthält durch 
die kurze Form einen Sinngehalt mit Prägnanz und Klarheit. 

Ich beobachtete in der Kürze der intuitiven Informationen auch eine 
Einfachheit und Schlichtheit, die die Menschen oft erstaunt, verwundert oder 
tief  ergreift: „So ist es“.

Intuitionsaspekt: Wahrung der persönlichen Freiheit
In diesem Aspekt betont Aïvanhov die Freiheit, die ein Mensch empfindet, 
wenn er die intuitive Information registriert. D. h., der Mensch „muss“ dem 
„inneren Rat“ nicht Folge leisten, sondern er hat in seiner Lebensorientierung 
oder Entscheidung stets Wahlmöglichkeiten. Man kann sagen, dass die 
intuitive Information mitteilt, was für den Menschen in der gegebenen 
Situation möglich, günstig oder eine weise Voraussicht ist. Jedoch braucht ein 
Mensch nicht zu befürchten, dass er vom „inneren Ratgeber“ bestraft wird, 
wenn er, seiner Freiheit gemäß, anders handelt. An dieser Stelle braucht ein 
Mensch eine klare Unterscheidung zwischen einer sogenannten Bestrafung 
und der Wirkung seiner eigenen Handlungen. Der Spruch „das Schicksal liegt 
in deinen Händen“ vermittelt diese persönliche Freiheit eines Menschen, aber 
auch seine Verantwortung.

Als Psychologin möchte ich erwähnen, dass viele Menschen die 
Wirkungsweise und die Konsequenzen ihrer Entscheidungen und Handlungen 
oft auf  äußere Instanzen projizieren. Projiziert wird dabei auf  Personen, 
äußere Lebensumstände oder Gottheiten. Intuition in diesem Freiheitsaspekt 
wahrzunehmen würde auch bedeuten, die Projektionen zurückzunehmen und 
die volle Verantwortung für die eigenen Entscheidungen und Auswirkungen 
zu übernehmen.

Aïvanhov betont, dass die innere Arbeit an der „Reinheit“ die Voraussetzung 
ist, um die Intuition innerlich deutlich wahrnehmen und sie gleichzeitig 
von anderen inneren Stimmen unterscheiden zu können. Unter „Reinheit“ 
nennt er u. a. das Lösen von Anhaftungen des Verstandes, die Befreiung von 
persönlichen Wünschen im Gefühlsbereich und das Umwandeln von Begierden. 
Aus pädagogischer Sicht weist Aïvanhov auf  etwas sehr Wichtiges hin: 

Nichts ist schwieriger, als den Lauf  seiner Gedanken zu beherrschen, 
darum ist die Meditation eine besonders heikle Übung, die man nicht ohne 
Vorsichtsmaßnahmen und die Kenntnis bestimmter Methoden ausüben 
kann. Nehmt einmal an, ihr wolltet ein Pferd im Galopp zum Stehen bringen: 
Wenn ihr euch ihm in den Weg stellt, wird es euch umwerfen. Das Beste wäre, 
zusammen mit ihm zu laufen und dabei zu versuchen, es am Zaumzeug oder 
an der Mähne zu halten. Genauso verhält es sich mit dem Denken. Wenn 
ihr seinen Lauf  abrupt stoppen wollt, um es auf  ein bestimmtes Thema zu 
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konzentrieren, wird euch das einerseits nicht gelingen und andererseits nur 
euer Gehirn blockieren, wenn ihr zu sehr darauf  besteht. 
Um euch zu konzentrieren, müsst ihr zunächst das durchgegangene Pferd in 
euch zähmen. Um das zu erreichen, solltet ihr zunächst versuchen, ihm nichts 
entgegenzustellen. Lasst das Pferd also erst einen Moment lang frei laufen. 
Wenn ihr dann spürt, dass es genug hin und her gesprungen ist, dann springt 
auf  seinen Rücken und führt es in die gewählte Richtung.

Zusätzlich betont er auch die Wichtigkeit der kontinuierlichen 
Selbstreflexion eines Ereignisses als Übung, um die Komplexität eines 
intuitiven Prozesses zu verstehen.

Die Wichtigkeit der Fragestellung
Bereits im Studienlehrgang bei Gail Ferguson lag ein Schwerpunkt am Erlernen 
der richtigen Frageformulierung, um bewusst eine Verbindung zur Intuition 
aufzubauen. Ferguson forschte 18 Jahre lang an der richtigen Fragestellung. 
Ihr Forschungsergebnis zeigt, dass Fragen wie „warum, weshalb, wieso, 
woher, wie etc.“ für die Verbindungsherstellung zur Intuition nicht geeignet 
sind. Hingegen führt die „Was“-Frage, die eine offene Fragehaltung ist, zum 
Zugang.

Auch Aïvanhov betont, dass die richtige Fragestellung unabdingbar 
ist, um mit der geistigen Dimension in Verbindung zu kommen. Der 
Prozess der richtigen Fragefindung braucht allerdings eine freiwillige 
Anstrengung im Denken.

Quantitative Forschung - Objektreading
Die Forschungsgruppe mit zehn Frauen begann am 8. November 1995 mit 
einer dreistündigen Arbeitseinheit und wurde mit zehn Terminen fortgesetzt, 
die am 18. Juni 1996 endeten. Beim ersten Treffen erfolgte die Einführung 
und die Erklärung des Objektreadings. Diese Übungen wurden während 
des gesamten Forschungsgruppenprozesses in gleicher Art und Weise 
durchgeführt.

In einer sogenannten „Intuitionsecke“ wurde jeweils ein Objekt aufgestellt. 
Das Objekt wurde von den Teilnehmerinnen von zu Hause aus intuitiv „gelesen“ 
und die erhaltenen Informationen mussten notiert und gezeichnet werden. 
Die Entfernung zur „Intuitionsecke“ betrug für alle Teilnehmerinnen ca. 80 
Kilometer. Die Forschungsfrage der Probanden lautete bei jedem Training: 
“Was weiß ich über den Gegenstand in der Intuitionsecke, …(Nennung der Adresse)“.

Die Forschungsgrundlage übernahm ich von Gail Ferguson. Als Pionierin in 
der praktischen Intuitionsforschung hat sie die geistige Wahrnehmungsfähigkeit 
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des Menschen in vielen Studien beobachtet und zusammengefasst. Beim 
Reading entdeckte sie, dass die Intuition den Menschen über ein Objekt mehr-
dimensional informiert. Das Erstaunliche ist, dass die Beschreibung fünf  
verschiedene Ebenen umfasst: Gefährlichkeit, Formen, Material, Dynamik-
Beweglichkeit und Geschichte des Objektes können „gelesen“ werden. 
Nachfolgender Fragebogen gibt eine detaillierte Übersicht.

vgl. Obermayr-Breitfuß R., (2005, 2009): 440 ff)

Im Anschluss ein Beispiel eines Objektreadings aus insgesamt 22 Readings. 

Objekt: Siebenarmiger Leuchter
Das Beispiel zeigt eine exakte Formwahrnehmung. Die Form 
ist ein Wahrnehmungsaspekt aus fünf  Aspekten − (siehe 
Abbildung Fragebogen).

Dieser Leuchter aus einer bronzeähnlichen Legierung ist ca. 20 cm hoch 
und breit. Die Enden der einzelnen Arme sind in gleicher Höhe und links und 
rechts vom mittleren Leuchter parallel angeordnet. Die Enden der Arme bilden 
unregelmäßig geformte Kreisringe, die Vertiefungen für die Kerzen freilassen. 
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Ausgehend vom Mittelteil zweigen links und rechts je drei „Armpaare“ ab. 
Die einzelnen Arme des Leuchters und auch der mittlere Ständer sind nicht 
rund ausgeformt, sondern haben an der Innen- und Außenkante sowie an der 
Vorder- und Hinterseite stumpfe Kanten. Der Fuß des Leuchters ist in seiner 
Grundfläche rautenförmig, die einzelnen Seiten verlaufen in Dreiecksformen 
zur Mitte und gehen dort in den Ständer über.

Ergebnis des Objektreadings: Siebenarmiger 
Leuchter 
Man sieht beim gezeichneten Gegenstand, dass die 
Genauigkeit der Formwahrnehmung bereits eine gewisse 

Exaktheit erreicht hatte: Die sieben Arme des Leuchters wurden von der 
Probandin zeichnerisch durch sieben Linien festgehalten, die aus einer 
gemeinsamen Basis entstehen.

Meine 28jährige Langzeitstudie belegt klar, dass bei Formwahrnehmungen 
die Intuitionsinformation detailliert und immer auf  das Wesentliche reduziert 
ist. Diese Forschungsergebnisse bestätigen die Aussage von Aïvanhov, dass 
die Intuition an der Kürze und Klarheit der Information zu erkennen ist. Alle 
Erhebungen der Probanden wurden über drei Parameter ausgewertet:

o	 Personenbezogene Auswertungen
- nach Objekten 
- nach Aspekten
- Gesamtmittelwerte

o	 Objektbezogene Auswertungen
- nach Personen
- nach Aspekten
- Gesamtmittelwerte

o	 Aspektbezogene Auswertungen
- nach Personen
- nach Objekten 
- Gesamtmittelwerte

Zusätzlich erfolgte noch eine Erhebung und Auswertung über die 
Häufigkeit der intuierten Aspekte. Für die statistische Auswertung erfolgte 
eine Klassifikation aller Daten. (Obermayr-Breitfuß, 2005, 2009:442)

Die anschließende Tabelle zeigt eine Grafik aus den statistischen 
Auswertungen:
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Aspektbezogene Auswertung nach Objekten (Obermayr-Breitfuß, 2005, 2009:456)

Aufgrund der Erfassung aller 22 Objekte und 13 Teilaspekte in einem 
Diagramm erscheinen die Farblinien in einer relativ hohen Dichte. Die größte 
Dichte bewegt sich zwischen den Werten 1 und 3 (Erfassung der Merkmals-
ausprägungen zwischen 25% und 75%) mit einer gewissen Kontinuität für alle 
Objekte. Es werden vier herausragende Spitzen mit 100%-iger Genauigkeit 
sichtbar. Die Darstellung zeigt auch sechs Ergebnisse, die für nicht richtig 
erfasste bzw. falsche Angaben von einer oder mehreren Probandinnen 
stehen, z.B. die türkisfarbenen Linien für die Merkmalsausprägung Ton/
Schall. Andererseits erreicht diese Linie für Ton/Schall drei Mal eine 100%-
ige Genauigkeit.

Bei genauerer Betrachtung zeigt der Aspekt „Form“ − gelbe Linie − und 
der Aspekt „Oberfläche“ − lila Linie − eine fast durchgehende Kontinuität 
der Werte zwischen 2 und 3 (Erfassung der Merkmalsausprägungen zwischen 
50% und 75%), ebenso wie der Aspekt „Besitzer“ − dunkelgrüne Linie.

Gesetz der Einprägung
Zu den bekannten naturwissenschaftlichen Erkenntnissen von Prägungen, 
wie sie zum Beispiel u.a. Konrad Lorenz bei seinen Forschungen mit 
Tieren, insbesondere mit Graugänsen, erkannte, kennen wir auch den 
Begriff  der Prägung in der Psychologie, sowohl in Form der Einprägung 
durch aktives Lernen, als auch als unbewusster Vorgang in Form der 
Prägung durch das Umfeld.
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Aïvanhov geht in seinen Ausführungen zum Gesetz der Einprägung noch 
weiter, indem er die Wirkung der Einprägung beschreibt: „Jede Begebenheit 
spiegelt sich auf  allen Objekten der Umgebung wider und hinterlässt 
gewisse unauslöschliche Spuren. (...) Aus diesen Spuren eben besteht die 
„Akasha-Chronika“. (...) Unser ganzes Tun und Treiben hinterlässt Spuren 
in unserer Umgebung: auf  den Wänden, Möbeln, Gegenständen sind Bilder, 
Klischees, Erinnerungen eingeprägt. Ein vollständiges Gedächtnis ist da auf  
der ätherischen Ebene aufbewahrt. Einem Medium oder einem besonders 
sensitiven Menschen ist es möglich, über die Ereignisse, die sich an diesem 
oder jenem Ort zugetragen haben, einen ausführlichen Bericht zu erstatten“.

In der gesamten quantitativen Forschung des Objekreadings bestätigt sich 
immer wieder die Aussage von Aïvanhov, dass das Gesetz der Einprägung als 
universelles Prinzip wirkt. Im Zitat möchte ich zwei Aspekte hervorheben:

•	 Aspekt der Einprägung: Alle Gedanken, Gefühle (und Emanationen) 
und Handlungen werden „aufgezeichnet“.

•	 Aspekt der „Lesbarkeit“: Diese Aufzeichnungen können zu jeder Zeit 
und an jedem Ort unter bestimmten Voraussetzungen „ausführlich 
gelesen“ werden. Diese Aussagen von Aïvanhov werden in meiner 
Forschungsarbeit (Obermayr-Breitfuß 2005, 2009) im vierten Kapitel 
aufgegriffen und im siebten Kapitel verifiziert.

Linda Thomas, eine Schweizerin südafrikanischer Herkunft, hat in ihrer 
Forschung über das Reinigen von Gebäuden das Gesetz der Einprägung 
ebenfalls entdeckt. In einem Vortrag am 2. März 2001 in einer österreichischen 
Fachschule unter dem Titel Raumklären - Raumheilen, vom Putzen und Pflegen 
präsentierte sie ihre Forschungserkenntnisse: Sie zeigte auf, wie mit Einübung 
einer bestimmten geistigen Haltung die „Reinigung“ verstärkt und dadurch 
eine spürbar gute Raumenergie geschaffen wird. Sie betont, dass Reinigung 
nicht nur darin besteht, den physischen Schmutz zu entfernen, sondern dass 
der gesamte Raum mit all seinen Einprägungen (Gedanken, Sprache, Gefühle 
und Handlungen) wahrgenommen und erfasst werden kann. Thomas zeigte 
auf, wie diese Einprägungen im Raum umgewandelt, d.h. neutralisiert und 
harmonisiert werden können. Durch diese Geisteshaltung (Sorgfalt, Liebe, 
Achtsamkeit) der Reinigungskraft wird ein Bewusstsein geschaffen. Durch 
den achtsamen Umgang mit den Gegenständen wird ein Klima erzeugt, das 
sich auf  den Raum und die Gegenstände überträgt und diese „prägt“.

Die Bedeutsamkeit der Wahrnehmungsschulung wird durch die quantitative 
Forschung bestätigt. Die Probandinnen entwickelten in dieser Forschungs-
periode eine auffallende Unterscheidungsfähigkeit. Die Teilnehmerinnen 
verglichen ihre Aufzeichnungen mit den realen Objekten. Die in der 
Reflexionsphase entstandenen Erkenntnisse (Aha-Erlebnisse) zeigten auf, ob 
sie in ihrer Wahrnehmung mehr zum Verstandesdenken (raten), zum Wunsch-
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denken, zum Phantasiedenken tendierten oder ob sie eine tatsächliche intuitive 
Wahrnehmung hatten.

Der tiefere Sinn für die Übung des Objektreadings ist die Entwicklung der 
geistigen Sinne mit einer Überprüfbarkeit. Aïvanhov betont immer wieder die 
Wichtigkeit des praktischen und kontinuierlichen Übens, wie aus dem Buch 
Gedanken für den Tag (Prosveta-Verlag vom 6. November 2007) hervorgeht: 

Dank der Entwicklung ihrer fünf  Sinne haben die Menschen gute Kenntnis 
der Materie und weitgehende Herrschaft über sie erlangt. Aber die Tätigkeit 
der fünf  Sinne verschlingt alle ihre seelischen Kräfte, sodass ihnen nichts 
mehr bleibt, um andere Fähigkeiten der Wahrnehmung zu erwecken. Sehen, 
hören, schmecken, berühren, sich amüsieren, sich bekämpfen – sie stellen sich 
vor, das wäre das ganze Leben. Nein, es ist nur ein Teil davon. Sie leben, das 
stimmt, aber diese Art von Leben verbirgt ihnen das wahre Leben. Sie suchen 
immer viel zu weit unten, während sie eigentlich oben suchen sollten. Bemüht 
euch also viele Empfindungen zu eliminieren, die ein Hindernis für das wahre 
Verständnis und das wahre Sehen sind. Lernt euch durch das Denken zu 
erheben, um Empfindungen einer anderen Art und Qualität zu haben, mit 
denen ihr einen Zugang zu den Wundern der geistigen Welt erlangt.

Interkulturelle qualitative Forschung – Fallbeispiel „Stella“
Die interdisziplinäre und interkulturelle Forschung wurde schrittweise vom 
August 1992 bis Februar 1994 durchgeführt. In dieser Zeit habe ich in Western 
Samoa, Hawaii, USA, Schweiz, Deutschland und Österreich Interviews 
gemacht. Daraus traf  ich eine Interview-Auswahl für die Auswertung der 
qualitativen Forschung. Für diese Arbeit wählte ich das Fallbeispiel „Stella“, 
weil sie eine außergewöhnliche Wahrnehmungsfähigkeit hatte.

Bei einem Kongress in Frankreich lernte ich den Neffen von „Stella“ 
Rafaël Bellemin kennen. Mit ihm führte ich mehrere Gespräche über seine 
Tante. „Stella“ hat Aïvanhov in Paris am 22. Juli 1937 empfangen und war 
während seiner gesamten Lehrtätigkeit seine Sekretärin.

Eugénie Bellemin, Künstlername „Stella“ (1892-1981), studierte 
Astronomie und Philosophie und war 1927 eine der ersten Frauen, die  als 
Meteorologin an einem Institut in Paris nominiert wurde. Erwähnenswert 
ist auch ihre Fähigkeit, ein Wettergeschehen ca. fünfzehn Tage im Voraus 
bestimmen zu können. Ihre sozialen Dienste für vertriebene Soldaten wurden 
1920 vom belgischen Königshaus ausgezeichnet.

Bereits seit ca. dreißig Jahren liegt eine wissenschaftliche Arbeit vor, 
erstellt von Margit Kranewitter an der Universität Brüssel, in der einige 
Einweihungskünstler mit ihren Werken dargestellt und erklärt werden, u.a. 
auch Eugénie Bellemin.
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Kranewitter weist bereits in der Einleitung zu ihrer Arbeit auf  die 
Bedeutung der Intuition in der Kunst hin. „Sie ist es, die uns hilft, den Mangel 
an objektivem Wissen zu ersetzen, es ist die Sprache, die der Mensch benutzt, 
um mit dem Unsichtbaren zu kommunizieren“.

Kranewitter kannte „Stella“ noch persönlich. Die Werke der Künstlerin 
stehen der Öffentlichkeit noch nicht zur Verfügung. Der Neffe von „Stella“ 
gab mir die Erlaubnis, ein Werk von „Stella“ in meine Forschung aufzunehmen.

 

 
Abb: Entstehung des Kunstwerkes: Dessin No 29 du 17-3-1937 (Kranewitter 1980)
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Wie entstand das Kunstwerk von „Stella“
Die astronomische Tätigkeit von „Stella“ brachte es mit sich, dass sie oft 
nachts arbeitete. Ca. 1937 verspürte sie während ihrer Tätigkeit verstärkt 
einen Impuls, stets ein leeres, weißes Blatt Papier bereitzuhalten. Kranewitter 
beschreibt, dass die Künstlerin durch eine „intuitive Eingabe“ sehr plötzlich 
ein Bild in seiner Ganzheit auf  einem weißen Blatt sehen konnte.

Dazu ergänzte der Neffe in einem persönlichen Gespräch mit mir, dass 
„Stella“ sich beeilen musste, ein empfangenes Bild mit Farben nachzumalen, 
bevor der visuelle Eindruck wieder entwich.

Diese visuellen Wahrnehmungsprozesse der Künstlerin können durchaus 
in Zusammenhang mit den zahlreichen Ausdrücken, wie „Intuition als Akt 
des Sehens“ oder „die unmittelbare geistige Schau“ gesehen werden, wobei 
auch die „großen Seherinnen“ Hildegard von Bingen (Strehlow 2010) und 
Mechthild von Magdeburg (Schmidt 1995) über diese intuitiv-geistige 
Fähigkeit verfügten.

Bei der Betrachtung des folgenden Bildes fielen mir die bildhaften, figuralen 
Darstellungen unterschiedlicher Bewusstseinsdimensionen auf, die in ihrer 
Schlichtheit bei äußerster Exaktheit an die Unbekümmertheit und Klarheit 
eines kindlichen Gemütes erinnern. Diese gewisse Sorgfalt und Ordnung lässt 
die intuitive Kraft des Kunstwerkes erkennen.

Der Neffe berichtete, dass die Künstlerin die Bedeutung und den 
Zusammenhang eines Bildes bis zu dessen Fertigstellung noch nicht verstehen 
konnte. Obwohl „Stella“ als Astronomin eine sehr naturwissenschaftlich 
orientierte Persönlichkeit war, entwickelte sie eine Disziplin in der 
Ausführung der bildhaften Darstellung und ein tiefes Vertrauen in diese 
intuitive Eingebung. Dadurch war es ihr möglich, ohne verstandesmäßige 
Blockade ihre Werke zu schaffen.

„Eingebung“ der Bildbedeutung
Erst nachdem „Stella“ die Bilder fertig gezeichnet hatte, erhielt sie durch 
„Eingebung“ die Texte, die die Bedeutung eines Bildes erklärten.

Auf  der Erde angekommen, auf  einem Boden der Spiritualität, gehen die 
übermenschlichen Wesen durch einen Willkommensbogen. Dieser Bogen hat 
als unbewusste Basis Wesen der pflanzlichen Bewusstseinsebene. Weiter oben 
befinden sich erwachte Wesen, die sich gegenseitig stützen, zusammengehalten 
von Wesen, die sich noch höher auf  der Ebene der Heiligen, Meister, 
der Eingeweihten befinden, und schließlich von einem Wesen auf  der 
Engelsebene (Wesen am Gipfel mit 4 Flügeln), das die Stabilität des Gebildes 
gewährleistet. Die Struktur dieses Bogens zeigt, dass das Gleichgewicht 
und die Kraft von oben kommen und dass der Bogen außerdem aus einem 
sichtbaren Teil (Materie) besteht, wohingegen der ganze mittlere und höhere 
Teil ein Bewusstseinszustand ist, also unsichtbar (Geist). Die Materie ist nur 
Unterstützung des Geistes auf  der Erde.
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Die weißen Kleider der Ankommenden manifestieren ihre absolute Reinheit 
und das rosarote untere Band die Liebe, die sie dazu gebracht hat, auf  die Erde 
zu kommen, um den Menschen zu helfen. Sie kommen von einer anderen 
Welt: Es sind entweder Eingeweihte, Meister oder Engel. (Kranewitter 1980)

Die weiteren „Eingebungen“ und Ausführungen der Künstlerin 
komplettieren diese Bildbedeutung:

Unser Körper ist das Instrument, mit Hilfe dessen der Geist die Zeit durchlaufen 
kann. Solange der Körper in der materiellen Ebene lebt, befindet er sich in 
der Welt der drei Dimensionen. Wenn sich der Mensch verändert, kann sein 
Gedanke eine vierte Dimension durchlaufen: die Zeit. Durch die Tatsache, 
dass die Zeit eine gewisse Dauer hat, enthüllt die Bewegung in sich eine neue 
Landschaft, gebildet von Gefühlen und Gedanken. Die dreidimensionale Welt 
wird das Vehikel, in dem sich das Wesen fortbewegt. Das Gefühl wird der Raum 
der neuen Ebene und darin ist der Gedanke die Aktivität. Aus diesem Grund 
kann der Gedanke nichts außerhalb des Gefühls realisieren und kann auf  der 
materiellen Ebene als lebendiger Rauminhalt nicht existieren. Das Bewusstsein 
der Zeit, die vergeht, die Erinnerung an die erlebten Seelenzustände sind also 
der erste Schritt in Richtung einer spirituellen Ebene.
Der zweite Schritt ist die Wahrnehmung eines Gefühlszustandes, Ausdruck 
unserer Position im spirituellen Raum. Er ist gemacht aus reinen und 
transparenten Gefühlen.
Der dritte Schritt ist die fantasievolle Schöpfung, erster Arbeitsversuch im 
Bereich der Gefühle.
Der vierte Schritt ist die Schöpfung von Gedanken, angepasst an die Ebene, 
auf  der sich das Wesen befindet: die tatsächliche Aktivität.
Der fünfte Schritt ist der Gehorsam den Meistern dieser Ebene gegenüber. 
Daher kommt die Wichtigkeit der Präsenz der Meister auf  der Erde. Unser 
Körper auf  der physischen Ebene ist mit der Karosserie eines Autos 
vergleichbar. Unsere Gefühle sind das Benzin, die Gedanken sind die Reifen 
und der Motor, der Geist ist der Chauffeur.

Das Kunstwerk mit dem Text belegt, dass es eine Welt der Materie und eine 
Welt des Geistes gibt (Zwei-Welten-Modell). Die Haltung des Empfangens von 
„Stella“ ist vorbildhaft für einen Schulungsweg, weil sie das Wahrgenommene 
mit hoher Selbstlosigkeit und Selbstverständlichkeit durch das Zeichnen in die 
Materie bringt.

Auch der bedeutsame Quantenphysiker Hans-Peter Dürr postulierte: 
„Materie ist nur die Kruste des Geistes“.

Der „intuitive Künstler“ stellt sich der Aufgabe, das Unsichtbare sichtbar 
zu machen, und in dieser großen Herausforderung braucht er in sich selbst 
die Unterscheidungsfähigkeit zwischen seinen persönlichen Anteilen, wie z.B. 
Fantasie, Wünsche, logische Überlegungen und der Intuition. 
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Esotérisme, innovation et marketing holistique

L’économie, cœur de l’Enseignement 
d’Omraam Mikhaël Aïvanhov

Christophe Fadot1 

Résumé: Si l’apport d’Omraam Mikhaël Aïvanhov à la science économique a été 
peu étudié, il est pourtant remarquablement riche. En réintégrant l’économie dans le 
domaine du spirituel, balayant l’antique ségrégation entre esprit et matière, Omraam 
Mikhaël Aïvanhov a réinterprété l’ésotérisme dans une approche métaéconomique 
exceptionnelle par sa simplicité de lecture, la dimension de son lectorat et la richesse 
de ses applications potentielles. L’article montre à titre d’exemple comment la 
promotion par Omraam Mikhaël Aïvanhov du concept d’États-Unis de la Terre ou 
une lecture microéconomique de son tableau synoptique, permettent de concevoir 
l’ensemble de la dynamique économique, jusque dans le marketing, dans une 
perspective de civilisation humaine.

C’est vrai, si l’on pense à Omraam Mikhaël Aïvanhov, le mot économie ne 
vient pas immédiatement à l’esprit.

Maître spirituel pour ses disciples, philosophe spiritualiste pour nombre 
de ses lecteurs, pédagogue ésotériste dans les analyses universitaires qui se 
multiplient autour de son œuvre: dans ces trois regards peu de place est 
généralement accordée à la dimension économique de son enseignement.

Tout au plus sera-t-il concédé que l’œuvre d’Omraam Mikhaël Aïvanhov 
est une synthèse de l’ésotérisme traditionnel dans une perspective pratique, 
un ensemble moderne de méthodes spirituelles pour vivre bien et mieux 
au quotidien. Mais généralement, pour ces trois regards, même dans cette 
approche-là, si cet enseignement dispose d’une perspective pratique, c’est 
dans une logique spiritualiste.

Si Omraam Mikhaël Aïvanhov commente l’axe Lion-Verseau, c’est pour 
faciliter la compréhension du chemin spirituel personnel et collectif  à accomplir 
entre ces deux dimensions intérieures complémentaires représentées par les 
signes du Lion et du Verseau. En somme, dans son enseignement, rien qui 
ramène à Keynes, Marx ou Schumpeter, et cela d’autant plus que, circonstance 
aggravante, Omraam Mikhaël Aïvanhov donnait ses conférences gratuitement!

Or si ces trois regards sont certainement en large partie pertinents, il y a un 

1.  Christophe Fadot est l’auteur de Naissance d’une civilisation planétaire. Philosophie, politique 
et économie du nouvel âge (2012-2015). Docteur en économie, consultant en technologies de 
l’information et de la communication, il est réalisateur et compositeur.
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détail cependant. Ils sont pertinents, mais ne sont pas complets! Ils évacuent 
en réalité une dimension très importante de l’œuvre d’Omraam Mikhaël 
Aïvanhov, une dimension qui est même fondamentale.

Nulle surprise dans cet oubli pourtant: cette focalisation sur le “spirituel” 
dans l’enseignement d’Omraam Mikhaël Aïvanhov est un lointain mais 
classique effet d’une classification établie par Aristote il y a 2.400 ans entre 
“monde d’en-haut” et “monde d’en-bas”: d’un côté, l’élevé, le noble, le spirituel, 
de l’autre, le bas, le vulgaire, le matériel, l’économie. Ne voulant retenir de 
son œuvre qu’un aspect certes essentiel, l’élévation spirituelle, elle en filtre, 
quoiqu’inconsciemment, une dimension tout autant importante: l’aspiration 
de cette pensée à la concrétisation sociale de la spiritualité. Enième retombée 
d’une ségrégation mentale ayant forgé dans la culture occidentale une frontière 
étanche entre matérialisme et spiritualité, la polarisation de ces trois regards 
évacue une dimension fondamentale de l’œuvre omraamienne: dans cette 
pensée-là, la frontière entre esprit et matière a volé en éclats et n’existe plus.

Dit en d’autres termes, l’enseignement d’Omraam Mikhaël Aïvanhov est 
d’abord une pensée économique, au sens d’une pensée holistique. Fondant 
en un même ensemble esprit, âme et matière, cette pensée renouvelle 
profondément le mot de spiritualité tout comme celui d’économie, et c’est ce 
que nous allons essayer de montrer dans cet article!

I. Approche générale de l’économie dans l’œuvre d’Aïvanhov
Pour bien comprendre l’ampleur de la relation de    l’œuvre d’Omraam Mikhaël 
Aïvanhov avec le domaine économique, il nous paraît d’abord nécessaire de 
rappeler ce qu’est l’économie.

Fondamentalement, l’économie est à la fois le regard, la mesure et les 
modalités de l’activité humaine dans sa dimension sociale. L’économie, dans 
ses diverses branches, imagine, définit, met en place, développe et distribue les 
produits, services et infrastructures que nous estimons nécessaires à notre vie 
individuelle et collective, dans une activité et des processus qu’elle constate, 
nomme, mesure et classe.

Comptabilité, production, travail, gestion des ressources humaines, 
communication, management, gestion budgétaire, marketing, macroéconomie, 
gestion des ressources naturelles, commerce, publicité, gestion monétaire, 
crédit bancaire, logistique, étude et maîtrise du cycle de financement, de 
production, de distribution, de rétribution, d’investissement, de l’entreprise, 
publique, privée, coopérative, etc., sont quelques-unes des multiples facettes 
d’une activité humaine qui tourne autour d’un point central: l’économie 
permet l’expression de la vie sociale.
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En sorte qu’aussi complexe que puisse être la dimension économique de 
nos vies individuelles ou celle des nations, aussi ardue que puisse être l’écriture 
de l’équation pouvant permettre à terme la simple survie de l’espèce humaine, 
l’économie reste toujours au service d’un fait humain beaucoup plus large 
que ce que l’économie décrit. Sordide ou sublime, ou entre les deux, ce fait 
humain, autrement dit la société humaine, est ce qui explique, permet et 
englobe l’économie. L’économie permet la société mais ne la résume pas.

Aussi la relation de l’économie à la philosophie est-elle intense et primordiale. 
Sans philosophie, pris au sens large, pas de vie sociale. Sans vie de l’esprit, rien 
à dire ou raconter en somme, aucune idée, aucune conversation personnelle, 
collective ou sociale, rien. Vraiment rien. Bref, pas de société humaine, et 
quasiment pas de vie économique. Mais sans économie, pas de vie sociale non 
plus. Pas de route qui mène au marché, au forum ou au théâtre. On reste à 
la maison, si maison il y a. Pas de nourritures, à tous les sens du terme, pour 
sustenter la conversation. Sans économie, quasiment pas de philosophie.

Economie et philosophie sont ainsi réunis par une relation de fond que la 
mythologie grecque exprime magnifiquement dans l’histoire de Prométhée et 
de celui qu’on oublie souvent, son frère jumeau Epiméthée.

Quelle est cette histoire antique, que l’écrivain suisse Carl Spitteler redira 
dans une forme nouvelle en 1881? (Spitteler 1881, 1961)

Philosophie prométhéenne, économie épiméthéenne
Au tout début de l’histoire humaine les hommes ont froid, et dans son Olympe 
pas si lointaine, Prométhée, sensible à leur détresse, dérobe un peu de feu aux 
dieux et l’apporte aux humains. Tout le monde est content, mais à quelques 
temps de là, patatras, l’histoire humaine commence: “Que ce feu est à moi, pas 
à toi, non, que c’est moi qui, que, …” Nul besoin de développer pour autant: 
l’actualité raconte toujours cette même histoire que chacun connaît.

Que fait alors notre Prométhée? Il appelle à son secours son jumeau 
Epiméthée qui rapportera des Champs Elysées, ce domaine des étoiles où 
vivent les dieux, deux trésors. La politique, pour transformer les querelles en 
conversations, et les arts, parmi lesquels nous mettrons le fait économique. 
Qu’est l’économie en un mot? Un art, celui qui transforme le réel et apporte 
une valeur sociale, comme tous les arts. “Artisan et artiste” conjuguait sur 
l’en-tête de son atelier d’art et d’imprimerie dans la Rue de Seine du Paris 
des années 30 le visionnaire et précurseur Raymond Duncan, frère d’Isadora 
Duncan et premier éditeur en 1938 d’Aïvanhov (Shinkman 1960:211).

L’économie a donc un sens spirituel très profond: elle a pour fonction 
première de faire face à la bêtise humaine qui prétend pouvoir utiliser le feu, 
l’esprit, autrement dit la spiritualité, dans d’inénarrables mais tristement durables 
aventures. Elle en a un second, que l’on pourrait résumer dans sa capacité 
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à conserver ou transmuter ce feu, autrement dit à transformer l’inspiration, 
l’idéal, l’esprit, l’espoir en conditions matérielles, objets et services.

Cet art de la concrétisation est extraordinairement étendu. La santé, 
personnelle comme publique, en fait partie; l’écologie en est la contrepartie 
environnementale; l’innovation technologique et immatérielle en représente un 
troisième aspect, etc. Dans ces trois domaines, parmi deux ou trois cent autres, 
le tissage entre feu spirituel et matière politique est étroit, constant, serré.

Pas d’Albert Einstein qui reste dans l’histoire, sans de préalables 
promenades et intenses réflexions philosophiques, lesquelles mèneront à 
l’année 1905 et ses découvertes fondatrices (Isaacson 2007). Pas d’outillage 
médical commercialisé par la plus étendue multinationale qui ne soit en réalité 
lié à un certain degré d’amour impersonnel chez ses concepteurs, dans leur 
désir, bien sûr de gagner leur vie, de percevoir un salaire, des royalties sur 
brevet, de progresser professionnellement, mais aussi et très souvent d’abord, 
de soulager la misère et la douleur humaine.

Dans un autre regard, pas de ballon de foot non plus, packagé en promo 
en tête de gondole, avec le logo qui va bien pendant une coupe du monde, qui 
ne contribue non plus à l’harmonisation internationale. Malgré les tensions 
dans les stades, le bilan cout/avantage planétaire du football est bon. Le foot, 
le rugby, le cricket, le base-ball, le volley, la pétanque sont des transmutations 
épiméthéennes de querelles prométhéennes.

Or, cette relation entre le sublime et le pratique nous paraît être au cœur de 
la constante économique dans l’enseignement d’Omraam Mikhaël Aïvanhov. 
Car il s’agit bien d’une constante, et même d’une fondamentale. Si Louise-
Marie Frenette a pu qualifier l’apport philosophique d’Omraam Mikhaël 
Aïvanhov de prométhéen (Frenette 2008), la construction économique de 
son contenu nous paraît être épiméthéene. Universelle dans son propos, elle a 
un but central: comme autrefois Epiméthée, il s’agit de mettre tout le monde 
d’accord et de sauver l’apport de tous les Prométhées de l’histoire. Le feu, fut-
il celui que l’ésotérisme révèle, c’est bien, mais à condition de vivre ensemble!

L’ambition épiméthéenne d’une culture universelle
Cette conversation entre Prométhée et Epiméthée, Omraam Mikhaël 
Aïvanhov nous paraît l’avoir pratiquée de manière si intense qu’elle nous 
paraît être le fondement même de son enseignement, un fondement que l’on 
peut approcher sous trois angles:

•	 celui de la coloration d’économie générale donnée à son enseignement par 
Omraam Mikhaël Aïvanhov à partir des intérêts généraux de l’individu et 
de la société humaine, largement marqués par la question économique;

•	 celui de son traitement de nombreuses préoccupations économiques 
conceptuelles, telles que capitalisme et communisme;
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•	 celui enfin des extraordinaires ressources à trouver dans son 
enseignement dans la résolution des problématiques économiques, 
qu’elles soient d’ordre personnel, d’entreprise ou macroéconomique, 
dont nous proposerons un exemple à partir de son tableau synoptique.

La première dimension de la conversation épiméthéenne d’Omraam 
Mikhaël Aïvanhov avec le champ économique nous paraît être celle de 
l’audience sociologique de l’économie. Et cela pour une raison très simple: 
Omraam Mikhaël Aïvanhov avait une grande ambition. Une immense ambition 
même: celle de former les bases philosophiques et pratiques d’une nouvelle 
culture humaine, autour d’un modèle spirituel simple, dépersonnalisé, celui 
du soleil dans sa dimension symbolique, spirituelle et ésotérique (Aïvanhov 
1980). Le but de son enseignement, selon ses propres termes, consistait à 
créer les conditions d’une nouvelle étape de l’histoire humaine à partir d’un 
comportement personnel solaire, solaire au sens de vivant, c’est à dire en 
bonne santé physique et environnementale, chaleureux, c’est à dire joyeux et 
bienveillant, et rayonnant, c’est à dire intelligent et autant que faire se peut, sage.

Or cette ambition ne pouvait être nourrie en en appelant uniquement à 
la dimension classique de la spiritualité, autrement dit à celles et ceux ayant 
faim d’une vie spirituelle, de méditation, de relation intérieure avec l’âme et 
l’esprit. Pour une raison de fond: comme il le rappelait souvent, la démarche 
spirituelle classique, celle qui consiste à améliorer son comportement dans 
une perspective transcendante ou contemplative, est parlante pour une 
faible proportion de la société humaine. 2 à 3% estimait-il (Aïvanhov 1977). 
Comment créer un nouvel âge en s’adressant à un si faible public potentiel?

D’où l’attention d’Omraam Mikhaël Aïvanhov pour un côté économique 
parlant, si ce n’est primordial, pour la quasi-totalité d’entre nous. Nous tous 
nous préoccupons des conditions moyens pratiques et matériels nécessaires à 
la vie quotidienne. En réalité, la vie spirituelle, c’est à dire la vie philosophique, 
artistique, intellectuelle, spiritualiste, etc., est d’une importance économique 
gigantesque, qui reste très probablement largement sous-estimée, mais au 
quotidien, dans la vie réelle, dans la pratique, parler de spiritualité est pour 
quelques-uns, parler d’économie est pour tous.

Aussi, si l’enseignement d’Omraam Mikhaël Aïvanhov est certes approprié 
pour la part des 2 à 3 % recherchant une lecture simple de la logique spiritualiste, 
la construction de son propos est directement centrée sur les préoccupations 
de nous autres 97 à 98 %! Autrement dit, la logique omraamienne n’est pas 
seulement déductive, synthétique, interculturelle et claire, elle est aussi et 
d’abord réaliste d’un point de vue marketing. Elle parle de ce qui nous 
concerne tous, nous-même, le nous-même des préoccupations du quotidien, 
dans des développements où la concision et la clarté de ses raisonnements sont 
particulièrement étonnants.
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Sans gouvernement mondial, pas de diminution de la criminalité locale
Prenons un exemple: dans la conférence, non publiée, du 4 janvier 1976 
(Aïvanhov 1976), Omraam Mikhaël Aïvanhov présente la nécessité d’une 
union politique planétaire sous un angle d’abord spirituel. La science, dit-il, 
plutôt que d’être concentrée par les programmes de recherche-développement 
publics sur les technologies militaires, devrait être concentrée sur l’amélioration 
de la vie. Dans cette logique d’ensemble, la société humaine doit se mettre 
au service d’une vie individuelle et sociale harmonieuse, paisible et créative, 
bref  au service d’une vie spirituelle au sens large, en réaffectant les budgets 
militaires sur les budgets civils. Fédérateur de ce basculement nécessaire, 
poursuit-il, la dimension d’un gouvernement mondial. Sans coordination 
politique planétaire en effet, les budgets militaires sont inévitables.

Pourtant l’argumentation d’Omraam Mikhaël Aïvanhov ne va pas s’arrêter 
à cette présentation d’un objectif  certes lointain mais consensuel. Qui ne 
voudrait en effet d’une vie sociale planétaire harmonieuse, paisible et créative, 
au prix même d’une relative atténuation des frontières nationalistes? Qui ne 
voudrait dans l’absolu que les budgets militaires puissent être affectés à des 
programmes civils, d’éducation, d’infrastructures publiques, de coopération 
internationale, etc.? Tout le monde, certainement. Mais en même temps, qui 
y croit? En fait, à peu près personne, tant l’actualité affirme tout à fait le 
contraire depuis un temps immémorial.

Or, en quelques phrases, Omraam Mikhaël Aïvanhov va attirer l’attention 
de l’auditeur sur un autre point beaucoup moins “macro”, beaucoup moins 
lointain: celui de la baisse de la criminalité, beaucoup plus imaginable et 
beaucoup plus désirable, qu’il relie à son raisonnement initial: absence d’union 
planétaire et criminalité locale sont consanguins. La criminalité, indique-t-il, 
est directement liée à l’insuffisance des ressources affectées aux populations 
en difficulté, et la cause principale de cette insuffisance est à trouver dans les 
extraordinaires montants de dépenses consenties dans les domaines militaires 
et d’armement. En d’autres termes, la désespérance menant à la violence est 
un produit direct de l’absence de gouvernement mondial ou de fédération 
politique planétaire. Ce qui est dépensé-là ne peut l’être ailleurs.

Et ce qui a été dépensé là, en armements, infrastructures et dépenses 
d’opérations, l’a été parce qu’il y a pas de gouvernement mondial, ou dits en 
d’autres termes plus modernes, de coordination politique fédérale planétaire. 
Ou dit en termes encore plus précis, parce qu’il n’y a pas d’Etats-Unis du monde, 
un concept hors les murs actuels de la pensée politique, que l’on pourrait 
probablement qualifier optimalement de mairie planétaire (Fadot 2015).
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Tous les pays doivent donc comprendre que le moment est venu de faire 
une unité beaucoup plus vaste, beaucoup plus large: tous les Etats de la terre 
doivent s’unir et cette unification, comme dans l’organisme humain, produira 
la santé, le bien-être, la force. (…) Il faut maintenant simplifier les choses, 
arriver à convaincre les pays du monde entier que s’ils acceptent de s’unir, tous 
les humains vivront beaucoup mieux: personne ne manquera de rien, tous 
seront dans l’abondance, libres de voyager, de se rencontrer, de s’aimer, de se 
réjouir, de créer. (Aïvanhov 1982:33-34)

Ce faisant, Omraam Mikhaël Aïvanhov bascule la problématique du coût 
phénoménal des dépenses d’armement − phénoménal, mais indolore car 
faisant partie du paysage depuis toujours − vers la problématique politique 
de la prévention de la criminalité − politique, car “dolore” et ressentie dans 
son absence.

Cette dernière question nous parle beaucoup plus parce que chacun subit ou 
craint la criminalité, tout en sachant très bien ce qui la cause fondamentalement. 
L’absence de perspectives économiques, professionnelles, d’ascension sociale, 
la désespérance sociale savons-nous tous, a toujours fait son lit. Ce qui a été 
dépensé là-bas, en dépenses de protection ou d’intervention, n’a pu l’être ici, 
chez nous, sous forme de programmes de formations professionnelles, d’aides 
à l’emploi, à la recherche d’emploi, d’infrastructures, d’écoles, d’équipements 
universitaires, de logements, etc.

Mais le raisonnement d’Omraam Mikhaël Aïvanhov ne s’arrête pas là 
encore. Au-delà des économies publiques pharamineuses que la création, 
progressive, d’Etats-Unis de la terre ou d’un gouvernement fédéral mondial 
génèrerait, c’est à une source supplémentaire d’économie considérable que fait 
alors référence Omraam Mikhaël Aïvanhov dans cette conférence (Aïvanhov 
1976). Car l’anxiété générale, une anxiété souvent même inconsciente, 
créée par l’état d’insécurité générale due ici à la criminalité, là à l’insécurité 
internationale, indique-t-il, génère des coûts économiques et financiers cachés 
considérables, tant pour l’individu que pour la société, en terme de stress, de 
tensions sociales, d’impact sur la santé individuelle et publique, etc.

Certes, ce regard d’Omraam Mikhaël Aïvanhov est indéniablement 
macroéconomique. Mais pas seulement: cette approche est d’abord d’un 
marketing exceptionnel, et ce point là mérite quelques développements 
supplémentaires.

A problème prométhéen, solution épiméthéenne: naissance du marketing
Du point de vue philosophique, en s’adressant à l’intérêt de tous pour les 
questions de logistique personnelle, Omraam Mikhaël Aïvanhov a initié un 
regard innovant sur la spiritualité. Dans son approche, la spiritualité n’est plus 
seulement considérée comme une pratique bienfaisante ou contemplative, 
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mais comme porteuse d’un bénéfice potentiel significatif, permettant un 
retour sur investissement intéressant, tant du point de vue personnel que 
collectif  et social.

Du point de vue marketing, en s’adressant à un public considérablement 
plus large que celui représenté par les seuls “spiritualistes”, il a proposé 
une conversation remarquable entre aspects épiméthéens-économiques et 
prométhéens-philosophiques de la vie sociale. Autrement dit, son œuvre 
développe une solution d’inspiration spirituelle à la problématique économique 
de fond: la division humaine, solution dont la faisabilité est directement liée 
à son large potentiel d’adhésion sociale. C’est de l’économie certes, mais c’est 
aussi du marketing.

Pourquoi? Le marketing, en réduisant à l’extrême, à la limite de la caricature 
même, consiste à créer des besoins qui n’existent pas. Evidemment, c’est 
une dynamique  agaçante, révoltante, et donc dénoncée à grand cri lorsque 
ces nouveaux besoins sont nuisibles ou inutiles à l’environnement naturel 
ou à la santé individuelle. Le chapitre Repenser l’économie dans L’égrégore de la 
Colombe ou le règne de la paix d’Omraam Mikhaël Aïvanhov résume en quelques 
pages l’essentiel de son propos sur ce point. En concentrant leur analyse sur 
les aspects matériels, les économistes et opérateurs économiques ont une 
vision non seulement tronquée de l’économie, mais encore font courir de 
graves danger à l’humanité par l’intermédiaire de l’influence qu’ils ont sur les 
consommateurs et les décideurs politiques dans l’absence de considérations 
éthiques qui découle.

Mais le marketing peut également être un processus très valeureux 
socialement, lorsque ces nouveaux besoins sont cohérents avec l’écriture de 
l’histoire humaine, autrement dit avec l’écriture de la civilisation humaine. On 
pourrait comparer le marketing à un autre concept utilisé en ésotérisme, avec 
qui il entretient en réalité de nombreuses connivences, celui de … la magie. 
Pour Omraam Mikhaël Aïvanhov, toute manifestation humaine est une magie, 
au sens où elle exerce une influence sur l’autre, influence qui est libérante ou 
asservissante. Un simple sourire indique-t-il est de la magie, et la plus bénéfique 
qui soit puisqu’elle agit agréablement, positivement sur le réel (Aïvanhov 1987). 
D’une manière tout à fait similaire, le marketing représente un agent d’action 
et d’influence quasiment universel. Le marketing est un agent d’organisation 
du réel économique, dans son action sur la psyché humaine, autrement dit sur 
l’émotionnel et l’intellect du consommateur potentiel. Et de la même manière, 
cette organisation est asservissante ou asservissante.

Créer à l’échelle planétaire le besoin d’une humanité unie autour d’un 
référentiel spirituel comportemental et personnel partagé, c’est aussi du 
marketing. Marketing signifie factuellement “mise en marché”, autrement dit 
une mise en marche. L’œuvre d’Omraam Mikhaël Aïvanhov est dans ce cas 
précis du marketing, une impulsion supplémentaire à une marche entreprise 
depuis longtemps par l’humanité dans la découverte de ce qu’elle est et peut 
devenir, une marche que l’on peut aussi appeler la civilisation humaine.
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II. Approche méta-économique de l’Enseignement d’Aïvanhov
L’ambition d’une nouvelle étape dans la construction de la société humaine 
représente un soi un objectif  plus que substantiel. Mais un deuxième aspect 
de la relation d’Omraam Mikhaël Aïvanhov à l’économie nous paraît avoir un 
caractère plus profond encore. Prolongeant la conversation entre Epiméthée 
et Prométhée, la spiritualité qu’il préconise est indissociable de sa pratique 
économique, et l’économie dont il recommande la pratique est une spiritualité 
à spectre large, à 360° dirait-on aujourd’hui! Autrement dit, on peut considérer 
le propos d’Aïvanhov comme une refondation en un même ensemble de ce 
que spiritualité et économie veulent et peuvent dire.

D’Enseignement d’Aïvanhov est aussi un modèle méta-économique
En fait, on pourrait résumer son enseignement à l’expression d’un modèle 
méta-économique, ou dit autrement, d’un modèle économique holistique, et 
cela pour deux raisons. D’abord, pour Aïvanhov, le sens de la vie consiste 
à concrétiser à l’échelle personnelle, sociale et planétaire les valeurs 
métaphysiques, spirituelles, idéales, en somme, le monde des idées de Platon. 
Selon ses propres termes, il s’agit de réaliser le “Ciel” sur la terre, et pas 
seulement d’aller, symboliquement, de la terre au ciel. Autrement dit, si la 
spiritualité pouvait être dans certaines traditions l’objectif  ultime, elle devient 
dans son enseignement le commencement de tout.

Beaucoup s’imaginent que pour être un spiritualiste, il faut se consacrer à 
la méditation et à la prière. Non. N’importe quel travail, qu’il soit physique, 
intellectuel ou même mystique, devient extrêmement prosaïque quand on 
n’introduit pas en lui une idée sublime, un idéal supérieur. Et inversement 
n’importe quel travail prosaïque peut être spiritualisé si on sait y introduire 
un élément divin. La spiritualité ne consiste pas à refuser toute activité 
physique, mais à tout faire en vue de la lumière, par la lumière et pour la 
lumière. La spiritualité, c’est savoir utiliser n’importe quel travail pour s’élever, 
s’harmoniser, se lier à Dieu. (Aïvanhov 1993-2007:154-155)

D’où l’accent porté par son enseignement sur le structuralisme de la 
tradition ésotérique juive, et tout particulièrement sur l’arbre séfirotique 
d’Isaac Ashkenazi Luria (Aïvanhov 2000). Dans ce célèbre schéma 
devenu emblématique de la Kabbale, l’univers et l’être humain sont 
présentés sous forme de potentialités et de dimensions, symbolisées par 
des sphères, d’où le nom de Sephira, Sephirots au pluriel, au nombre 
de 10. La plus élevée, ou subtile d’entre elles, est nommée Kether, ce 
qui signifie la couronne en Hébreu, et la plus physique ou densifiée, se 
nomme Malkhout, c’est à dire le Royaume.
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Arbre Sephirotique
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Incarner le réel
L’idée générale de cette représentation schématique est que l’humanité et 
l’être humain doivent progressivement manifester l’ensemble des qualités et 
potentialités des sefirots représentées non seulement comme des schémas 
idéaux, mais encore comme des sources d’énergies susceptibles de nourrir cette 
manifestation, ou concrétisation progressive. C’est ainsi qu’individu et humanité 
sont appelés dans la tradition Lurianique à devenir le Royaume terrestre. Celui 
sera concrétisé à l’échelon individuel ou social lorsque individu ou société 
manifesteront jusqu’à la “couronne” du réel, la sublime qualité de Kether, 
et la spiritualisation du comportement individuel proposée par Aïvanhov a 
précisément pour objectif  de réaliser le Malkhout (Aïvanhov 1989).

On peut rapprocher ce regard à cette idée tout aussi centrale dans 
l’enseignement d’Omraam Mikhaël Aïvanhov: la pensée se réalise dans la 
matière, dont voici quelques exemples extraits de l’ouvrage Les puissances de la 
pensée (Aivanhov 1986).

La pensée est une force, une énergie, mais c’est aussi une matière très subtile qui 
travaille dans une région très éloignée du plan physique. (Aïvanhov 1986:80)

Il faut donc savoir, avant tout, que la pensée ne peut pas exercer 
directement son pouvoir dans le plan physique. Il faut des intermédiaires. 
(Aïvanhov 1986:88)

Il faut un intermédiaire, un pont ; et cet intermédiaire est le sentiment. A 
travers le sentiment, les idées prennent chair et os et viennent toucher la 
matière. … Pour attendre la matière, l’esprit doit passer à travers l’âme, c’est à 
dire à travers l’intellect et le cœur. (Aïvanhov 1986:86)

Le corps physique se meut sous l’effet du sentiment, le sentiment est éveillé 
par la pensée, et la pensée nait sous l’influence de l’esprit. (Aïvanhov 1986:87)

Voilà pourquoi la Science initiatique a de tout temps formulé l’idée que 
tout ce que nous voyons dans la nature: les animaux, les insectes, les arbres, 
les montagnes, les lacs, les fruits, les fleurs … ne sont que des pensées 
cristallisées. Oui, des pensées projetées par Dieu et qui sont devenues 
visibles. (Aïvanhov 1986:89)

Ce regard porté sur le réel permet d’envisager une toute autre approche du 
monde matériel que celui légué par l’héritage Aristotélicien. Dans ce regard, ce 
que l’économie observe, mesure et développe est d’abord une concrétisation 
de ce que Omraam Mikhaël Aïvanhov appelle “le monde invisible” (Aïvanhov 
1988). Dès lors, la philosophie d’Omraam Mikhaël Aïvanhov est aussi une 
pensée sociale dont la finalité est “méta-économique”, c’est à dire globale. 
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La spiritualisation du comportement personnel, et plus précisément, la plupart 
des méthodes qu’il préconise vise à permettre l’expression de “l’individualité” 
plutôt que de la “personnalité” (Aïvanhov 1975). Dans cet objectif  même, il 
s’agit non seulement de faire prendre conscience à l’individu et donc l’humanité 
de son unité, mais surtout de la concrétiser dans ce concept, central dans son 
œuvre de fraternité universelle (Frenette 2002:243).

Pour Aïvanhov, l’individualité représente l’incarnation dans les 
trois corps “inférieurs”– physique, astral et mental des manifestations 
des corps supérieurs: causal, bouddhique et atmique. Or ces corps, 
quoiqu’individualisés, sont l’instrument même d’une large conversation 
avec leurs équivalents dans les autres êtres humains, comme nous le voyons 
dans ce tableau au cœur de son analyse.

 
(Source: Aïvanhov 1975:49)

En d’autres termes, développer les manifestations de l’individualité en 
soi, dans la pensée omraamienne, c’est jeter les bases d’une compréhension, 
d’une estime, d’une intelligence bienveillante mutuelles, lesquelles sont par 
définition de portée planétaire, puisque attendues par tout être humain. Cette 
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pensée sociale est d’un intérêt politique majeur au demeurant, puisqu’elle ne 
s’accompagne d’aucun projet de conquête, de révolution, de révolte, si ce n’est 
contre les propres manifestations en soi-même de la “personnalité”.

Mais ce n’est pas tout: ce cheminement spirituel et social débouche sur 
le processus économique fondamental, celui de la production de biens et de 
services. Ce “bien, ce beau, ce juste, ce bon” dont, reprenant les archétypes 
de Platon, O. M. Aïvanhov rappelle l’urgence sociale, cette fraternité d’âmes 
universelle dont il propose de rêver, il s’agit dans son propos d’arriver à les 
concrétiser, par conséquent de les réaliser jusque dans l’organisation du monde 
réel, y compris donc dans la vie économique. En résumant, pour Omraam 
Mikhaël Aïvanhov l’évolution spirituelle est indissociable d’une involution 
sociale incarnée jusque dans la vie concrète et économique.

Réincarnation, involution et évolution: l’économie de la vie humaine 
dans l’Enseignement d’Omraam Mikhaël Aïvanhov
Economie vient du grec oekonomia. Forgé semble-t-il par Aristote, ce mot 
signifiait “les choses de la maison”. L’économie générale de la vie humaine 
est selon Omraam Mikhaël Aïvanhov résumée par un double processus, 
qui s’applique à l’être humain comme à l’ensemble de l’univers créé, celui 
de l’involution et de l’évolution. L’involution correspond à l’incarnation de 
l’esprit dans la matière, l’évolution à la spiritualisation de la matière. La maison 
humaine, comprise à l’échelon individuel comme le corps, à l’échelon collectif  
comme la société humaine, doit permettre la concrétisation de l’esprit, dans 
les mots d’Omraam Mikhaël Aïvanhov, à la concrétisation du “Ciel”.

Du point de vue ésotérique, ce processus correspond au cycle des 
réincarnations. La réincarnation est souvent considérée comme un concept 
oriental, qui se serait popularisée en occident aux dix-neuvième et vingtième 
siècles. En réalité, la réincarnation était un concept très largement partagé en 
occident, puisque par exemple, il était commun chez les Celtes (Lüginbühl 1999), 
et se trouve au cœur de la spiritualité juive ésotérique sous le nom de Ha-gilgulim, 
notamment à travers le Sepher Ha-gilgulim, Le livre des réincarnations, compilation par 
Hayyim Vital de la pensée d’Isaac Luria sur ce thème. (Vital 1987)

Pour Omraam Mikhaël Aïvanhov, la réincarnation est le concept clé 
autour duquel se construit l’économie humaine. Tout individu humain doit, 
patiemment construire au fil de ses vies cette manifestation complète de 
cette pensée de Dieu qu’il est, lui-aussi, reprenant ainsi le propos d’Hermès 
Trismégiste:
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Écoutez en vous-mêmes et regardez dans l’infini de l’espace et du temps. Là 
retentissent le chant des Astres, la voix des Nombres, l’harmonie des Sphères. 
Chaque Soleil est une pensée de Dieu, et chaque Planète un mode de cette 
pensée. C’est pour connaître la pensée de Dieu, ô Âmes, que vous descendez 
et remontez péniblement la route des sept Planètes et de leurs sept Cieux. 
Que font les Astres, que disent les Sphères, ô Âmes perdues ou sauvées? Elles 
disent et chantent vos destinées. (Hermès 1994; Schuré 1908)

Autrement dit la destinée humaine est un – relativement – long processus 
d’involution, c’est à dire de concrétisation, d’incarnation des qualités célestes. 
Ce processus représente, du point de vue des faits observés, une évolution 
personnelle, sociale, culturelle, économique, géologique, biologique, etc. Et 
c’est un point fondamental dans la pensée omraamienne: l’évolution humaine, 
cette autre manière de dire le sens de la vie, consiste à incarner le réel divin, 
bref, est un processus d’involution spirituelle. Autrement dit encore, il ne s’agit 
pas de sauver son âme, il s’agit de changer le monde en commençant par soi, 
pour le rendre, disons, plus divin, c’est à dire manifestant toutes les qualités 
des potentialités décrites sous la forme de sphères dans le Sepher Ietsirah.

D’un point de vue pratique, social, économique, cette dynamique 
d’involution présente un potentiel considérable, à la fois dans les domaines de 
l’offre et de la demande.

De l’offre, puisque incarner les sphères dans Malkout, autrement dit, 
involuer, c’est mettre en scène terrestre, y compris sur le plan économique 
marchand comme non-marchand, l’immense variété des prestations de sens, 
d’esthétique, d’intelligence, de solutions, etc. détenues par ce monde “subtil”. 
En langage économique moderne, cela s’appelle innover.

Et de la demande, puisque cette offre s’accompagne optimalement d’un 
marketing approprié, c’est à dire à la création des besoins correspondants. Il 
est de bon ton de s’offusquer du marketing, qui crée des besoins inexistants 
auparavant. Certes, lorsque le marketing crée des besoins plus ou moins inutiles, 
sa valeur ajoutée réelle est non seulement nulle, mais négative du point de vue 
social et holistique sur le long terme, quand bien même du chiffre d’affaires, 
et donc des emplois, sont créés sur le court terme. Mais lorsque le marketing 
crée des besoins d’esthétique, d’intelligence, de mesure, de bienveillance, etc., 
la valeur ajoutée de ce marketing-là, qui reste profondément du marketing, de 
l’aide à la mise en marché, est tout sauf  négative, de ce même point de vue 
social, holistique, global.

D’ailleurs, le marketing créé-t-il réellement des besoins? En réalité, il les 
révèle, y compris dans ce cas précis. L’évolution est uniquement possible si 
d’une certaine manière le schéma préexiste.
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III. Approche micro-économique de l’œuvre d’Aïvanhov
D’où l’intérêt très fort porté par Omraam Mikhaël Aïvanhov aux principales 
problématiques économiques de la scène sociale de son époque, troisième 
aspect de la dimension économique de l’œuvre d’Omraam Mikhaël Aïvanhov 
que nous souhaitons présenter dans cet article.

Les concepts de communisme et de capitalisme, dont la longue et souvent 
conflictuelle conversation a animé une large partie du vingtième siècle 
politique, font ainsi l’objet de nombreux développements de ses conférences, 
dans un regard qui éclaire aujourd’hui le cœur même des controverses liées au 
libéralisme, à la décroissance ou à l’économie collaborative. Nous trouvons 
par exemple dans L’égrégore de la Colombe ou le règne de la paix l’extrait suivant:

Il faut que les communistes et les capitalistes se comprennent pour aider 
ensemble l’humanité. Les uns et les autres sont nécessaires puisque ces deux 
courants du capitalisme et du communisme travaillent simultanément dans 
l’univers. Pourquoi les humains en font-ils un facteur de division alors que 
l’équilibre cosmique repose sur ces deux courants? Devenez donc à la fois 
de vrais capitalistes et de vrais communistes, et vous serez dans la plénitude. 
(Aïvanhov 1982-2006:94-95)

Arrêtons-nous sur ce passage. Il nous paraît remarquable, car prophétique 
d’une évolution économique et sociologique récente très inattendue. Si le 
vingtième siècle s’était conclu par la victoire du libéralisme économique sur le 
communisme, le vingt-et-unième fait apparaître non seulement la contestation 
du libéralisme mondial, auquel ne fait face aucune régulation publique de taille 
appropriée, c’est à dire planétaire, mais surtout des modèles économiques où 
le sens du mot propriété se dissout dans des proportions quasiment collectives.

Le financement participatif, le crowd-funding, né avec les circuits de 
production artistique alternatifs, s’étend désormais à l’ensemble de la 
palette des financements de l’entreprise, du don à la prise de participation 
capitalistique en passant par le prêt et les obligations, impactant déjà les 
réflexions stratégiques des plus grands groupes industriels liés à l’équipement 
des ménages, notamment pour l’industrie automobile.

Car de manière générale, l’immense innovation de ce début du vingt-et-
unième siècle s’appelle l’économie collaborative. Le crowd-funding, le crowd-
sourcing, la montée en puissance, y compris politique, des réseaux sociaux, 
la transformation de pans entiers de l’économie d’entreprise classique en 
solutions d’offres dites de pair à pair, ne sont probablement que les premiers 
signaux d’une évolution de fond dont nous peinons à percevoir les traits 
distinctifs.

Cette émergence extraordinairement rapide nous paraît notamment 
s’expliquer par la résonnance profonde des outils applicatifs collaboratifs 
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modernes: réseaux sociaux, financement participatif, etc., avec les 
fondamentaux humains interculturels indiqués par Omraam Mikhaël Aïvanhov 
dans son analyse de ce qui était alors une lutte idéologique frontale entre blocs 
planétaires. Aujourd’hui, “communistes et capitalistes”, réincarnés dans de 
nouveaux concepts, de nouvelles approches, et surtout une immensément 
nouvelle conversation, se sont enfin compris “pour aider ensemble l’humanité”.

Pour autant, l’approche d’Omraam Mikhaël Aïvanhov ne s’est pas limitée 
à l’analyse des concepts animant son époque. Elle a largement investi la 
dimension immédiatement concrète, celle de la vie quotidienne. Nombre de 
ses conférences ont ainsi pour thème le gouvernement de soi-même dans 
l’instant, un instant à la base même de toute manifestation économique. 
Détaillant les manifestations de l’égocentrisme appelé “personnalité” et celles 
d’une universalité généreuse et intelligente, appelée “individualité”, Omraam 
Mikhaël Aïvanhov a proposé de nombreuses méthodes d’acquisition d’une 
maîtrise personnelle dans la nutrition, la gestion émotionnelle, la relation 
homme-femme, la santé, les relations sociales, la pensée.

Dans toutes ces méthodes, une même perspective: la spiritualisation, mais 
aussi la maîtrise et la rationalisation de l’ensemble des dimensions de la vie 
quotidienne. Or cet aspect, très substantiel, de l’œuvre d’Omraam Mikhaël 
Aïvanhov représente une formidable boite à outils économiques, pour 
l’individu, le foyer, l’entreprise, et plus largement pour la société humaine dans 
sa dimension mondiale, sur laquelle nous revenons plus loin.

Comportement nano-économique, conséquence macroéconomique: 
l’économie de l’attention
La plupart des méthodes indiquées ci-dessus s’applique à l’économie du 
quotidien, dont l’impact potentiel peut être considérable du point de vue 
micro- comme macroéconomique. Prenons un exemple: à de multiples 
occasions, Aïvanhov souligne l’importance économique sous-estimée de la 
conscience à apporter aux gestes que l’on fait.

“La véritable économie, indique-t-il, consiste à ne pas gâcher les forces, les qualités, 
les énergies que le Ciel nous a données. Elle commence donc par la sagesse, la mesure, 
l’attention.” (Aïvanhov 2006:123)

Cela semble un détail en apparence. L’attention, qu’est-ce donc en effet?!  
Cette attention a-t-elle même un rapport à l’économie? Elle en a bien un, 
nous paraît-il, un rapport qui est même tout à fait central, lié à ce que le 
mot même économie veut dire. En effet, le premier sens de ce mot reste 
quand même celui d’économiser, c’est à dire d’être attentif  à l’allocation des 
ressources, à la durabilité des objets, des équipements, bien sûr des ressources 
humaines, et découvre-t-on enfin, de l’environnement, autrement dit de la 
maison planétaire. L’attention aux gestes que l’on fait est peut-être du domaine 
nanoéconomique, pour ainsi dire, celui de l’infiniment petit en économie, mais 
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cette nanoéconomie, cette économie des minutes et des secondes de notre 
vie est bien sûr d’une importance macroéconomique la plus large qui soit, 
puisque sa somme planétaire est la base même de l’économie humaine.

Plus largement, sagesse, mesure et attention sont trois mots caractérisant 
des domaines centraux de la pensée et de la science économiques, jusque dans 
les théories les plus en pointe du management d’innovation ou de leadership 
international. Dans l’économie du consommateur comme dans celle de 
l’entreprise, la mesure est bel et bien au centre des processus comportementaux, 
mais aussi analytiques, sous le nom de métrologie, comme décisionnels, sous 
le nom de choix, d’allocation de ressources ou de management. Comme très 
souvent dans l’enseignement d’Omraam Mikhaël Aïvanhov, une phrase à 
l’apparence insignifiante ramène à des principes essentiels d’une importance 
potentielle significative dans de nombreux domaines, comme ici en économie.

Nous pouvons prendre un autre exemple de l’intérêt d’approfondir le 
regard holistique d’Omraam Mikhaël Aïvanhov dans une logique pratique: 
celui de son célèbre tableau synoptique.

Le tableau synoptique et le schéma des deux natures d’Omraam 
Mikhaël Aïvanhov dans une analyse économique
L’Auteur a montré dans sa thèse de doctorat en économie du tourisme, en 
1984 (Fadot 1984), comment le “tableau synoptique” et le “schéma des deux 
natures” offrent un point de départ remarquable pour mettre en lumière le 
potentiel économique de l’enseignement d’Omraam Mikhaël Aïvanhov.

Nous résumons ici cette analyse reprise dans la 2ème partie de Naissance 
d’une civilisation: économie du nouvel âge. (Fadot 2015)
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Dans cette approche, où se retrouvent le structuralisme ésotérique de 
l’Inde, la théosophie et nombre de références de l’ésotérisme occidental et 
moyen-oriental, tout être humain dispose de six principes qui fonctionnent 
sur le même mode, celui d’un rapport entre un principe, un idéal, une 
nourriture, le paiement de celle-ci, et son activité. Ainsi, le corps physique a 
un idéal: celui de rester en vie, d’être vigoureux et en bonne santé, s’alimente 
de nourriture et de boissons, généralement accessibles via une transaction 
financière, qui nécessite un argent qui se gagne par le travail, lequel suppose 
d’être actif  et dynamique. 

De même, l’âme a pour idéal l’immensité, se nourrit d’altruisme, accessible 
par l’extase qui s’atteint par la contemplation, l’adoration ou la prière. On 
notera que ce seul tableau suffirait à résumer la quasi-totalité des processus 
économiques en en permettant une compréhension beaucoup plus fine que la 
plupart des analyses économiques courante.  

Là où l’analyse devient fascinante du point de vue de l’économie, c’est 
lorsque l’on croise ce premier tableau avec une autre formalisation de fond 
dans l’enseignement d’Omraam Mikhaël Aïvanhov, le schéma dit des deux 
natures autour des concepts de “personnalité” et “d’individualité”, représentée 
plus haut dans cet article.

Pour faciliter la compréhension, une translation entre les deux schémas est 
proposée dans le tableau suivant:

Tableau synoptique Schéma 2 natures

Esprit Corps atmique

Ame
Corps bouddhique

Corps causal

Intellect Corps mental

Cœur Corps astral

Volonté Corps éthérique

Corps physique Corps physique
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Il est en effet aisé de constater qu’en effet:
•	 corps physique: nous tous mangeons, et avons une variété de besoins dits 

physiques pour résister aux températures, faire face au sommeil, conserver 
ou recouvrer la santé, etc.;

•	 corps éthérique (représentant le double énergétique du corps 
physique); − volonté: qu’au delà, nous éprouvons le besoin 
d’activités physiques, sportives;

•	 corps astral − émotions: que par ailleurs nous aimons ressentir, aimer, jouer,
•	 corps mental: au-delà encore, aimons savoir, connaître;
•	 corps causal: généralement, nous aimons tôt ou tard comprendre ce que 

nous savons ou apprenons;
•	 corps bouddhique: par ailleurs, la vue de beaux paysages nous enchante, 

dans une recherche d’esthétique universellement répandue, car si la beauté 
a de nombreux modes, elle n’a qu’un nom, celui qu’elle porte;

•	 corps atmique: et finalement − tôt ou tard − nous aimons saisir l’identité 
du réel, que nous soyons un être humain, une famille, une entreprise, une 
nation, et croyons-nous désormais, la nation humaine.

Certes, le tableau synoptique et le schéma des deux natures d’Omraam 
Mikhaël Aïvanhov peuvent apparaître nimbés d’une pure logique 
d’enseignement philosophique et spirituel, et de fait, cette représentation 
peut paraître essentiellement spiritualiste en ce qui concerne les activités liées 
aux plans bouddhique et atmique. Allons plus loin cependant dans l’analyse 
car si celles-ci peuvent avoir une dimension mystique, elles se déclinent 
également, et certainement beaucoup plus couramment, sur d’autres plans, 
artistique, sportif, professionnel, commercial, comme dans la vie courante 
la plus générale.

Toute randonnée s’attend ainsi à la contemplation de paysages ; tout poster, 
tableau sur un mur ou objet de décoration correspond à ce besoin humain. 
L’industrie du spectacle repose assez largement sur ce besoin que nous avons 
d’adorer, au sens premier du terme. Quant à l’identification, consciente ou 
inconsciente, à un mode de vie, personnifié ou non par une personne vivante 
ou historique, elle représente une réalité à peu près universelle chez tout être 
humain. On la retrouve très logiquement dans d’innombrables manifestations 
économiques, par exemple sous la forme d’inscriptions emblématiques sur 
les vêtements pour adolescents, et dans l’ensemble du design de mode, de 
marque, ou de produit dont elle représente un élément central.
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On notera au passage que dans la sphère économique, cette approche 
permet d’élaborer une matrice très pratique, notamment lorsqu’on lui intègre 
des coefficients d’intensité temporelle. L’intensité des besoins des différents 
niveaux considérés n’est en effet pas la même suivant qu’ils concernent le 
cadre d’une seule journée ou le contexte d’une génération, voire d’une vie. 
Par exemple, si les besoins du plan physique sont primordiaux dans le court 
terme, ils deviennent négligeables dans une perspective de long terme au 
regard des besoins de l’esprit. Car on peut aisément constater que les besoins 
du plan «atmique», dans sa recherche d’identité et de liberté, généralement 
négligeables dans l’espace d’une seule journée prise individuellement, 
deviennent primordiaux sur un espace considéré de plusieurs années.

Concrètement, l’importance du premier plan, lié au corps physique: se nourrir, 
se vêtir, etc., est très forte dans l’immédiat, mais très faible lorsqu’à long terme les 
besoins du dernier plan ne sont pas assurés ou sont menacés. Mais pour le sixième 
plan, celui de l’âme, ou corps bouddhique, c’est l’inverse: son importance est 
généralement minime dans l’immédiat, et immensément importante sur le long 
terme, en termes de déroulement d’une vie, de générations, d’histoire humaine. 
Entre ces deux fonctions, les besoins relatifs à l’émotionnel, au mental, etc., 
évoluent selon des courbes intermédiaires. Dit en d’autres termes, plus le plan 
concerné est éloigné du plan physique, plus ses besoins deviennent importants 
avec le temps et moins ils le sont sur le court terme.
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Algorithme économique du réel
Entre ces deux situations se situent une quantité de situations et de gradations 
des intérêts qui fabriquent le quotidien de chacun et la vie économique 
générale. Cette approche peut être synthétisée dans un algorithme intégrant 
les sept variables ci-dessus en fonction de leurs gradations d’intensité dans le 
temps. En nommant A, B, C, D, E, F, G, les plans physique, éthérique, etc., 
jusqu’à atmique, et en proposant pour chacun d’entre eux des estimations de 
valeurs de référence:

Plan Période T de référence 
pour chaque plan

Période t, exprimée 
en jour(s)

atmique G 20 ans 72 000
bouddhique F 1 an 365

causal E 1 mois 30
mental D 1 semaine 7
astral C 3 jours 3

éthérique B 1 jour 1
physique A ½ journée 0,5

On obtient l’algorithme Fe(H)=F  dont le résultat est exprimé dans le 
tableau suivant. 

Matrice des attentes humaines

Plan ½ 
journée

1 
jour 3 jours 7 jours 1 mois 1 an 20 ans

Atmique
0,5

—————

7200
1

—————

7200
3

————

7200
7

—————

7200
30

—————

7200
365

—————

7200
7200
—————

7200

Ame
0,5

————

365
1

————

365
3

————

365
7

————

365
30

————

365
365

————

365
7200
————

365

Causal
0,5

————

30
1

————

30
3

————

30
7

————

30
30

————

30
30

————

365
30

—————

7200

Mental
0,5

————

7
1

————

7
3

————

7
7

————

7
7

————

30
7

————

365
7

—————

7200

Emotionnel
0,5

————

3
1

————

3
3

————

3
3

————

7
3

————

30
3

————

365
3

————

7200

Ethérique
0,5

————

1
1

————

1
1

————

3
1

————

7
1

————

30
1

————

365
1

—————

7200

Physique
(0,5)
————

(0,5)
0,5

————

1
0,5

————

3
0,5

————

7
0,5

————

30
0,5

————

365
0,5

—————

7200
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Dans cette formule le facteur t/T représente l’importance relative des 
attentes de chaque plan dans le contexte temporel considéré. Par exemple 
dans l’ordre de grandeur d’une année, c’est la fonction de l’âme, des valeurs 
esthétiques, etc., qui est la plus importante. Son coefficient est, dans les grandes 
lignes, égal à 365/365, soit 1, tandis que l’importance du plan physique est de 
0,5/365, et l’importance du plan atmique se situe à 365/7200. 

Les potentiels économiques d’entreprise de l’Enseignement d’ Aïvanhov
A partir de l’exemple ci-dessus, nous estimons possible, mais également 
nécessaire de développer de nombreux autres points de l’enseignement 
d’Omraam Mikhaël Aïvanhov dans une logique entrepreneuriale de 
développement économique ou d’économie publique. Sa description simple 
des structuralismes ésotériques les plus ardus, rapportés à la psychologie 
humaine, aux courants énergétiques, à sa santé, au rapport de l’être humain 
à ses vies passées ou à la structure de la matière, nous paraissent porteurs de 
développements économiques considérables, de l’innovation technologique à 
l’économie des services et des usages. 

Un domaine, parmi de nombreux autres, dont sa mention de la possibilité 
de lasers sinusoïdaux, nous parait par exemple d’un potentiel remarquable: 
celui de l’affirmation par Omraam Mikhaël Aïvanhov de l’existence d’une 
lumière noire, génératrice selon lui de la lumière physique. Ce concept de 
lumière noire, autrement dit invisible, nous paraît à la base même d’un champ 
technologique potentiel aux applications d’un intérêt exceptionnel pour les 
industries de la santé, de l’alimentation, du loisir, jusque dans des dimensions 
socio-économiques fondamentales que nous développons dans Naissance 
d’une civilisation. (Fadot, 2015) 

Conclusion
On peut trouver beaucoup de raisons au fait que l’enseignement d’Omraam 
Mikhaël Aïvanhov se diffuse à l’échelle mondiale mais la première d’entre 
elles est relativement simple. Les valeurs et connaissances proposées dans cet 
enseignement sont faciles d’accès et aisément partageables parce qu’appuyées 
sur des référentiels et des questionnements planétairement partagés et amènent 
à des conséquences et conclusions pratiques et vérifiables.

En d’autres termes, le lecteur initial d’Omraam Mikhaël Aïvanhov que rien 
n’aurait peut-être amené à s’intéresser au structuralisme ésotérique de l’Inde 
philosophique, à la tradition kabbalistique ou à une lecture philosophique 
de l’astrologie les découvre cependant par l’intermédiaire d’une lecture sans 
concessions de l’économie si innovante qu’elle traverse les traditions et les 
cultures philosophiques, spirituelles et ésotériques de la planète comme autant 
de portes et de fenêtres d’une même maison, celle qui restera toujours à 
protéger, à renouveler, à embellir.
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La conséquence de cette situation est remarquable. Cette lecture commune, 
qui a pu partir de la recherche de solutions pratiques aux problèmes de la 
vie quotidienne, s’insère dans la construction en cours du référentiel culturel 
planétaire. Cohérente avec le fonds commun des traditions ésotériques et 
spirituelles cette lecture ne se concentre sur aucune d’elles, et comme Lee 
Irwin le souligne, se concentre d’abord sur l’expérience personnelle que 
chacun peut, veut et doit vivre, l’expérience utilisateur dirait-on aujourd’hui.

Il y a quand même une concentration focale nous paraît-il dans cet 
enseignement, et même une double concentration: sur le soleil intérieur de 
l’esprit d’une part, sur la concrétisation économique d’ensemble d’autre part.

La modernité nous amène à comprendre qu’il s’agit de la même 
concentration.

Car comme la Grèce antique l’écrivait déjà, Prométhée et Epiméthée ne 
sont pas seulement frères.

Ils sont jumeaux.
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Aïvanhov, O. M. (1989); Les fruits de l’arbre de vie: La tradition kabbalistique, 

Prosveta, Fréjus.
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Attività della Fondazione Omraam Onlus 
da ottobre 2014 a dicembre 2015

La Fondazione Omraam Onlus, in collaborazione con l’Università per 
Stranieri di Perugia, ha ideato, co-finanziato e realizzato il primo Corso 
universitario di Alta formazione post-laurea in Educazione Prenatale. Il Corso, 
che ha avuto la durata di sei mesi (aprile-ottobre 2015) si è concluso con un 
tale successo che buona parte degli Studenti e alcuni Docenti hanno creato 
una Associazione Italiana per l’Educazione Prenatale (Aiep), la quale è subito entrata 
a far parte dell’Organizzazione Mondiale delle Associazioni di Educazione Prenatale 
(Omaep). Agli Studenti che hanno partecipato al Corso, e che hanno superato 
l’esame finale, è stato rilasciato un “Attestato universitario di partecipazione 
con profitto” da parte dell’Università per Stranieri di Perugia, valido a livello 
europeo. Questa nuova figura di “Esperto in Educazione prenatale” e i temi 
affrontati nel Corso hanno suscitato un vasto interesse sia nei mass-media, sia 
in ambito universitario. Conseguentemente, per la seconda Edizione – che si 
terrà nel 2016, e che sarà un Corso di Alta formazione in “Scienze dell’Educazione 
prenatale” – oltre alla Fondazione Omraam Onlus e all’Università per Stranieri 
di Perugia,parteciperà anche l’Università di Firenze, trasformando quindi il 
progetto in un Corso inter-universitario, con il rilascio di un titolo congiunto 
da parte dei due Atenei consorziati. L’attività didattica si svolgerà sia nella sede 
del Dipartimento di Scienze della formazione e psicologia dell’Università di 
Firenze, sia in una sede istituzionale nel Comune di Scandicci.

Il Corso ha avuto (e avrà) un’impostazione interdisciplinare (sono state 
trattate materie di ambito medico e psicologico, ma anche pedagogico, 
filosofico, giuridico, etc…), nella prospettiva della nuova scienza olistica, che 
propone una visione fondata non solo su un paradigma materialistico, bensì 
anche spirituale. Per questo è stato possibile dare ampio risalto alla figura 
del filosofo Omraam Mikhaël Aïvanhov, che nel xx secolo è stato uno dei 
principali promotori dei principi dell’Educazione prenatale. Al Corso hanno 
partecipato i seguenti docenti: Carlo Belli (Università per Stranieri di Perugia 
e Direttore scientifico del Corso), Silvia Guetta (Università di Firenze, Vice-
Direttore scientifico dell’edizione 2016), Laura Uplinger (membro Apppah), 
Agnès Lejbowicz (Vice-presidente Fondazione Padme), Enrico Cheli 
(Università di Siena), Daniele Garella (Conservatorio di Livorno), Ioanna 
Mari (Presidente Omaep), Lavinia Nanu (Vice-presidente Omaep), Gheorghe 
Anton (Vice-presidente Omaep), Roberto Giuffrida (Università per Stranieri 
di Perugia), Mario Cassan e Sonia Faccia (fondatori Aip), Cristina Antoniazzi, 
Gabriella de Capitani e Anna Meazza (membri Aipapf), Giuseppe Noia 
(Università Cattolica di Roma), Maurizio Giannelli, Iris Franceschini, Manuela 
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Valenti (responsabile Emergency), Lidia Costamagna (Università per Stranieri 
di Perugia), Evelyne Disseau (Anep Italia).

La Fondazione Omraam ha inoltre offerto tre Borse di studio e ha 
provveduto all’organizzazione e alle spese per quanto riguarda il vitto e 
l’alloggio di tutti i Docenti del Corso.

Il Corso si è svolto nella sede della Fondazione, nella Villa di Vico, dimora 
storica del xv sec., situata sulle colline del Chianti, vicino a Firenze, ed è stato 
ampiamente pubblicizzato da giornali, radio, mass-media e social forum, cosa 
che ha dato ampia visibilità alla figura e all’Insegnamento di Omraam Mikhaël 
Aïvanhov.

Nel febbraio del 2015 la Fondazione Omraam ha creato all’interno della 
sua struttura una Casa editrice, la Stella Mattutina Edizioni. La neonata Casa 
editrice ha come obiettivo primario la diffusione di testi di carattere spirituale, 
che trattino in particolare della filosofia e dell’Insegnamento di Omraam 
Mikhaël Aïvanhov e di Peter Deunov. Verrà poi attivata anche una collana 
dedicata all’esoterismo e alla Scienza dello Spirito, mentre è già operativa la 
collana Arpeggiando, la prima collana editoriale italiana dedicata esclusivamente 
al mondo dell’Arpa. Un’altra importante collana è dedicata alla Natura e agli 
scritti di coloro che desiderano promuovere una nuova consapevolezza nei 
confronti della Natura.

Nel corso di questo anno la Fondazione Omraam ha inoltre presentato 
e divulgato il nome e l’Insegnamento del filosofo e pedagogo Omraam 
Mikhaël Aïvanhov a Firenze, a Fiesole, a Milano, a Saluzzo e a Scandicci, e si 
è ampiamente impegnata a diffondere presso svariati enti e persone, i testi di  
Omraam Mikhaël Aïvanhov pubblicati dalle edizioni Prosveta.
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Activités de la Fondation Omraam Onlus

d’Octobre 2014 à Décembre 2015

La Fondation Omraam Onlus, en collaboration avec l’Université pour étrangers 
de Pérouse, a conçu, financé et coproduit le premier cours Universitaire de 
haute formation post-laurea en éducation prénatale. Le cours, qui s’est déroulé 
sur six week-ends (Avril-Octobre 2015) a eu un tel succès que la plupart des 
étudiants et certains enseignants ont créé une association italienne nommée: 
Associazione Italiana per l’Educazione Prenatale (Aiep), qui est maintenant membre 
de l’Organisation Mondiale des Associations d’Éducation Prénatale (Omaep). Les 
étudiants qui ont suivi le cours et réussi l’examen final, ont reçu un « certificat 
de participation universitaire avec profit » par l’Université pour étrangers de 
Pérouse, valable dans toute l’Europe. Cette nouvelle figure professionnelle 
de “Expert en éducation prénatale» et les thèmes abordés dans le cours ont 
suscité beaucoup d’intérêt, tant dans les médias, que dans le milieu universitaire. 
Comme conséquence, pour la deuxième édition - qui aura lieu en 2016, et qui 
sera un cours de formation supérieure en “Sciences de l’Éducation Prénatale” – il 
y aura collaboration entre la Fondation Omraam Onlus,  l’Université pour 
étrangers de Pérouse et l’Université de Florence, transformant ainsi le projet 
en un cours inter-universitaire, avec la sortie d’un diplôme conjoint des deux 
universités collaboratrices. L’enseignement aura lieu en partie au siège du 
département de l’éducation et de psychologie à l’Université de Florence et en 
partie dans un cadre institutionnel de la municipalité de Scandicci.

Le cours a eu (et aura) une approche interdisciplinaire (traitant des sujets de 
médecine, de psychologie, d’éducation, de philosophie, de législation, etc...), 
suivant la perspective de la nouvelle science holistique qui offre une vision 
basée non seulement sur un paradigme matérialiste, mais également spirituel. 
Pour cette raison, il a été possible de mettre en évidence le personnage du 
philosophe Omraam Mikhaël Aïvanhov, qui, dans le xxème siècle a été un des 
principaux promoteurs des principes de l’éducation prénatale. 

Le cours a été donné par les professeurs suivants: Carlo Belli (Université 
pour étrangers de Pérouse et directeur scientifique du Cours), Silvia 
Guetta (Université de Florence, directeur adjoint scientifique édition 
2016), Laura Uplinger (Apppah), Agnès Lejbowicz (Vice-présidente de la 
Fondation Padme), Enrico Cheli (Université de Sienne), Daniele Garella 
(Conservatoire de Livourne), Ioanna Mari (présidente Omaep), Lavinia 
Nanu (vice-présidente Omaep), Gheorghe Anton (vice-président Omaep), 
Roberto Giuffrida (Université pour étrangers de Pérouse), Mario Cassan 
et Sonia Faccia (fondateurs Aip), Cristina Antoniazzi, Gabriella Capitani et 
Anna Meazza (membres Aipapf), Giuseppe Noia (Université Catholique de 
Rome), Maurizio Giannelli, Iris Franceschini, Manuela Valenti (référent de 
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l’association «Emergency») Lidia Costamagna (Université pour étrangers de 
Pérouse), Evelyne Disseau (Anep Italie).

La Fondation Omraam a également offert trois bourses d’études et a 
fourni l’organisation et les dépenses pour la nourriture et le logement de tous 
les enseignants du cours.

Le cours a eu lieu au siège de la Fondation, à la Villa di Vico, bâtiment 
historique du XVe siècle, situé sur les collines du Chianti, près de Florence, et 
a été largement annoncée dans les journaux, à la radio, dans les médias et les 
forums sociaux, ce qui a donné une visibilité au personnage et à l’Enseignement 
de Omraam Mikhaël Aïvanhov.

En Février 2015, la Fondation Omraam a créé dans sa structure une 
maison d’édition, nommée «Stella Mattutina Edizioni». La nouvelle maison 
d’édition a pour objectif  principal la diffusion de textes spirituels, portant en 
particulier sur la philosophie et l’Enseignement d’Omraam Mikhaël Aïvanhov 
et de Peter Deunov. Il y aura également une collection de livres dédiés à la 
science ésotérique et spirituelle, et il y a déjà la collection «Arpeggiando», qui est 
la première série éditoriale italienne dédié exclusivement au monde de l’harpe. 
Une autre collection importante sera consacrée à la nature, et aux écrits de 
ceux qui souhaitent promouvoir une nouvelle conscience envers la nature.

Au cours de cette année, la Fondation Omraam a également présenté et 
divulgué le nom et l’Enseignement du philosophe et pédagogue Omraam 
Mikhaël Aïvanhov à Florence, à Fiesole, à Milan, à Saluzzo et à Scandicci, et 
s’est largement engagé à répandre auprès de diverses institutions et personnes, 
les textes de Omraam Mikhaël Aïvanhov publiés par les Éditions Prosveta
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Cours universitaire post-gradué en Sciences de l’Éducation prénatale

La Fondation internationale Omraam Onlus en collaboration avec l’Université 
pour Étrangers de Pérouse (Département des sciences sociales et humaines) et l’Uni-
versité de Florence (Département des sciences de l’éducation et de la psychologie) soutient, 
finance et contribue à l’organisation du deuxième Cours universitaire post-gradué de Spécia-
lisation en «Sciences de l'Éducation prénatale».

Le Cours est basé essentiellement sur les principes de la Galvanoplastie spirituelle selon 
l’Enseignement du philosophe Omraam Mikhaël Aïvanhov.

Plusieurs interventions seront assurées par de grands experts internationaux d’Éducation 
prénatale.

Le Cours commencera dans le deuxième semestre de l’Année Académique 2015-16 (mai 
2016). Des Bourses d’étude sont prévues.

Inscriptions: dès fevrier 2016, on-line ou auprès du Secrétariat des étudiants de l’Univer-
sité pour Étrangers de Pérouse. Pour informations: www.fondazioneomraam.org


Corso universitario post-lauream in Scienze dell’Educazione prenatale

La Fondazione Omraam Onlus, in collaborazione con l’Università per Stranieri 
di Perugia (Dipartimento di Scienze sociali e umane) e l’Università degli Studi di 
Firenze (Dipartimento di Scienze della formazione e psicologia), promuove, finanzia 
e contribuisce all’organizzazione del secondo Corso universitario di Specializ-
zazione post laurea in Scienze dell’Educazione prenatale.

Il Corso si basa essenzialmente sui principi della Galvanoplastica spirituale, 
secondo l’Insegnamento del filosofo Omraam Mikhaël Aïvanhov.

Interverranno alcuni tra i maggiori esperti internazionali di Educazione 
prenatale.

Il Corso avrà inizio nel II° semestre dell’A. A. 2015-16 (maggio 2016). Saran-
no previste Borse di studio.

Iscrizioni: saranno possibili a partire da febbraio 2016, on-line o presso la Segre-
teria Studenti dell’Università per Stranieri di Perugia. Per informazioni: 

info@fondazioneomraam.org

Fondazione
Omraam
Onlus
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Misli n° 2 - 2015
Le Centre d’Études Internationales Omraam Mikhaël Aïvanhov, 
constitué au sein de la Fondation Omraam Onlus, a pour but l’étude, 
l’approfondissement et la diffusion de la pensée du philosophe O. 
M. Aïvanhov. Le Centre d’Études offre les ressources permettant 
à chacun d’approfondir sa connaissance de cet Enseignement, 
notamment par une bibliothèque (ouverte au public sur rendez-vous) 
où les étudiants ont à disposition des livres en plusieurs langues, de la 
documentation sur support papier, ainsi que du matériel audio et vidéo 
concernant les conférences données par le philosophe Aïvanhov, édité 
en majeure partie par les Éditions Prosveta. La revue Misli publie des 
articles en cinq langues (italien, français, anglais, allemand, espagnol) 
afin de favoriser la participation d’un plus grand nombre d’experts 
scientifiques et d’étudiants.
Pour toute information ou participation aux activités du Centre 
d’Études: e.mail: info@fondazioneomraam.org; tél.: +39-3884615800

Il Centro Studi Internazionale Omraam Mikhaël Aïvanhov, costituito 
in seno alla Fondazione Omraam Onlus, ha come obiettivo lo studio, 
l’approfondimento e la diffusione del pensiero del filosofo O. M. 
Aïvanhov. Presso la sede del Centro Studi è possibile trovare le 
risorse per migliorare la propria conoscenza di questo Insegnamento e in 
particolare una Biblioteca (aperta al pubblico, su appuntamento), dove 
per gli studiosi sono a disposizione libri e documentazione su supporto 
cartaceo, materiale audio e video, in buona parte edito dalle Edizioni 
Prosveta, relativo alle Conferenze tenute dal filosofo Aïvanhov. Al fine 
di favorire la più ampia partecipazione di esperti e studiosi, la Rivista 
Misli pubblica articoli in cinque lingue (italiano, francese, inglese, 
tedesco e spagnolo).
Per informazioni, o per partecipare alle attività del Centro Studi:
e.mail: info@fondazioneomraam.org; tel.: +39-3884615800
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